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ANAGRAFICA DI CANTIERE 
 
INDIRIZZO CANTIERE  Saluggia (VC) – “pista ciclabile SP.3 Capoluogo-

Frazione S.Antonino” 
 

COMMITTENTE COMUNE DI SALUGGIA (VC) 

  Piazza Municipio, 15-16-17 – CAP 13040 
C.F.: 84501250025 - P.IVA: 00397790023 

 Telefono: 0161.480112 - Fax: 0161.480202 

 PEC: saluggia@cert.ruparpiemonte.it 

NATURA DELL'OPERA  REALIZZAZIONE DI OPERE DI URBANIZZAZIONE  
–  Comune di Saluggia (VC) 

 
DIRETTORE DEI LAVORI 
 
RESPONSABILE DEI LAVORI RESPONSABILE U.T.C. Geom. Ombretta Perolio 
 
 
COORDINATORE PER QUANTO RIGUARDA LA SICUREZZA E 
LA SALUTE DURANTE LA PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE DELL'OPERA
      

  Sado Ing. Angelo, C.F. SDA NGL 66C30 E379U, 
residente in Torino, via Giacomo Bove n°14 

 
IMPRESA APPALTATRICE 
OPERE EDILI  

  DA DEFINIRE IN SEDE DI GARA 
 

 
DURATA PRESUNTA DEI 
LAVORI IN CANTIERE           4 mesi - 120 giornate  



URBANIZZAZIONE “PISTA CICLABILE” Comune di Saluggia (VC) 
 

STAZIONE APPALTANTE 
 

Comune di Saluggia  
Indirizzo: Piazza del Municipio, 16, 13040 Saluggia VC 

Provincia di Vercelli 
Telefono: 0161 480112  

C.F.: 84501250025 - P.IVA: 00397790023 
 
 

NATURA DELL’OPERA 
 

 REALIZZAZIONE DI OPERE DI URBANIZZAZIONE –  Comune di Saluggia (VC) 
“pista ciclabile SP.3 Capoluogo-Frazione S.Antonino” 
 
In particolare l’intervento riguarderà: 
Fase 1 - installazione cantiere ed esecuzione opere provvisionali 
Fase 2 - taglio di asfalto di carreggiata stradale  
Fase 3 - scavo a sezione obbligata  
Fase 4 - scavo eseguito a mano 
Fase 5 - rinterro di scavo 
Fase 6 - risezionamento del profilo del terreno 
Fase 7 - formazione di massetto per esterni e massetto di pendenza per rampe 
Fase 8 - formazione di fondazione stradale 
Fase 9 - formazione di manto di usura e collegamento 
Fase 10 – posa di cordoli in pietra, cemento, zanelle e opere d'arte 
Fase 11 – posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte 
Fase 12 - posa di panchine, cestini e dissuasori  
Fase 13 - posa di segnali stradali 
Fase 14 - realizzazione di segnaletica orizzontale 
Fase 15 - smobilizzo del cantiere 

 
UBICAZIONE DEI LAVORI 

 
Cantiere in Saluggia (VC)  –SP.3 Capoluogo- frazione Sant’Antonino. 

 
 

AFFIDATARIO 
 

L’ impresa costruttrice assegnataria del lavoro risulta essere: 
 

DA DEFINIRE IN SEDE DI GARA 
 

Responsabile Cantiere: 
Referente per l’Impresa affidataria 

 
 

COORDINATORE IN FASE DI PROGETTAZIONE PER LA SICUREZZA 
 

Il Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione é l’ ing. Angelo SADO (C.F. SDA NGL 
66C30 E379U) con studio professionale in Via Giacomo Bove n°14 a Torino – Tel. 011/505997 
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COORDINATORE IN FASE DI ESECUZIONE PER LA SICUREZZA 
 

Il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione é l’ ing. Angelo SADO (C.F. SDA NGL 
66C30 E379U) con studio professionale in Via Giacomo Bove n°14 a Torino – Tel. 011/505997 

 
 

DURATA PREVISTA DEI LAVORI: 
 

120  giorni consecutivi. 
 

NUMERO MASSIMO PRESUMIBILE DI LAVORATORI PRESENTI 
CONTEMPORANEAMENTE IN CANTIERE: 

 
3 

 
UOMINI/GIORNO IPOTIZZATI: 

 
360 
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PREMESSA 
 
Oggetto del Piano di Sicurezza e di Coordinamento 

 
Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento, redatto secondo quanto disposto dal Testo Unico 
della Sicurezza sul Lavoro, D.Lgs. del 09 aprile 2008 n° 81, in attuazione dell'articolo 1 
della legge del 03 agosto 2007, n. 123, ha per oggetto la realizzazione delle delle opere di 
urbanizzazione  “pista ciclabile S.P. 3 Capoluogo – Frazione Sant’Antonino, nel  Comune di 
Saluggia (VC) comportante: 
 
Fase 1 - installazione cantiere ed esecuzione opere provvisionali 
Fase 2 - taglio di asfalto di carreggiata stradale  
Fase 3 - scavo a sezione obbligata  
Fase 4 - scavo eseguito a mano 
Fase 5 - rinterro di scavo 
Fase 6 - risezionamento del profilo del terreno 
Fase 7 - formazione di massetto per esterni e massetto di pendenza per rampe 
Fase 8 - formazione di fondazione stradale 
Fase 9 - formazione di manto di usura e collegamento 
Fase 10 – posa di cordoli in pietra, cemento, zanelle e opere d'arte 
Fase 11 – posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte 
Fase 12 - posa di panchine, cestini e dissuasori  
Fase 13 - posa di segnali stradali 
Fase 14 - realizzazione di segnaletica orizzontale 
Fase 15 - smobilizzo del cantiere 
 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento è costituito da una relazione tecnica e 
prescrizioni correlate alla complessità dell’opera da realizzare ed alle eventuali fasi critiche 
del processo di costruzione. Contiene, pertanto, l’individuazione, l’analisi e la valutazione 
dei rischi e le conseguenti procedure esecutive, gli apprestamenti e le attrezzature atte a 
garantire, per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle norme per la prevenzione degli 
infortuni e la tutela della salute dei lavoratori. Il piano contiene inoltre un’analisi dei costi 
connessi alla sicurezza. 
Il presente Piano di Sicurezza è stato redatto seguendo le indicazioni delle “Testo Unico 
Sicurezza Lavoro (T.U.S.L.) D. Lgs. 81/2008, in attuazione dell’articolo 1 della legge del 03 
agosto 2007, n°123 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 
pubblicato sul supplemento ordinario n. 108 alla Gazzetta ufficiale n. 101 del 30 aprile 
2008 
 
IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI PRESENTI NELL'AMBIENTE CIRCOSTANTE E 

DEFINIZIONE DEGLI EVENTUALI VINCOLI CONSEGUENTI 

 
Reti di servizi tecnici 

 
Quando elementi delle reti di distribuzione di elettricità, gas vapore o acqua calda e simili o 
della rete fognaria costituissero pericolo per i lavori di costruzione e viceversa, verranno 
presi immediati accordi con le Società, Aziende, Enti o privati esercenti tali reti al fine di 
mettere in atto le misure di sicurezza necessarie prima dell'inizio dei lavori. 
Le fasi di demolizione devono essere precedute da ispezioni atte e rilevare la presenza di 
attraversamenti impiantistici. 
Allacciamenti provvisori di acqua ed energia elettrica necessari alle macchine e attrezzature 
di cantiere dovranno sottostare alle disposizioni di sicurezza che verranno illustrate nel 
capitolo "organizzazione del cantiere". 
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Viabilità nell’intorno del cantiere 

 
Il cantiere in oggetto è a fianco della strada provinciale n. 3 che collega il Capoluogo alla 
Frzione di Sant Antonino, nel  Comune di Saluggia (VC), attualmente aperte al traffico. 
Le vie si trovano in area periferica-agricola del Comune di Saluggia (VC), e sono  interessate 
da traffico veicolare . 
Sarà necessario, prima dell’inizio dei lavori, prendere contatti con l’Amministrazione 
Comunale e con il corpo dei Vigili Urbani al fine di definire le modifiche alla viabilità 
nell’intorno della via al progredire delle lavorazioni, la cartellonistica stradale da installare, 
il posizionamento delle recinzioni di cantiere. 
Per l’accesso al lotto oggetto di intervento si utilizzerà la viabilità pubblica fino all’ingresso 
del Cantiere e, quindi, le aree comuni del Cantiere stesso. Durante l’esecuzione dei lavori 
sarà necessario predisporre tutti gli accorgimenti necessari a non interferire o il meno 
possibile con la viabilità carrabile, in modo da non arrecare pericolo alla circolazione di 
utenti. 
Dall’analisi della situazione viaria nell’intorno del cantiere al fine di arrecare il minor disagio 
possibile alla circolazione veicolare e pedonale, in prossimità delle lavorazioni si 
adotteranno i seguenti provvedimenti (come descritto negli elaborati grafici allegati): 
- la segnalazione del cantiere lungo il tratto di strada interessate ai lavori, dalla data  di 

inizio lavori  per tutta la durata del cantiere, presumibilmente stimabile in n.  180  
giorni; 

- Installazione di luci fisse di colore rosso sulla recinzione del cantiere per la segnalazione 
della presenza del cantiere e per l’indicazione della presenza dell’ingresso carraio al 
cantiere. 

- In fase esecutiva a carico del Coordinatore in fase di esecuzione e del Direttore dei Lavori 
si individueranno le modalità di un’eventuale accesso all’area di cantiere da parte dei 
mezzi di soccorso. 

Andranno pertanto: 
- ben delimitate le aree di cantiere in modo da impedirne l’accessibilità a persone esterne 

non addette ai lavori; 
- mantenute le strade pubbliche (marciapiedi), non di esclusivo utilizzo del cantiere, in 

buone condizioni di percorribilità, riempiendo immediatamente eventuali buche, 
mantenendole costantemente pulite e sgombre da materiali interessati alle lavorazioni;  

- predisporre all’ingresso del cantiere opportuna cartellonistica indicando la possibilità di 
presenza di mezzi di cantiere; 

In occasione di carico-scarico da automezzi di notevole dimensione (autoarticolati), si potrà 
rendere necessaria la sosta degli stessi all’esterno dell’area delimitata di cantiere, la sosta 
dovrà essere realizzata in modo da non creare o quantomeno limitare l’interferenza con la 
viabilità previa disposizione di adeguata cartellonistica stradale. 
Per l’ingresso e l’uscita dei mezzi dall’area di cantiere sarà necessaria la presenza di 
personale a terra che regoli la viabilità. 
 
IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI TRASMESSI ALL'AMBIENTE CIRCOSTANTE E 

DEFINIZIONE DELLE CONSEGUENTI MISURE GENERALI DI ORGANIZZAZIONE DEL 

CANTIERE 

 
Protezione di terzi 

 
Per impedire l'accesso involontario di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti, al 
cantiere verranno adottati opportuni provvedimenti che, in relazione alle caratteristiche del 
lavoro, consisteranno in delimitazioni, recinzioni robuste e durature, munite di scritte 
ricordanti il divieto e di segnali di pericolo. 
Quando è previsto il passaggio o lo stazionamento di terzi lateralmente o sotto i posti di 
lavoro elevati, sono adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché, 
protezioni per l'arresto degli stessi. 
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Recinzioni, sbarramenti, scritte, segnali, protezioni saranno di natura tale da risultare 
costantemente ben visibili. 
Inoltre in relazione alle specifiche attività svolte saranno adottati tutti i provvedimenti 
necessari ad evitare l'emissione di inquinanti fisici o chimici (rumori, polveri, gas o vapori e 
quant’altro). Il controllo e la manutenzione delle recinzioni sarà tale da garantirne la 
perfetta efficienza per tutta la durata dei lavori. 
I percorsi esterni saranno separati dalle zone di cantiere con idonee palizzate e 
cartellonistica. 
 
Si riportano nel seguito norme base per ridurre il rischio di danni a persone esterne al 
cantiere stradale. 
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IDENTIFICAZIONE DEI PRINCIPALI RISCHI DI LAVORAZIONE E DEFINIZIONE 

DELLE AZIONI DA INTRAPRENDERE 

 
Rischi generali e misure di sicurezza 

 
Nella disposizione complessiva del cantiere e nell’approntamento dei singoli luoghi di lavoro 
verranno adottate le misure occorrenti per realizzare la sicurezza degli addetti ai lavori e 
delle altre persone presenti occasionalmente, nonché per evitare che i lavori ledano altre 
persone nelle vicinanze del cantiere stesso. 
Nell’esecuzione dei lavori verranno adottati metodi e mezzi di lavoro che terranno conto 
della forza di gravità e delle altre forze che intervengono nell’equilibrio delle masse, e che in 
particolare: 
- non compromettono la stabilità dell'equilibrio del terreno, delle opere e delle masse 

materiali preesistenti nella zona di influenza dei lavori; 
- non comportano fasi o posizioni di equilibrio instabile per le persone; 
- non comportano fasi o posizioni di equilibrio statico o dinamico instabile per masse 

materiali costituite da opere fisse o provvisionali, impianti, macchine e mezzi fissi e 
mobili o semoventi, materiali, attrezzi e ogni altra massa materiale capace di apportare 
direttamente o indirettamente danni a persone. 

Quando qualcuna delle condizioni di cui sopra non risultasse praticamente realizzabile 
nelle fasi di progettazione di esecuzione dei lavori, dei metodi, dei mezzi di lavoro, saranno 
adottate misure proporzionate all'entità dei rischi e delle loro prevedibili conseguenze al fine 
di: 
- impedire l'insorgere delle condizioni che provochino a persone o a masse materiali delle 

insufficienze o delle perdite di stabilità pericolose; ridurre gli effetti delle perdite di 
stabilità eventualmente occorse a persone o masse materiali.  

Le misure adottate saranno conformi a quelle previste dalle norme in vigore. 
Nel piano particolare di sicurezza e coordinamento verranno riprese in dettaglio sotto 
questo aspetto le varie fasi del cantiere. 
 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 
Criteri generali 

 
Si ricorda che: 
- devono essere apposti i cartelli che riportino le indicazioni relative alle opere in corso, al 

committente, al progettista, al direttore dei lavori, all’impresa esecutrice, ecc. previste in 
ottemperanza alla vigente normativa urbanistico-edilizia, sicurezza degli impianti (legge 
n° 81/2008); 

- l’accesso al cantiere deve essere praticabile anche ai mezzi pesanti; 
- l’accesso al cantiere deve essere praticabile anche in caso di piogge; 
- i raccordi con le strade esistenti devono essere tali da evitare rischi di incidenti ed avere 

buona visibilità di uscita dei mezzi e, qualora non fosse possibile avere dispositivi di 
segnalazione dell’uscita dei mezzi stessi, sia impiegando apposito personale che segnali 
ai veicoli che percorrono la viabilità ordinaria l’uscita dei mezzi di cantiere; 

- l’area del cantiere deve consentire la manovra di tutti i mezzi, lo scarico e il carico dei 
materiali, l’installazione di tutte le attrezzature, manufatti, depositi, baracche e servizi 
necessari; 

- deve essere assicurata adeguata fornitura di energia elettrica, con allacciamento alla rete 
di distribuzione o, in mancanza, con gruppo elettrogeno; 

- deve essere assicurata adeguata fornitura di acqua, anche potabile, per usi di lavoro e 
per usi igienico-sanitari, con allacciamento alla rete di distribuzione o, in mancanza, con 
adeguate riserve idriche. 
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Servizi igienico-assistenziali di cantieri 

 
Saranno installate nell’area di cantiere baracche in modo da costituire i servizi igienico-
assistenziali commisurati al numero degli addetti, adeguatamente illuminati, ventilati e 
riscaldati. 
I servizi di cui sopra comprendono i soli servizi igienici. La posizione dei locali sarà tale da 
non interferire con le lavorazioni e in caso di emergenza, di raggiungere l’esterno senza 
attraversare il cantiere. 
I servizi di cui sopra comprenderanno: 
- Acqua in quantità sufficiente tanto per uso potabile che per lavarsi; 
- Un lavandino per ogni cinque lavoratori (nelle previsioni di un numero massimo di 

cinque lavoratori sarà necessario un lavandino); 
- Una doccia; 
- Una latrina ogni trenta lavoratori (nelle previsioni di un numero massimo di cinque 

lavoratori sarà necessaria una latrina); 
- Lo spogliatoio sarà arredato con armadietti personali e attaccapanni (con doppio 

scomparto pulito-sporco);  il refettorio sarà attrezzato con tavoli, sedie ed i mezzi per 
conservare e riscaldare le vivande e per lavare i relativi recipienti. 

Nel corso dei lavori sarà possibile trasferire i servizi di cui sopra in altre zone del cantiere se 
ritenuto necessario per problemi di interferenza con le lavorazioni. 
Le installazioni e gli arredi destinati agli spogliatoi, al refettorio ed al servizio igienico 
saranno mantenuti in stato di scrupolosa pulizia. 
 

Servizi sanitari e pronto intervento 

 
Il datore di lavoro, sulla base della valutazione dei rischi e del numero di lavoratori presenti 
in cantiere, organizzerà un servizio di pronto soccorso, costituito da lavoratori designati ed 
addestrati alle tecniche di primo intervento. 
 
Servizi sanitari 

 
- In cantiere saranno tenuti i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime 
immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso; 
- Detti presidi saranno tenuti in un pacchetto di medicazione o in una cassetta di pronto 
soccorso; 
- L'ubicazione dei suddetti servizi per il pronto soccorso sarà resa nota ai lavoratori e 
segnalata con appositi cartelli. 
 
Pronto intervento (pronto soccorso, salvataggio, 

antincendio e gestione dell'emergenza) 

 
- In cantiere sono esposti avvisi riportanti i nominativi degli incaricati e gli indirizzi dei 
posti ed organizzazioni di pronto intervento per i diversi casi di emergenza o normale 
assistenza. 
Per tutta la durata del cantiere è fatto obbligo di attuare le idonee misure di prevenzione 
incendi. In particolare si chiede che siano attuate le seguenti prescrizioni di esercizio: 
- vengano disposti idonei impianti antincendio provvisori ovvero costituenti parte 
funzionale di quelli definitivi, finalizzati alla protezione del cantiere, dei materiali depositati 
e delle opere man mano realizzate; 
- vengano realizzati, secondo le norme vigenti eventuali impianti, depositi ecc. finalizzati 
all’esercizio del cantiere di costruzione, soggetti di per se, al controllo Prevenzione Incendi 
(D.P.R. 577/82); 
- Vengano mantenuti a disposizione in cantiere puntelli per far fronte ad eventuali 
cedimenti strutturali. 
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Accessi e circolazione delle persone e dei mezzi in cantiere  

 
Accesso al cantiere, ai luoghi e posti di lavoro 

 
Le vie di accesso al cantiere e quelle corrispondenti a percorsi interni saranno illuminate 
secondo le necessità diurne e notturne (non si prevedono in ogni caso lavorazioni notturne) 
e mantenute in condizioni, previa verifica statica, di essere percorse anche da automezzi a 
pieno carico. I percorsi per la movimentazione dei carichi sospesi sono scelti in modo da 
evitare quanto più possibile che essi interferiscano con zone in cui si trovano persone. 
Diversamente la movimentazione dei carichi sarà opportunamente segnalata al fine di 
consentire lo spostamento delle persone. 
E’ necessario che nei cantieri sia assicurata una corretta viabilità per: 
- mezzi di trasporto; 
- operai e personale in genere. 
Inoltre è obbligatorio proteggere i diversi punti di percolo quali: 
- i lati delle rampe scoperti e prospettanti verso il vuoto; 
- le zone di scavo; 
- le aree di lavoro di macchinari ed apparecchi vari; 
- le aree di lavoro e di trasporto dei carichi anche sospesi. 
Si deve inoltre: 
- impedire l’accesso sotto i ponti sospesi, a sbalzo e scale aeree; 
- accatastare in mucchi ordinati i vari materiali di deposito, evitarne la dispersione sul 

terreno o l’accumulo in vicinanza di scavi o trincee, in modo che non causino cedimenti 
del terreno; 

- prestare attenzione alla conservazione delle tavole in legno, evitando anche che vi 
rimangano infissi chiodi o altro di acuminato e sporgente che possano causare ferite ed 
eventuali infezioni. 

Le rampe di scale, le passerelle e i passaggi vari devono avere: 
- larghezza maggiore o uguale a mt. 0.60; 
- pendenza minore o uguale al 50%; 
- protezione verso il vuoto con parapetti. 
Le andatoie devono avere una larghezza minima maggiore o uguale a mt. 0.60 se destinate 
al solo passaggio di lavoratori, e a mt. 1.20 se destinate anche al trasporto di altri materiali. 
La loro pendenza non può essere superiore al 50%; listelli trasversali devono essere fissati 
sulle tavole delle andatoie, a distanza non maggiore a quella del passo di un uomo carico e 
devono essere munite verso il vuoto di parapetti e tavole fermapiede. 
I parapetti di impalcati, ponti di servizio, passerelle e andatoie poste ad un’altezza 
superiore a mt. 2.00 devono essere costituiti da: 
- uno o più correnti paralleli all’intavolato, con margine superiore a quota di almeno mt. 

1.00 dal piano di calpestio; 
- tavola fermapiede di altezza almeno mt. 0.20, messa a costa ed aderente al tavolato; 
- il corrente e la tavola fermapiede devono lasciare una luce verticale non superiore a mt. 

0.60, ed essere applicati alla parte interne dei montanti; 
- è necessario intestare i ponti. 
I posti di lavoro all’aperto occupati da lavoratori, per quanto tecnicamente possibile, 
devono essere strutturati in modo tale da: 
- essere protetti contro gli agenti atmosferici; 
- essere protetti dalla caduta di oggetti; 
- non essere esposti a livelli sonori nocivi; 
- non essere esposti ad agenti esterni nocivi (gas, vapori, polveri); 
- avere la possibilità di abbandono rapido del posto in caso di pericolo; 
- avere la possibilità di rapido soccorso. 
Eventuali movimenti di materiali tramite verricelli dalla parte interna del cantiere dovranno 
sottostare alle prescrizioni di sicurezza che saranno illustrate. L’accesso degli addetti è 
separato da quello carraio. Le vie di accesso al cantiere e quelle corrispondenti a percorsi 
interni saranno illuminate secondo le necessità diurne e notturne. 
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Installazione dei depositi 

 
Trasporto e deposito di materiali 

 
Per la movimentazione dei carichi, sono usati quanto più possibile mezzi ausiliari atti ad 
evitare o ridurre le sollecitazioni sulle persone. 
Al manovratore del mezzo di sollevamento e/o trasporto dovrà essere garantito il controllo 
delle condizioni di tutto il percorso, anche con l'ausilio di eventuale aiutante. I percorsi per 
la movimentazione dei carichi sospesi sono scelti in modo da evitare quanto più possibile 
che essi interferiscano con zone in cui si trovano persone. Diversamente la movimentazione 
dei carichi sarà opportunamente segnalata al fine di consentire lo spostamento delle 
persone. 
Se permane un rischio residuo da movimentazione manuale, è necessario effettuare visita 
preventiva e periodica con periodicità definita dal medico competente. Sul piano pratico, si 
considerano esposti al rischi di movimentazione dei carichi tutti i lavoratori del comparto, 
con obbligo di visita medica annuale, ad eccezione degli addetti all’impiantistica, per i quali 
il rischio sarà valutato caso per caso (D.Lgs. 81/2008). 
I depositi di materiale in cataste, pile, mucchi saranno effettuati in modo razionale e tali da 
evitare crolli o cedimenti. Sono vietati i depositi di materiale presso il ciglio degli scavi; 
qualora siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie 
puntellature. 
In aggiunta alle altre misure già applicate direttamente sugli impianti e sui macchinari, per 
ridurre la diffusione eccessiva di polvere o di vibrazioni e rumori, questi sono, per quanto 
possibile, disposti in zone appartate del cantiere. 
 

 

Installazione degli impianti ed esercizio delle macchine 

 

Macchine, Impianti, Utensili, Attrezzi  

 
- Le macchine, gli impianti, gli utensili e gli attrezzi per i lavori saranno scelti ed installati 

in modo da ottenere la sicurezza di impiego: a tale fine nella scelta e nell'installazione 
saranno rispettate le norme di sicurezza vigenti nonché quelle particolari previste nelle 
specifiche tecniche del manuale di istruzione e dell'omologazione di sicurezza, quando 
prevista. 

- In base alle normative vigenti tutti i macchinari utilizzati in cantiere se acquistati dopo il 
21/9/96 dovranno avere marcatura CE e libretto di istruzioni per l’uso e la corretta 
manutenzione; se acquistati prima dovranno avere dichiarazione di conformità dove sono 
indicate le norme in base alle quali l’apparecchio è stato costruito e certificato. 

- Le macchine e quant’altro citato saranno installate e mantenute secondo le istruzioni 
fornite dal fabbricante e sottoposte alle verifiche previste dalla normativa vigente al fine 
di controllare il mantenimento delle condizioni di sicurezza nel corso del tempo. 

 
Impianti elettrici e di messa a terra 

 
- Gli impianti elettrici e di messa a terra di cantiere saranno progettati osservando le 

norme dei regolamenti di prevenzione e le norme di buona tecnica riconosciute. Devono 
avere un grado di protezione adeguato perché sono sottoposti ad una serie di condizioni 
di utilizzo particolarmente sfavorevoli quali: intemperie, presenza di sostanze corrosive 
(cemento, calce, ecc.), possibilità di danneggiamenti per vari urti, manomissioni 
accidentali e maltrattamenti, e assorbimenti di tensione con picchi improvvisi e non 
facilmente preventivabili; 

- Gli impianti saranno eseguiti, mantenuti e riparati da ditte e/o persone qualificate. In 
linea generale si deve vietare al personale non qualificato e non specificatamente 
preposto a tale mansione, di intervenire ed operare sugli impianti elettrici; 
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- I conduttori devono essere identificabili dal colore della guaina di isolamento: i conduttori 
in tensione possono avere colori diversi, i conduttori a fase neutro sono di colore blu, e i 
conduttori di terra di colore giallo-verde; 

- Sono obbligatori i collegamenti elettrici a terra di parti metalliche degli impianti ad alta 
tensione, soggette a contatto delle persone, e degli impianti a bassa tensione situati in 
luoghi normalmente bagnati, in luoghi in qualche modo molto umidi, in immediata 
prossimità di grandi masse metalliche, e in parti metalliche dei ripari; 

- I componenti principali dell’impianto di dispersione sono i paletti ramati infissi nel 
terreno e collegati tra loro, i cavi di collegamento tra i paletti e i cavi di collegamento tra 
le parti metalliche e i paletti; 

- Un interruttore differenziale (Legge 37/08) deve essere installato all’arrivo della linea, per 
garantire contro le dispersioni di corrente, che interviene togliendo tensione all’impianto; 

- Sarà tenuta in cantiere la dichiarazione di conformità degli impianti secondo quanto 
disposto dalla Legge 28 marzo 2008 n. 37; 

- Tale dichiarazione sarà sottoscritta dall'impresa installatrice qualificata e sarà integrata 
dalla relazione contenente le tipologie dei materiali impiegati; 

- Prima dell'utilizzo sarà effettuata una verifica generale visiva e strumentale delle 
condizioni di idoneità delle diverse parti degli impianti e dei singoli dispositivi di 
sicurezza. 

 
Protezione contro le scariche atmosferiche 

 
- Le strutture metalliche delle opere provvisionali, i recipienti e gli apparecchi metallici di 

notevoli dimensioni situati all'aperto saranno collegati elettricamente a terra in modo da 
garantire la dispersione delle scariche atmosferiche. Tali collegamenti saranno realizzati 
nell'ambito dell'impianto generale di messa a terra. 

- Le componenti principali dell’impianto di collegamento delle strutture a quello di messa a 
terra (che è unico per tutto il cantiere), sono le corde in rame: cavi di collegamento di 
terra di sezione non inferiore a mm. 35. 

 
Collaudi e verifiche periodiche 

 
- Per macchine fisse, mobili o semoventi, nonché attrezzature, impianti, dispositivi e mezzi 

tecnici in genere, per i quali sono necessari collaudi e verifiche periodiche ai fini della 
sicurezza, sarà provveduto ad ogni installazione ed alla scadenza delle periodicità 
previste alla comunicazione ai competenti Organi di verifica e controllo, nonché ad 
effettuare tramite personale qualificato le prescritte verifiche di competenza. 

 
Esercizio delle macchine e impianti 

 
- Le modalità di esercizio delle macchine e degli impianti saranno oggetto di specifiche 

istruzioni allegate, notificate al personale addetto ed a quello eventualmente coinvolto, 
anche a mezzo di avvisi collettivi affissi in cantiere. 

 
Visite mediche obbligatorie 

 
Idoneità fisica dei lavoratori  

 
Prima dell'assunzione viene accertata l'idoneità fisica dei lavoratori mediante visita medica 
generale, oppure tramite presa visione di idoneo documento sanitario personale. 
Ove richiamato dalle vigenti disposizioni di legge i lavoratori vengono inoltre sottoposti a 
visite mediche specifiche preventive e periodiche. 
In presenza di agenti fisici, chimici e biologici che comportano l'obbligo di valutazione del 
rischio, fare riferimento alla relativa documentazione. 
Si elencano in sintesi le visite mediche obbligatorie cui devono essere sottoposti i lavoratori, 
relative alle principali lavorazioni di cantiere: 



URBANIZZAZIONE “PISTA CICLABILE” Comune di Saluggia (VC)    Documentazione di cantiere 
 

 15 

- impiego di utensili ad aria compressa che espongono il lavoratore a vibrazioni (martelli 
pneumatici, vibratori, ecc.): visita annuale; 

- impermeabilizzazioni con uso di catene e bitumi: visita semestrale; 
- verniciatura con impiego di solventi (tipo toluolo, xilolo, acetone, derivati alcoli): visita 

trimestrale/semestrale; 
- uso di oli disarmanti: visita semestrale; 
- impiego di materiali contenenti amianto (installazione e/o rimozione): visita annuale e, in 

ogni caso, prima di iniziare un nuovo cantiere; 
- lavorazioni che espongono a rumore: visita almeno biennale, e annuale se di livello 

superiore a 90 dB. 
 
 
Mezzi personali di protezione 

 
Abbigliamento di lavoro e dispositivi di protezione 

individuale 

 
Il Decreto Legislativo 81/2008 definisce i “dispositivi di protezione individuale” 
abbreviandoli con la sigla DPI: si intende per dispositivo di protezione individuale 
qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di 
proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di minacciarne la sicurezza o la salute 
durante il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio destinato a tale scopo.  
Non sono dispositivi di protezione individuale: 
- gli indumenti di lavoro ordinari e le uniformi non specificatamente destinati a proteggere 

la sicurezza e la salute dei lavoratori; 
- le attrezzature dei servizi di soccorso e di salvataggio; 
- le attrezzature di protezione individuale proprie dei mezzi di trasporto stradali; 
- i materiali sportivi; 
- i materiali per l’autodifesa o per la dissuasione; 
- gli apparecchi portatili per individuare e segnalare rischi e fattori nocivi; 
- le attrezzature di protezione individuale delle forze armate, delle forze di polizia, e del 

personale di servizio per il mantenimento dell’ordine pubblico. 
I principali dispositivi di protezione individuale utilizzati nei cantieri sono: 
- elmetto di protezione multifunzionale (eventualmente fornito di attacchi per cuffie e 

visiera), già indicato come casco di protezione nel D.Lsg. 81/2008; 
- guanti; 
- cinture di sicurezza (D.Lsg. 81/2008); 
- scarpe antinfortunistiche con puntale e suola imperforabile; 
- occhiali o visiera; 
- mascherina antipolvere (D.Lgs 81/2008); 
- cuffie o tappi antirumore (D.Lgs 81/2008). 
Tutti i D.P.I. devono riportare la marcatura CE (D.Lgs 475/92). 
L’elmetto di protezione sarà indossato da chiunque acceda al cantiere. 
A tutti gli operai saranno forniti in dotazione personale tute da lavoro, scarpe di sicurezza, 
guanti ed elmetti per la protezione del capo. 
Inoltre sono disponibili in cantiere tutti i D.P.I., le attrezzature specifiche di trattenuta e 
quant'altro in relazione ad eventuali rischi specifici attinenti la particolarità del lavoro. 
L’operaio deve essere munito di ramponi e cintura di sicurezza nei lavori su pali. 
(Qualora le lavorazioni comportino rischi specifici identificati per i quali sono utilizzati 
particolari mezzi di protezione indicare in dettaglio). 
 
Direzione cantiere, sorveglianza lavori, verifiche e controlli 
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Direzione cantiere 

 
L'organizzazione del lavoro e della sicurezza sarà articolata in diversi momenti di 
responsabilizzazione e di formazione dei vari soggetti interessati al processo produttivo così 
che a fianco di chi esercisce l'attività (datore di lavoro), in ogni unità produttiva, vi saranno 
anche le figure di coloro che dirigono le attività (dirigenti) e di coloro che le sorvegliano 
(preposti). 
La politica messa in atto da chi esercisce l'attività è innanzitutto:  
- disporre affinché siano attuate le misure di sicurezza relative all'igiene ed ambiente di 

lavoro che assicurino i requisiti richiesti dalle vigenti disposizioni di legge e dalle più 
aggiornate norme tecniche, mettendo a disposizione i mezzi necessari; 

- rendere edotti ed aggiornati i dirigenti, i preposti e gli stessi lavoratori, nell'ambito delle 
rispettive attribuzioni e competenze, sulle esigenze di sicurezza aziendale e sulle 
normative di attuazione con riferimento alle disposizioni di legge e tecniche in materia; 

I soggetti che dirigeranno le attività nelle singole unità produttive avranno il compito di: 
- programmare le misure di sicurezza relative all'igiene ed all'ambiente di lavoro che 

assicurino i requisiti richiesti dalle vigenti disposizioni tecniche di legge in materia e 
mettere a disposizione i mezzi necessari allo scopo; 

- illustrare ai preposti i contenuti di quanto programmato rendendoli edotti dei sistemi di 
protezione previsti sia collettivi che individuali in relazione ai rischi specifici cui sono 
esposti i lavoratori; 

- rendere edotte le ditte appaltatrici partecipanti e/o subappaltatrici sui contenuti di 
quanto programmato e sui sistemi di protezione previsti in relazione ai rischi specifici 
esistenti nell'ambiente di lavoro in cui sono chiamate a prestare la loro attività; 

- rendere edotti i lavoratori dei rischi specifici cui sono esposti e portare a loro conoscenza 
le norme essenziali di prevenzione con i mezzi a disposizione, tenuto conto 
dell'organizzazione aziendale del lavoro; 

- mettere a disposizione dei lavoratori i mezzi di protezione e disporre che i singoli 
lavoratori osservino le norme di sicurezza; 

- verificare ed esigere che siano rispettate le disposizioni di legge e le misure programmate 
ai fini della sicurezza collettiva ed individuale; 

- predisporre affinché gli ambienti, gli impianti, i mezzi tecnici ed i dispositivi di sicurezza 
siano mantenuti in buona ed efficiente condizione, provvedendo altresì a fare effettuare le 
verifiche ed i controlli previsti. 

I soggetti che sovrintendono le attività nelle singole unità produttive avranno il compito di: 
- attuare tutte le misure previste dal piano di sicurezza; 
- esigere che i lavoratori osservino le norme di sicurezza e facciano uso dei mezzi personali 

di protezione messi a loro disposizione; 
- aggiornare i lavoratori sulle norme essenziali di sicurezza in relazione ai rischi specifici 

cui sono esposti. 
 
Sorveglianza, verifiche e controlli 

 
Durante lo svolgimento dei lavori sarà disposta ed effettuata la sorveglianza dello stato 
dell'ambiente esterno e di quello interno con valutazione dei diversi fattori ambientali: delle 
recinzioni; delle vie di transito e dei trasporti; delle opere preesistenti e di quelle costruende, 
fisse o provvisionali; delle reti di servizi tecnici; di macchinari, impianti, attrezzature; dei 
diversi luoghi e posti di lavoro; dei servizi igienico-assistenziali; e di quant'altro può influire 
sulla sicurezza del lavoro degli addetti i lavori e di terzi. Dopo piogge o altre manifestazioni 
atmosferiche notevoli e dopo le interruzioni prolungate dei lavori, la ripresa dei lavori sarà 
preceduta dal controllo della stabilità dei terreni, delle opere provvisionali, delle reti dei 
servizi e di quant'altro suscettibile di averne avuta compromessa la sicurezza. 
(Ove sia individuata la necessità di specifici controlli o sorveglianze in relazione alle effettive 
attività svolte, indicare in dettaglio. Inoltre indicare i soggetti cui sono demandate tali 
attività). 
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Formazione degli addetti 

 
La formazione e l'aggiornamento in materia di sicurezza sul lavoro dei vari soggetti 
partecipanti al ciclo produttivo può venire realizzata per esempio attraverso il centro per 
l'istruzione professionale Edile delle varie città nonché attraverso il Comitato Paritetico per 
la prevenzione infortuni, l'igiene e l'ambiente di lavoro, che organizzano corsi di formazione 
e di aggiornamento per tecnici di cantiere, preposti e lavoratori. 
 
Informazioni e segnalazioni 

 
In aggiunta alle informazioni di carattere generale fornite agli addetti ai lavori e a 
supplemento di altre misure di sicurezza, ulteriori informazioni riguardanti la sicurezza sul 
lavoro saranno fornite secondo necessità mediante scritte, avvisi o segnalazioni 
convenzionali, il cui significato sarà chiarito agli addetti ai lavori. 
Le modalità di impiego degli apparecchi di sollevamento e di trasporto e i segnali prestabiliti 
per l’esecuzione delle manovre saranno richiamati mediante avvisi chiaramente leggibili. 
Eventuali punti di particolare pericolo saranno contraddistinti con segnaletica atta a 
trasmettere messaggi di avvertimento, divieto, prescrizione, salvataggio. 
- La segnaletica che si riferisce a un divieto, un avvertimento o un obbligo ed altresì quella 

che serve ad indicare l'ubicazione e ad identificare i mezzi di salvataggio o di pronto 
soccorso deve essere di tipo permanente e costituita da cartelli. 

- La segnaletica destinata ad indicare l’ubicazione e ad identificare i materiali e le 
attrezzature antincendio deve essere di tipo permanente e costituita da cartelli o da un 
colore di sicurezza. 

- La segnaletica su contenitori e tubazioni deve essere del tipo previsto. L'etichettatura 
utilizzata sulle tubazioni deve essere applicata, in modo visibile vicino ai punti che 
presentano maggiore pericolo, quali valvole e punti di raccordo, e deve comparire ripetute 
volte. 

- La segnaletica per i rischi di urto contro ostacoli e di caduta delle persone deve essere di 
tipo permanente e costituita da un colore di sicurezza o da cartelli. 

 
Modi di segnalazione 

 
Segnalazione permanente 

 
La segnaletica delle vie di circolazione deve essere di tipo permanente e costituita da un 
colore di sicurezza. 
 

Segnalazione occasionale 
 
La segnaletica di pericoli, la chiamata di persone per un'azione specifica e lo sgombero 
urgente delle persone devono essere fatti in modo occasionale e, tenuto conto del principio 
dell’intercambiabilità e complementarità previsto per mezzo di segnali luminosi, acustici o 
di comunicazioni verbali. 
La guida delle persone che effettuano manovre implicanti un rischio o un pericolo deve 
essere fatta in modo occasionale per mezzo di segnali gestuali o comunicazioni verbali. 
 
 
Intercambiabilità e complementarità della segnaletica 

 
A parità di efficacia e a condizione che si provveda ad una azione specifica di informazione e 
formazione al riguardo, è ammessa libertà di scelta fra:  
- un colore di sicurezza o un cartello, per segnalare un rischio di inciampo o caduta con 

dislivello;  
- segnali luminosi, segnali acustici o comunicazione verbale;  
- segnali gestuali o comunicazione verbale. 
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- Determinate modalità di segnalazione possono essere utilizzate assieme, nelle 
combinazioni specificate di seguito:  
- segnali luminosi e segnali acustici;  
- segnali luminosi e comunicazione verbale;  
- segnali gestuali e comunicazione verbale. 
 

 

Colori di sicurezza 

 
Le indicazioni della tabella che segue si applicano a tutte le segnalazioni per le quali e' 
previsto l'uso di un colore di sicurezza. 
 

colore significato indicazioni 

rosso 

pericolo - allarme 

 
Materiali e attrezzature 
antincendio 

Alt, arresto, dispositivi di 
interruzione, d'emergenza, 
sgombero. 
Identificazione e ubicazione 

Giallo o 
Giallo-
arancio 

Segnali di avvertimento Attenzione, cautela, verifica. 

azzurro Segnali di prescrizione 
Comportamento o azione specifica 
obbligo di portare un mezzo di 
sicurezza personale. 

verde 
Segnali di salvataggio o di 
soccorso  
Situazione di sicurezza 

porte, uscite, percorsi, materiali, 
postazioni, locali 
Ritorno alla normalità 

 
Caratteristiche intrinseche della cartellonistica 

 
- I pittogrammi devono essere il più possibile semplici, con omissione dei particolari di 

difficile comprensione; 
- I pittogrammi utilizzati potranno differire leggermente o presentare rispetto ad esse un 

maggior numero di particolari, purché il significato sia equivalente e non sia reso 
equivoco da alcuno degli adattamenti o delle modifiche apportati. 

- I cartelli devono essere costituiti di materiale il più possibile resistente agli urti, alle 
intemperie ed alle aggressioni dei fattori ambientali; 

- Le dimensioni e le proprietà colorimetriche e fotometriche dei cartelli devono essere tali a 
garantirne una buona visibilità e comprensione; 

- Per le dimensioni si raccomanda di osservare la seguente formula: A > L2/2000; 
- Ove A rappresenta la superficie del cartello espressa in mq ed L e' la distanza, misurata 

in metri, alla quale il cartello deve essere ancora riconoscibile. La formula è applicabile 
fino ad una distanza di circa 50 metri; 

- Per le caratteristiche cromatiche e fotometriche dei materiali si rinvia alla normativa di 
buona tecnica dell'UNI. 
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Segnaletica stradale in prossimità cantieri: 
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Condizioni d'impiego 

 
I cartelli vanno sistemati tenendo conto di eventuali ostacoli, ad un’altezza e in una 
posizione appropriata rispetto all’angolo di visuale, all'ingresso alla zona interessata in caso 
di rischio generico ovvero nelle immediate adiacenze di un rischio specifico o dell'oggetto 
che s’intende segnalare e in un posto bene illuminato e facilmente accessibile e visibile. 
Ferme restando le disposizioni del decreto legislativo 81/2008, in caso di cattiva 
illuminazione naturale sarà opportuno utilizzare colori  fosforescenti, materiali riflettenti o 
illuminazione artificiale. 
Il cartello va rimosso quando non sussiste più la situazione che ne giustificava la presenza. 
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 L'efficacia della segnaletica non deve essere compromessa da: 
 
- presenza di altra segnaletica o di altra fonte emittente dello stesso tipo che turbino la 

visibilità o l’udibilità; ciò comporta, in particolare, la necessità di: 
- evitare di disporre un numero eccessivo di cartelli troppo vicini gli uni agli altri; 
- non utilizzare contemporaneamente due segnali luminosi che possano confondersi; 
- non utilizzare un segnale luminoso nelle vicinanze di un'altra emissione luminosa 

poco distinta; 
- non utilizzare contemporaneamente due segnali sonori; 

- cattiva progettazione, numero insufficiente, ubicazione irrazionale, cattivo stato o cattivo 
funzionamento dei mezzi o dei dispositivi di segnalazione. 

- I mezzi e i dispositivi segnaletici devono, a seconda dei casi, essere regolarmente puliti, 
sottoposti a manutenzione, controllati e riparati e, se necessario, sostituiti, affinché 
conservino le loro proprietà intrinseche o di funzionamento. 

Il numero e l'ubicazione dei mezzi o dei dispositivi segnaletici da sistemare è in funzione 
dell’entità dei rischi, dei pericoli o delle dimensioni dell'area da coprire 
Per i segnali il cui funzionamento richiede una fonte di energia, deve essere garantita 
un'alimentazione di emergenza nell’eventualità di un'interruzione di tale energia, tranne nel 
caso in cui il rischio venga meno con l'interruzione stessa. 
Un segnale luminoso o sonoro indica, col suo avviamento, l'inizio di un'azione che si 
richiede di effettuare; esso deve avere una durata pari a quella richiesta dall'azione. 
I segnali luminosi o acustici devono essere reinseriti immediatamente dopo ogni 
utilizzazione. 
Le segnalazioni luminose ed acustiche devono essere sottoposte ad una verifica del buon 
funzionamento e dell'efficacia reale prima di essere messe in servizio e, in seguito, con 
periodicità sufficiente. 
Qualora i lavoratori interessati presentino limitazioni delle capacità uditive o visive, 
eventualmente a causa dell'uso di mezzi di protezione personale, devono essere adottate 
adeguate misure supplementari o sostitutive. 
Le zone, i locali o gli spazi utilizzati per il deposito di quantitativi notevoli di sostanze o 
preparati pericolosi devono essere segnalati con un cartello di avvertimento appropriato, 
tranne nel caso in cui l'etichettatura dei diversi imballaggi o recipienti stessi sia sufficiente 
a tale scopo. 
 
Per quello che concerne l'installazione, l'uso e gli allacciamenti elettrici delle macchine in 
uso nel cantiere, si rimanda alle prescrizioni già riportate nella prima parte relativa al piano 
di sicurezza generale. 
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URBANIZZAZIONE “PISTA CICLABILE” Comune di Saluggia (VC)    Documentazione di cantiere 
 

 23 
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VALUTAZIONE DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

 
Nella valutazione dei costi della sicurezza si terrà conto della totalità delle opere previste in 
progetto. Si ritiene, pertanto, di suddividere gli oneri della sicurezza secondo quanto di 
seguito riportato. 
Per i costi della si fa riferimento al Computo Metrico Estimativo al quale si rimanda facendo 
parte dei documenti contrattuali. 
 
Informazioni e formazione dei lavoratori ( D.Lgs. 81/2008 ) 

 
Rientrano negli oneri a carico dell’impresa 
 
Dispositivi di protezione individuale 

 
Le dotazioni degli operatori comprendono i D.P.I. nel dettagli elencati nelle appendici. Tali 
D.P.I. saranno utilizzati nelle varie e differenti lavorazioni in oggetto e rientrano negli oneri 
dell’impresa ai sensi del D.Lgs. 81/2008. 
I D.P.I., dei quali nel seguito si riportano i principali, si dividono in: 
- Dotazioni standard per tutti i lavoratori (dipendenti o autonomi): 

1. Tuta 
2. Elmetto di lavoro 
3. Guanti protettivi 
4. Occhiali protettivi 
5. Calzature e stivali di sicurezza 
6. Cuffie antirumore 
7. Maschera facciale 
8. Imbracatura di sicurezza 
9. Dispositivi anticaduta 
10. Inserti auricolari monouso 

- Dotazioni particolari per lavoratori addetti a lavorazioni specifiche: 
1. Mascherine facciali filtranti 
2. Maschere dotate di filtri a carboni attivi 
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PIANO PARTICOLARE DI SICUREZZA E DI 
COORDINAMENTO 

 
IDENTIFICAZIONE DELLE FASI LAVORATIVE 

 
Nella fase progettuale si individuano  15 fase di lavorazione, suddivise al loro interno in 
sottofasi. 
 
Fase 1 - installazione cantiere ed esecuzione opere provvisionali 
Fase 2 - taglio di asfalto di carreggiata stradale  
Fase 3 - scavo a sezione obbligata  
Fase 4 - scavo eseguito a mano 
Fase 5 - rinterro di scavo 
Fase 6 - risezionamento del profilo del terreno 
Fase 7 - formazione di massetto per esterni e massetto di pendenza per rampe 
Fase 8 - formazione di fondazione stradale 
Fase 9 - formazione di manto di usura e collegamento 
Fase 10 – posa di cordoli in pietra, cemento, zanelle e opere d'arte 
Fase 11 – posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte 
Fase 12 - posa di panchine, cestini e dissuasori  
Fase 13 - posa di segnali stradali 
Fase 14 - realizzazione di segnaletica orizzontale 
Fase 15 - smobilizzo del cantiere 
 
 
Nel seguito si dà una descrizione sommaria delle stesse con indicazione delle principali 
misure di sicurezza da seguire. 
Si rimanda ad eventuali integrazioni del piano stesso in fase esecutiva, a carico del 
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione per la disamina di eventuali rischi non 
preventivabili in fase progettuale, vista anche la complessità dell’intervento in oggetto. 
Si rimanda, inoltre, per tutte le indicazioni inerenti le singole lavorazioni con le precauzioni 
necessarie da adottare al “Capitolato” e alle tavole architettoniche. 
L’intervento sarà realizzato tenendo conto che prima dell’inizio effettivo dei lavori, il 
programma operativo sarà rivisto congiuntamente all’amministrazione Comunale, nello 
specifico con l’Ufficio Tecnico, il tutto al fine di programmare gli interventi al fine di creare 
meno problematiche alla viabilità e all’utilizzo corretto degli spazi pubblici. 
 
L’intervento relativo alle sottofasi interessa aree dove la tipologia delle opere prevede un 
dispiegamento di mezzi d’opera anche in spazi molto ristretti. Pertanto s’impone una 
particolare cautela nello svolgimento delle lavorazioni e la predisposizione di quanto 
necessario al passaggio, agli accessi, alle utenze. 
Dovrà essere sviluppato con particolare attenzione l’approvvigionamento e lo smaltimento 
dei materiali di risulta o di scavo.  
 

fase 1- Installazione cantiere ed esecuzione opere provvisionali 

 
In questa fase sono previste la predisposizione dell’area di cantiere con particolare riguardo 
alla realizzazione di un’area da destinarsi a deposito materiali e lavorazioni generiche, con 
relativa tettoia; la predisposizione dei locali da destinarsi a servizio del personale; 
l’installazione della cartellonistica di cantiere; l’installazione della rete elettrica e di terra del 
cantiere e delle altre reti impiantistiche necessarie al regolare funzionamento del cantiere; il 
trasporto a cantiere dei materiali da utilizzarsi per le successive lavorazioni; la realizzazione 
delle opere provvisionali. 
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Attività contemplate 

 
- Analisi delle caratteristiche del sito 
- Delimitazione dell’area di cantiere 
- Predisposizione accessi al cantiere 
- Predisposizione percorsi interni 
- Predisposizione locali all’interno del cantiere di servizio al personale 
- Predisposizione zona all’interno del cantiere per deposito materiali 
- Presidi sanitari 
- Allacciamenti alla rete pubblica per rendere funzionante il cantiere 
 

Analisi delle caratteristiche del sito 

 
Prima dell’inizio dell’installazione del cantiere in oggetto sarà necessario predisporre 
un’attenta analisi delle condizioni dell’ambiente circostante l’area di edificazione (viabilità, 
impianti tecnici presenti, ostacoli presenti,..). 
In particolare l’Impresa Capo commessa nella persona del titolare e del Capocantiere 
dovranno essere a conoscenza di: 
- Le caratteristiche generali e dettagliate dell’ambiente circostante l’area della s; 
- I disegni di progetto architettonico disponibili al momento dell’appalto dei lavori; 
- Le caratteristiche e la consistenza di tutti gli impianti prescritti; 
- Le caratteristiche della rete fognaria pubblica; della rete di adduzione dell’acqua potabile; 

della rete di adduzione del gas metano; della rete di distribuzione dell’energia elettrica. 
In particolar modo l’Impresa dovrà predisporre gli idonei interventi per l’annullamento, per 
lo spostamento provvisorio o definitivo, o per il ripristino di tutti gli eventuali elementi 
impiantistici presenti nell’area interessata. 
L’Impresa dovrà esaminare attentamente l’area oggetto di intervento, per individuare 
eventuali attraversamenti di condotte di acqua, gas, linee elettriche e telefoniche e scarichi 
bianchi e neri, onde programmare e valutare correttamente i possibili interventi. 
In ogni caso, qualora si individuassero elementi impiantistici in attraversamento, l’Impresa 
dovrà predisporre sistemi alternativi prima di intervenire sui manufatti ed interrompere i 
relativi servizi. 
Nell’ambito delle aree perimetrali e di quelle interne al recinto del cantiere l’Impresa si 
impegna a garantire la massima pulizia e percorribilità, provvedendo ad installare pompe 
atte allo svuotamento dei cavi dalle acque meteoriche o di infiltrazione, predisponendo 
opportuni e frequenti sgomberi di macerie o di materiali di risulta, predisponendo un 
idrante ed estintori per lo spegnimento di eventuali incendi che dovessero verificarsi 
durante i lavori ed in generale ogni possibile mezzo atto a garantire la sicurezza degli 
uomini e delle cose. 
Per la realizzazione degli interventi di deviazione o eliminazione dei condotti impiantistici 
agirà una squadra composta da caposquadra e due operai polivalenti. 
Si prevederà il trasporto dei materiali occorrenti in cantiere mediante l’ausilio di un 
autocarro (scheda di riferimento 2.9). Lo scarico ed il trasporto avverrà con movimentazione 
manuale, vista la ridotta dimensione e peso degli elementi in oggetto. Lo stoccaggio avverrà 
in area non interferente con la viabilità del cantiere. 
Progressivamente i materiali occorrenti verranno trasportati nella zona di intervento con 
movimentazione manuale, predisponendo lungo i percorsi eventuali andatoie e passerelle 
(scheda di riferimento 2.1) per il superamento di dislivelli o di vuoti. 
Si utilizzeranno per la operazioni descritte oltre alle attrezzature indicate in precedenza, vari 
utensili manuali (scheda di riferimento 2.25). 
La squadra incaricata sarà dotata dei seguenti D.P.I.: 
- casco o elmetto di sicurezza; 
- guanti; 
- calzature di sicurezza; 
- maschera antipolvere nell’uso del martello demolitore; 
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- cuffie o tappi auricolari nell’uso del martello demolitore; 
Infine, sarà necessario, a cura del titolare o del Capocantiere dell’impresa, contattare tutti i 
fornitori di servizi (ENEL, AEM, ITALGAS, TELECOM, Comune per gli scarichi fognari, 
Acquedotto comunale) e visionare le piante con il posizionamento delle condutture 
nell’intorno del cantiere al fine di definire le metodologie di allacciamento futuro. 
 
Delimitazione dell’area di cantiere 

 
Ogni area di intervento andrà accuratamente delimitata. La realizzazione e la manutenzione 
di tale recinzione sarà onere dell’impresa appaltatrice principale. 
La tipologia di recinzione da adottarsi varierà in funzione del possibile ingresso di estranei 
all’interno delle aree di lavoro. 
Per la disposizione della segnaletica nell’intorno del cantiere si farà riferimento alle 
indicazioni del D.M. 10-07-2002. 

 
Le aree di cantiere da allestirsi dovranno essere recintate in modo tale da evitare che 
persone estranee al cantiere possano creare così un varco d’accesso. Andrà inoltre posto in 
più punti un cartello che segnali il divieto di accesso ed il pericolo costituito dai lavori in 
corso. Oltre a tale segnale dovranno essere presenti anche tutte le segnalazioni previste dal 
codice della strada per i cantieri temporanei. L’Appaltatore, nel corso dell’esecuzione delle 
opere dovrà costantemente assicurare il transito dei veicoli lungo le strade adiacenti al 
cantiere. 
Egli provvederà pertanto ad eseguire tutte le necessarie opere provvisionali (passerelle, 
recintazioni, ecc.), all’apposizione di tutta la segnaletica regolamentare per l’eventuale 
deviazione del traffico veicolare e alla sua sorveglianza. 
L’Appaltatore comunque è responsabile della sicurezza in cantiere secondo la normativa 
vigente nonché della sicurezza del transito sulla strada in argomento, sia di giorno che di 
notte, e dovrà quindi adottare le opportune cautele relative, come segnali, guardiani, 
cavalletti e ogni occorrente per evitare inconvenienti o pericoli per l’utenza, anche in 
conformità di quanto stabilito dal Codice della Strada. 
Prima operazione da eseguire prima dell’installazione del cantiere sarà la delimitazione 
dell’area di cantiere.  
L’area di cantiere varierà durante l’esecuzione dei lavori al fine di consentire su una 
porzione della via carrabile, in accordo all’Amministrazione Comunale ed alla Polizia 
Municipale. 
L’area dovrà essere recintata mediante robuste reti in ferro zincato, dell’altezza non inferiore 
a m. 2,00, fissate su pali in legno o montanti in ferro solidamente ancorati al suolo. 
L’accesso all’area recintata dovrà avvenire a mezzo di un cancello costituito da telaio in 
ferro o legno e tamponamento in rete, muniti di serrature e mantenuto costantemente 
chiuso, se non utilizzato temporaneamente per il passaggio di mezzi di trasporto o di 
personale. 
Le barriere per la delimitazione dell’area di cantiere dovranno essere realizzate con 
componenti decorose sotto il profilo estetico ambientale e perfettamente sicure. 
Le barriere saranno corredate da cartelli di diffida per le persone non addette ai lavori ed da 
cartelli regolamentari per la sicurezza sul lavoro. 
Per il montaggio delle barriere si dovrà operare nel seguente modo. Trasportati in cantiere 
con automezzo idoneo (scheda di riferimento 2.9) saranno scaricati dal personale 
dell’impresa a mano (le componenti delle recinzioni hanno dimensione e peso tali da 
consentirne la movimentazione manuale) in area idonea non interferente con le successive 
lavorazioni e con la viabilità veicolare e pedonale esterna. Si predisporranno con martello 
demolitore (scheda di riferimento 2.21) o con trapano (scheda di riferimento 2.24) fori nella 
pavimentazione, di dimensione e profondità tali da permettere l’infissione dei pali metallici 
di sostegno della recinzione, si fisseranno gli stessi a terra con getto in cls, confezionato in 
cantiere con betoniera (scheda di riferimento 2.11). 
A maturazione avvenuta del getto in cls (indicativamente 24 ore) di fisseranno i pannelli 
costituenti le barriere (metallici o in materiale plastico idoneo) ai pali precedentemente 
posizionati servendosi di idonei ganci di fissaggio (forniti dal produttore delle barriere), 
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utilizzando per il fissaggio trapano (scheda di riferimento 2.24) e avvitatore elettrico (scheda 
di riferimento 2.19). Tutte le operazioni saranno completate mediante l’ausilio di utensili a 
mano (scheda di riferimento 2.25) quali badile, piccone, martello, scalpello, chiavi, 
cacciaviti. Nel caso in cui per il funzionamento delle attrezzature sia necessario disporre di 
fonte di energia, si utilizzerà un gruppo elettrogeno (scheda di riferimento 2.13). 
L’installazione delle barriere provvisorie delimitanti l’area di cantiere sarà realizzata da una 
squadra dell’impresa costituita da caposquadra e due operai polivalenti, con le seguenti 
dotazioni D.P.I.: 
- casco o elmetto di sicurezza; 
- guanti; 
- occhiali di sicurezza e visiere; 
- calzature di sicurezza; 
- cuffie e tappi auricolari. 
 
Predisposizione percorsi interni 

 
Si danno nel seguito indicazioni sulle modalità da seguire per l’approntamento dei percorsi 
interni al cantiere. 
I tratti prospicienti il vuoto saranno provvisti di parapetto (scheda di riferimento 2.4). 
Sarà impedito il passaggio al di sotto di carichi sospesi. A tal scopo durante le fasi di 
utilizzo degli impianti di sollevamento materiali un addetto dell’impresa sarà predisposto al 
controllo dell’area sottostante impedendo il passaggio alle persone. 
Sarà inoltre necessario proteggere i diversi punti di pericolo quali: 
- i lati delle rampe scoperti e prospettanti verso il vuoto; 
- le zone di scavo; 
- le aree di lavoro di macchinari ed apparecchi vari; 
Per il passaggio su vuoti dovranno essere predisposte andatoie (scheda di riferimento 2.1) 
caratterizzate da una larghezza minima maggiore o uguale a mt. 0.60 se destinate al solo 
passaggio di lavoratori, e a mt. 1.20 se destinate anche al trasporto di altri materiali. La 
loro pendenza non può essere superiore al 50%; listelli trasversali devono essere fissati 
sulle tavole delle andatoie, a distanza non maggiore a quella del passo di un uomo carico e 
devono essere munite verso il vuoto di parapetti e tavole fermapiede. 
A protezione degli scavi e dei fori saranno realizzati parapetti (scheda di riferimento 2.4) 
costituiti da uno o più correnti paralleli all’intavolato, con margine superiore a quota di 
almeno mt. 1.00 dal piano di calpestio; tavola fermapiede di altezza almeno mt. 0.20, messa 
a costa ed aderente al tavolato; il corrente e la tavola fermapiede devono lasciare una luce 
verticale non superiore a mt. 0.60, ed essere applicati alla parte interne dei montanti. 
 
Predisposizione locali all’interno del cantiere di servizio 

al personale 

 
Contestualmente all’installazione del cantiere, si installeranno nell’area di cantiere 
predisposta (vedere planimetria allegata) i locali di servizio al personale operante in 
cantiere. 
I locali saranno illuminati, ventilati e riscaldati durante la stagione fredda. La loro posizione 
è tale da non interferire con le lavorazioni e in caso di emergenza, consentono il 
raggiungimento dell’esterno senza attraversare il cantiere. 
Lo spogliatoio sarà arredato con armadietti personali e attaccapanni; il refettorio sarà 
attrezzato con tavoli, sedie ed i mezzi per conservare e riscaldare le vivande e per lavare i 
relativi recipienti. Tutti i locali dovranno essere periodicamente puliti al fine di mantenerli 
costantemente in buone condizioni di pulizia. 
Le installazioni e gli arredi destinati ai refettori, agli spogliatoi, ai bagni, alle latrine, 
saranno mantenuti in stato di scrupolosa pulizia. 
L’installazione dei locali di servizio sarà realizzata da una squadra dell’impresa costituita da 
caposquadra e due operai polivalenti, con le seguenti dotazioni D.P.I.: 
- casco o elmetto di sicurezza; 
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- guanti; 
- occhiali di sicurezza e visiere; 
- calzature di sicurezza; 
- cuffie e tappi auricolari. 
 
Predisposizione zona all’interno del cantiere per deposito 

materiali 

 
All’interno dell’area di cantiere verranno predisposte aree principali di deposito dei 
materiali. 
L’area varierà durante l’esecuzione delle lavorazioni. 
L’area in oggetto sarà destinata alla disposizione di una betoniera, al deposito di materiali 
per il confezionamento delle malte (sabbia, ghiaia, sacchi di calce,..). 
Per l’approntamento dell’area deposito all’esterno si opererà in modo analogo 
all’approntamento della barriera a protezione dell’area di cantiere. Trasportati in cantiere 
con automezzo idoneo (scheda di riferimento 2.9) saranno scaricati dal personale 
dell’impresa a mano (le componenti delle strutture di copertura hanno dimensione e peso 
tali da consentirne la movimentazione manuale) in area idonea non interferente con le 
successive lavorazioni e con la viabilità veicolare e pedonale esterna ed interna al cantiere. 
Si predisporranno con martello demolitore (scheda di riferimento 2.21) o con trapano 
(scheda di riferimento 2.24) fori nella pavimentazione, di dimensione e profondità tali da 
permettere l’infissione dei pali metallici di sostegno della copertura, si fisseranno gli stessi a 
terra con getto in cls, confezionato in cantiere con betoniera (scheda di riferimento 2.11). 
A maturazione avvenuta del getto in cls (indicativamente 24 ore) si collegheranno con giunti 
ortogonali da ponteggio i tubi costituenti la struttura di sostegno della copertura, 
servendosi nelle zone non raggiungibili da terra di scala a mano (scheda di riferimento 
2.26). Si fisseranno , infine, alla struttura a tubi e giunti così creata, i pannelli di copertura 
in lastre ondulate semitrasparenti con opportuni ganci forniti dal produttore delle lastre 
stesse, utilizzando per il fissaggio trapano (scheda di riferimento 2.24) e avvitatore elettrico 
(scheda di riferimento 2.19) e servendosi di scala a mano (scheda di riferimento 2.26) per 
raggiungere gli elementi alti. Tutte le operazioni saranno completate mediante l’ausilio di 
utensili a mano (scheda di riferimento 2.25) quali badile, piccone, martello, scalpello, 
chiavi. Nel caso in cui per il funzionamento delle attrezzature sia necessario disporre di 
fonte di energia, si utilizzerà un gruppo elettrogeno (scheda di riferimento 2.13). 
L’installazione della copertura per deposito materiali all’esterno sarà realizzata da una 
squadra dell’impresa costituita da caposquadra e due operai polivalenti, con le seguenti 
dotazioni D.P.I.: 
- casco o elmetto di sicurezza; 
- guanti; 
- occhiali di sicurezza e visiere; 
- calzature di sicurezza; 
- cuffie e tappi auricolari. 
 
All’interno dell’area in oggetto saranno realizzate aree per il ricovero dei materiali, in 
posizioni da definire in fase esecutiva, individuabili con il progredire della ristrutturazione. 
 

Presidi sanitari 

 
All’interno dell’area di cantiere in locale idoneo (ad esempio nel locale refettorio o nel locale 
ufficio destinato al capocantiere), si terrà a disposizione di eventuali lavoratori infortunati 
sul lavoro, un presidio sanitario indispensabile per prestare le prime immediate cure. I 
presidi sanitari saranno contenuti in un pacchetto di medicazione od in una cassetta di 
pronto soccorso. 
Inoltre in cantiere, all’interno del locale destinato ad ufficio del capocantiere, sono esposti 
avvisi riportanti i nominativi degli incaricati e gli indirizzi dei posti ed organizzazioni di 
pronto intervento per i diversi casi di emergenza o normale assistenza. 
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Allacciamenti alla rete pubblica per rendere funzionante 

il cantiere 

 
Per rendere funzionante il cantiere sarà necessario, prima di dare inizio alle lavorazioni, 
realizzare l’allacciamento del cantiere stesso alla rete pubblica per la fornitura di energia 
elettrica, acqua potabile e scarico dei servizi predisposti per il personale in fognatura. 
Prima di procedere agli allacciamenti sarà necessario da parte del titolare o del 
Capocantiere dell’impresa contattare l’ente erogatore (ENEL, Acquedotto) per verificare la 
posizione dei punti di erogazione e rendere attivi gli stessi.  
Dal punto di erogazione una squadra composta, per l’impianto elettrico, da elettricista ed 
operaio polivalente, e per l’impianto di adduzione acqua, da idraulico e operaio polivalente, 
provvederà alla istallazione. 
Per l’impianto elettrico la squadra provvederà ad installare in area prossima all’ufficio del 
capocantiere, il quadro generale di cantiere, omologato e di adeguata potenza, da cui si 
dirameranno le condutture ai quadri che verranno disposti ai vari piani. Sarà infine 
necessario realizzare opportuno collegamento a terra. L’installazione dovrà essere eseguita 
da elettricista abilitato che provvederà ai necessari test di funzionamento finali e a rilasciare 
certificato di conformità dell’impianto alle norme vigenti. 
Nelle operazioni di installazione si utilizzeranno trapano elettrico (scheda di riferimento 
2.24) ed avvitatore (scheda di riferimento 2.19) per il collegamento dei quadri e delle 
condutture a pavimento e pareti, servendosi di scala a mano (scheda di riferimento 2.26) 
per raggiungere i punti più alti. Si utilizzeranno, inoltre, utensili a mano (scheda di 
riferimento 2.25) quali martello, scalpello, chiavi, cacciavite. La squadra incaricata sarà 
dotata dei seguenti D.P.I.: 
- casco o elmetto di sicurezza; 
- guanti; 
- calzature di sicurezza. 
Per l’impianto di adduzione acqua potabile la squadra provvederà ad installare nuove 
condutture o a utilizzare quelle esistenti, con rubinetto di chiusura generale in area 
prossima all’ufficio del capocantiere. 
Nelle operazioni di installazione si utilizzeranno trapano elettrico (scheda di riferimento 
2.24) ed avvitatore (scheda di riferimento 2.19) per il collegamento delle nuove condutture 
alle strutture esistenti, servendosi di scala a mano (scheda di riferimento 2.26) per 
raggiungere i punti più alti. Si utilizzeranno, inoltre, utensili a mano (scheda di riferimento 
2.25) quali badile, piccone, martello scalpello, chiavi, cacciavite. La squadra incaricata sarà 
dotata dei seguenti D.P.I.: 
- casco o elmetto di sicurezza; 
- guanti; 
- calzature di sicurezza. 
Infine per il collegamento dei servizi alla rete fognaria, si utilizzeranno le condutture 
esistenti presenti all’interno del piazzale dell’edificio oggetto di intervento, eseguendo 
preventivamente un controllo della funzionalità delle condutture di scarico esistenti. 
 
 

fase 2- Taglio di asfalto di carreggiata stradale 

 
Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici. La fase lavorativa averrà limitatamente la zona 
interessata ai lavori ed evitando l'interruzione del servizio della strada stessa. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Addetto al taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) occhiali o schermi 
facciali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore per "Addetto tagliasfalto a disco"; 
c) Vibrazioni per "Addetto tagliasfalto a disco"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Tagliasfalto a disco; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

 
 
RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

 
Elenco dei rischi: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Rumore per "Addetto tagliasfalto a disco"; 
3) Vibrazioni per "Addetto tagliasfalto a disco". 
 
 
RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Prescrizioni Esecutive: 
Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con forte 
flusso di mezzi d'opera. 
 

 
 
RISCHIO: Rumore per "Addetto tagliasfalto a disco" 

Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 184 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Ripristini stradali). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di azione (Lex > 
85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza e' effettuata dal medico competente, con adeguata 
motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in 
funzione della valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, puo' disporre contenuti e 
periodicita' della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione sono 
informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle misure 
adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette 
misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi 
associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per individuare e 
segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una 
sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza 
sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) all'uso 
corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
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Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa 
l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o 
effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata 
informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al 
rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri 
o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di 
lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione sopra 
elencate. 
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e l'accesso alle 
stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Utilizzo tagliasfalto a disco (B620), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore 
di attenuazione 20 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81). 

 
 
RISCHIO: Vibrazioni per "Addetto tagliasfalto a disco" 

Descrizione del Rischio: 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 184 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Ripristini stradali): a) utilizzo tagliasfalto a disco per 60%. 
Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione sono sottoposti 
alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una volta l'anno o con periodicita' 
diversa decisa dal medico competente con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota 
ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con 
provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico 
competente. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da vibrazioni, il 
datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con particolare riguardo a: a) 
alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, incluse le circostanze in cui si 
applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali 
rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilità per individuare e 
segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una 
sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle 
vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie 
all'uso. 
Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno 
specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. 
Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori d'azione, assicura una 
formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso corretto e sicuro delle macchine e/o attrezzature di 
lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a vibrazioni meccaniche. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori ai 
valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse al 
sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore di 
esposizione sia inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove 
attrezzature o macchine condotte a mano, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 5 m/s². 
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Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare periodi di esposizione a 
vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione. 
Adozione di sistemi di lavoro. Il datore di lavoro adotta sistemi di lavoro ergonomici che consentano di ridurre al minimo la 
forza di prensione o spinta da applicare all'utensile. 
Manutenzione attrezzi o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione regolare e 
periodico degli attrezzi o macchine condotte a mano. 
Utilizzo corretto di attrezzi o macchine condotte a mano. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di prensione e 
di impugnatura delle attrezzature o macchine condotte a mano in conformità alla formazione ricevuta. 
Procedure di lavoro e esercizi alle mani. I lavoratori devono assicurarsi di avere le mani riscaldate prima e durante il turno 
di lavoro ed effettuare esercizi e massaggi alle mani durante le pause di lavoro in conformità alla formazione ricevuta. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle 
vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. 
Fornitura di DPI (guanti antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, guanti che 
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 
Fornitura di DPI (maniglie antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, maniglie che 
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

 
Elenco degli attrezzi: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Tagliasfalto a disco. 
 
MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

 
Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore. 
 
 

fase 3 - Scavo a sezione obbligata 

 
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto. Il ciglio superiore dello scavo dovrà risultare pulito e spianato così come le pareti, che 
devono essere sgombre da irregolarità o blocchi. Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli 
operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio o alla base del fronte di attacco. Quando per la particolare natura del terreno o per 
causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto 
all'armatura o al consolidamento del terreno. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Addetto alla esecuzione di scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  
d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Incendi, esplosioni; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Seppellimento, sprofondamento. 
 
 
RISCHIO: "Caduta dall'alto" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, da 
un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Esecutive: 
Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di 
sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello 
scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari 
parapetti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

 
 
RISCHIO: "Incendi, esplosioni" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in prossimità di materiali, sostanze o prodotti 
infiammabili. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Esecutive: 
Assicurarsi che nella zona di lavoro non vi siano cavi, tubazioni, ecc. interrate interessate dal passaggio di corrente elettrica, 
gas, acqua, ecc. 

 
 
RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 

Descrizione del Rischio: 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo, di 
demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei materiali, e 
altre. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: 
Scavi in trincea: sbadacchiature vietate. Le pareti inclinate non dovranno essere armate con sbadacchi orizzontali in 
quanto i puntelli ed i traversi potrebbero slittare verso l'alto per effetto della spinta del terreno. Si dovrà verificare che le 
pareti inclinate abbiano pendenza di sicurezza. 
Scavi in trincea, pozzi, cunicoli: armature di sostegno. Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di m 1,50, quando la 
consistenza del terreno non dia sufficiente garanzia di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle pareti, si deve 
provvedere, man mano che procede lo scavo, all'applicazione delle necessarie armature di sostegno. Qualora la lavorazione 
richieda che il lavoratore operi in posizione curva, anche per periodi di tempo limitati, la suddetta armatura di sostegno dovrà 
essere posta in opera già da profondità maggiori od uguali a 1,20 m. Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere 
dai bordi degli scavi di almeno cm 30. Nello scavo dei cunicoli, a meno che si tratti di roccia che non presenti pericolo di 
distacchi, devono predisporsi idonee armature per evitare franamenti della volta e delle pareti. Dette armature devono essere 
applicate man mano che procede il lavoro di avanzamento; la loro rimozione può essere effettuata in relazione al progredire 
del rivestimento in muratura. Idonee precauzioni e armature devono essere adottate nelle sottomurazioni e quando in 
vicinanza dei relativi scavi vi siano fabbriche o manufatti, le cui fondazioni possano essere scoperte o indebolite dagli scavi. 
Nei lavori in pozzi di fondazione profondi oltre m 3 deve essere disposto, a protezione degli operai addetti allo scavo ed 
all'esportazione del materiale scavato, un robusto impalcato con apertura per il passaggio della benna. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 119. 
b) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Esecutive: 
E' tassativamente vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le 
condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice. 
 
MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

 
Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 
 
 

fase 4 - Scavo eseguito a mano 

 
Scavi eseguiti a mano a cielo aperto. Il ciglio superiore dello scavo dovrà risultare pulito e spianato così come le pareti, che devono 
essere sgombre da irregolarità o blocchi. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo eseguito a mano; 

Addetto all'esecuzione di scavi eseguiti a mano a cielo aperto o all'interno di edifici. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  
d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Incendi, esplosioni; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

 
 
RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Seppellimento, sprofondamento. 
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RISCHIO: "Caduta dall'alto" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, da 
un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a mano; 

Prescrizioni Esecutive: 
Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di 
sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello 
scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari 
parapetti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

 
 
RISCHIO: "Incendi, esplosioni" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in prossimità di materiali, sostanze o prodotti 
infiammabili. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a mano; 

Prescrizioni Esecutive: 
Assicurarsi che nella zona di lavoro non vi siano cavi, tubazioni, ecc. interrate interessate dal passaggio di corrente elettrica, 
gas, acqua, ecc. 

 
 
RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 

Descrizione del Rischio: 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo, di 
demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei materiali, e 
altre. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 
Scavi in trincea: sbadacchiature vietate. Le pareti inclinate non dovranno essere armate con sbadacchi orizzontali in 
quanto i puntelli ed i traversi potrebbero slittare verso l'alto per effetto della spinta del terreno. Si dovrà verificare che le 
pareti inclinate abbiano pendenza di sicurezza. 
Scavi in trincea, pozzi, cunicoli: armature di sostegno. Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di m 1,50, quando la 
consistenza del terreno non dia sufficiente garanzia di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle pareti, si deve 
provvedere, man mano che procede lo scavo, all'applicazione delle necessarie armature di sostegno. Qualora la lavorazione 
richieda che il lavoratore operi in posizione curva, anche per periodi di tempo limitati, la suddetta armatura di sostegno dovrà 
essere posta in opera già da profondità maggiori od uguali a 1,20 m. Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere 
dai bordi degli scavi di almeno cm 30. Nello scavo dei cunicoli, a meno che si tratti di roccia che non presenti pericolo di 
distacchi, devono predisporsi idonee armature per evitare franamenti della volta e delle pareti. Dette armature devono essere 
applicate man mano che procede il lavoro di avanzamento; la loro rimozione può essere effettuata in relazione al progredire 
del rivestimento in muratura. Idonee precauzioni e armature devono essere adottate nelle sottomurazioni e quando in 
vicinanza dei relativi scavi vi siano fabbriche o manufatti, le cui fondazioni possano essere scoperte o indebolite dagli scavi. 
Nei lavori in pozzi di fondazione profondi oltre m 3 deve essere disposto, a protezione degli operai addetti allo scavo ed 
all'esportazione del materiale scavato, un robusto impalcato con apertura per il passaggio della benna. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 119. 

b) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a mano; 
Prescrizioni Esecutive: 

E' tassativamente vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le 
condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
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Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice. 
 
MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

 
Elenco delle macchine: 
1) Dumper. 
 
 

fase 5 - Rinterro di scavo 

 
Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper; 
2) Pala meccanica. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinterro di scavo; 

Addetto al rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  
d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Incendi, esplosioni; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

 
 
RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Seppellimento, sprofondamento. 
 
 
RISCHIO: "Caduta dall'alto" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, da 
un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo; 

Prescrizioni Esecutive: 
Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di 
sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello 
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scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari 
parapetti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

 
 
RISCHIO: "Incendi, esplosioni" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in prossimità di materiali, sostanze o prodotti 
infiammabili. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo; 

Prescrizioni Esecutive: 
Assicurarsi che nella zona di lavoro non vi siano cavi, tubazioni, ecc. interrate interessate dal passaggio di corrente elettrica, 
gas, acqua, ecc. 

 
 
RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 

Descrizione del Rischio: 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo, di 
demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei materiali, e 
altre. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Scavi in trincea: sbadacchiature vietate. Le pareti inclinate non dovranno essere armate con sbadacchi orizzontali in 
quanto i puntelli ed i traversi potrebbero slittare verso l'alto per effetto della spinta del terreno. Si dovrà verificare che le 
pareti inclinate abbiano pendenza di sicurezza. 
Scavi in trincea, pozzi, cunicoli: armature di sostegno. Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di m 1,50, quando la 
consistenza del terreno non dia sufficiente garanzia di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle pareti, si deve 
provvedere, man mano che procede lo scavo, all'applicazione delle necessarie armature di sostegno. Qualora la lavorazione 
richieda che il lavoratore operi in posizione curva, anche per periodi di tempo limitati, la suddetta armatura di sostegno dovrà 
essere posta in opera già da profondità maggiori od uguali a 1,20 m. Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere 
dai bordi degli scavi di almeno cm 30. Nello scavo dei cunicoli, a meno che si tratti di roccia che non presenti pericolo di 
distacchi, devono predisporsi idonee armature per evitare franamenti della volta e delle pareti. Dette armature devono essere 
applicate man mano che procede il lavoro di avanzamento; la loro rimozione può essere effettuata in relazione al progredire 
del rivestimento in muratura. Idonee precauzioni e armature devono essere adottate nelle sottomurazioni e quando in 
vicinanza dei relativi scavi vi siano fabbriche o manufatti, le cui fondazioni possano essere scoperte o indebolite dagli scavi. 
Nei lavori in pozzi di fondazione profondi oltre m 3 deve essere disposto, a protezione degli operai addetti allo scavo ed 
all'esportazione del materiale scavato, un robusto impalcato con apertura per il passaggio della benna. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 119. 

b) Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo; 
Prescrizioni Esecutive: 

E' tassativamente vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le 
condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice. 
 
MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

 
Elenco delle macchine: 
1) Dumper; 
2) Pala meccanica. 
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fase 6 - Risezionamento del profilo del terreno 

 
Risezionamento del profilo del terreno eseguito con mezzi meccanici ed a mano. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Grader; 
3) Pala meccanica. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al risezionamento del profilo del terreno; 

Addetto al risezionamento del profilo del terreno eseguito con mezzi meccanici ed a mano. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al risezionamento del profilo del terreno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  
d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Incendi, esplosioni; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

 
 
RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Seppellimento, sprofondamento. 
 
 
RISCHIO: "Caduta dall'alto" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, da 
un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Risezionamento del profilo del terreno; 

Prescrizioni Esecutive: 
Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di 
sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello 
scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari 
parapetti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

 
 
RISCHIO: "Incendi, esplosioni" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in prossimità di materiali, sostanze o prodotti 
infiammabili. 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Risezionamento del profilo del terreno; 

Prescrizioni Esecutive: 
Assicurarsi che nella zona di lavoro non vi siano cavi, tubazioni, ecc. interrate interessate dal passaggio di corrente elettrica, 
gas, acqua, ecc. 

 
 
RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 

Descrizione del Rischio: 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo, di 
demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei materiali, e 
altre. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Risezionamento del profilo del terreno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Scavi in trincea: sbadacchiature vietate. Le pareti inclinate non dovranno essere armate con sbadacchi orizzontali in 
quanto i puntelli ed i traversi potrebbero slittare verso l'alto per effetto della spinta del terreno. Si dovrà verificare che le 
pareti inclinate abbiano pendenza di sicurezza. 
Scavi in trincea, pozzi, cunicoli: armature di sostegno. Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di m 1,50, quando la 
consistenza del terreno non dia sufficiente garanzia di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle pareti, si deve 
provvedere, man mano che procede lo scavo, all'applicazione delle necessarie armature di sostegno. Qualora la lavorazione 
richieda che il lavoratore operi in posizione curva, anche per periodi di tempo limitati, la suddetta armatura di sostegno dovrà 
essere posta in opera già da profondità maggiori od uguali a 1,20 m. Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere 
dai bordi degli scavi di almeno cm 30. Nello scavo dei cunicoli, a meno che si tratti di roccia che non presenti pericolo di 
distacchi, devono predisporsi idonee armature per evitare franamenti della volta e delle pareti. Dette armature devono essere 
applicate man mano che procede il lavoro di avanzamento; la loro rimozione può essere effettuata in relazione al progredire 
del rivestimento in muratura. Idonee precauzioni e armature devono essere adottate nelle sottomurazioni e quando in 
vicinanza dei relativi scavi vi siano fabbriche o manufatti, le cui fondazioni possano essere scoperte o indebolite dagli scavi. 
Nei lavori in pozzi di fondazione profondi oltre m 3 deve essere disposto, a protezione degli operai addetti allo scavo ed 
all'esportazione del materiale scavato, un robusto impalcato con apertura per il passaggio della benna. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 119. 

b) Nelle lavorazioni: Risezionamento del profilo del terreno; 
Prescrizioni Esecutive: 

E' tassativamente vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le 
condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice. 

 
 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

 
Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Grader; 
3) Pala meccanica. 
 
 
fase 7 - Formazione di massetto per esterni e massetto di pendenza per 

rampe 

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per esterni; 

Addetto alla formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Pavimentista preparatore fondo"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi. 

 
 
RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

 
Elenco dei rischi: 
1) Rumore per "Pavimentista preparatore fondo". 
 
 
RISCHIO: Rumore per "Pavimentista preparatore fondo" 

Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 37 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in 
genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Formazione di massetto per esterni; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa 
l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o 
effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata 
informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al 
rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri 
o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di 
lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

 
Elenco degli attrezzi: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Impastatrice. 
 
 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

 
Elenco delle macchine: 
1) Gru a torre. 
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fase 8 - Formazione di fondazione stradale 

 
Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita con mezzi 
meccanici. 
 
 
Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Addetto alla formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione 
eseguita con mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 
RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

 
Elenco dei rischi: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Rumore per "Operaio comune polivalente". 
 
 
RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Esecutive: 
Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con forte 
flusso di mezzi d'opera. 
 

 
RISCHIO: Rumore per "Operaio comune polivalente" 

Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Uguale a 85 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Formazione di fondazione stradale; 

Sorveglianza Sanitaria: 
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Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai valori 
inferiori di azione (Lex > 80 dB(A))  e minori o uguali ai valori superiori di azione (Lex <= 85 dB(A)), su loro richiesta e 
qualora il medico competente ne conferma l'opportunità. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione sono 
informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle misure 
adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette 
misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi 
associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per individuare e 
segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una 
sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza 
sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) all'uso 
corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa 
l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o 
effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata 
informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al 
rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri 
o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di 
lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione sopra 
elencate. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Confezione malta (B141), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di 
attenuazione 10 dB(A)). 
2) Stesura manto (con attrezzi manuali) (A101), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  
(valore di attenuazione 10 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81). 

 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

 
Elenco degli attrezzi: 
1) Attrezzi manuali. 
 
 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

 
Elenco delle macchine: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore. 
 
 

fase 9 - Formazione di manto di usura e collegamento 

 
Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e 
compattati con mezzi meccanici. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Rullo compressore; 
2) Finitrice. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 
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Addetto alla formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di 
usura, stesi e compattiti con mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Ustioni; 
c) Rumore per "Operaio comune polivalente"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 
RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

 
Elenco dei rischi: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Rumore per "Operaio comune polivalente"; 
3) Ustioni. 
 
 
RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Esecutive: 
Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con forte 
flusso di mezzi d'opera. 
 

b) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 
Prescrizioni Esecutive: 

L'addetto a terra della finitrice, dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro della macchina e provvedere adeguatamente 
a deviare il traffico stradale. 

 
 
RISCHIO: Rumore per "Operaio comune polivalente" 

Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Uguale a 85 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai valori 
inferiori di azione (Lex > 80 dB(A))  e minori o uguali ai valori superiori di azione (Lex <= 85 dB(A)), su loro richiesta e 
qualora il medico competente ne conferma l'opportunità. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione sono 
informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle misure 
adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette 
misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi 
associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per individuare e 
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segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una 
sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza 
sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) all'uso 
corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa 
l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o 
effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata 
informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al 
rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri 
o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di 
lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione sopra 
elencate. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Confezione malta (B141), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di 
attenuazione 10 dB(A)). 
2) Stesura manto (con attrezzi manuali) (A101), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  
(valore di attenuazione 10 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81). 

 
 
RISCHIO: "Ustioni" 

Descrizione del Rischio: 
Ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata temperatura nei lavori a caldo o per contatto con organi di macchine o per 
contatto con particelle di metallo incandescente o motori, o sostanze chimiche aggressive. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Esecutive: 
L'addetto a terra della finitrice dovrà tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori. 

 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

 
Elenco degli attrezzi: 
1) Attrezzi manuali. 
 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

 
Elenco delle macchine: 
1) Finitrice; 
2) Rullo compressore. 
 
 

fase 10 – Posa di cordoli in pietra, cemento, zanelle e opere d'arte 

 
Posa in opera di cordoli e zanelle stradali prefabbricati. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 
Addettto alla posa in opera si cordoli e zanelle stradali prefabbricati. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

 
 
RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

 
Elenco dei rischi: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Rumore per "Operaio comune polivalente". 
 
 
RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Prescrizioni Esecutive: 
Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con forte 
flusso di mezzi d'opera. 
 

 
RISCHIO: Rumore per "Operaio comune polivalente" 

Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Uguale a 85 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai valori 
inferiori di azione (Lex > 80 dB(A))  e minori o uguali ai valori superiori di azione (Lex <= 85 dB(A)), su loro richiesta e 
qualora il medico competente ne conferma l'opportunità. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione sono 
informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle misure 
adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette 
misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi 
associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per individuare e 
segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una 
sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza 
sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) all'uso 
corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
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Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa 
l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o 
effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata 
informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al 
rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri 
o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di 
lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione sopra 
elencate. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Confezione malta (B141), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di 
attenuazione 10 dB(A)). 
2) Stesura manto (con attrezzi manuali) (A101), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  
(valore di attenuazione 10 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81). 

 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

 
Elenco degli attrezzi: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Betoniera a bicchiere. 

 
 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

 
Elenco delle macchine: 
1) Dumper. 
 
 

fase 11 – Posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte 

Posa di pozzetti di ispezione prefabbricati. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Addetto alla posa di pozzetti di ispezione prefabbricati. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  
d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Rumore per "Idraulico"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

 
Elenco dei rischi: 
1) Rumore per "Idraulico"; 
2) Scivolamenti, cadute a livello. 
 
 
RISCHIO: Rumore per "Idraulico" 

Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 91 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in 
genere - Ristrutturazioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione sono 
informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle misure 
adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette 
misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi 
associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per individuare e 
segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una 
sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza 
sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) all'uso 
corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa 
l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o 
effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata 
informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al 
rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri 
o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di 
lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

 
 
RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da cattive 
condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Prescrizioni Esecutive: 
Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di 
sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello 
scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari 
parapetti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 



URBANIZZAZIONE “PISTA CICLABILE” Comune di Saluggia (VC)    Documentazione di cantiere 
 

 49 

 
Elenco degli attrezzi: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Scala semplice; 
3) Trapano elettrico. 
 
 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco delle macchine: 
1) Dumper. 
 

fase 12 - Posa di panchine, cestini e dissuasori 

Sistemazione di area urbana mediante la posa in opera di panchine, cestini, dissuasori. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere; 

Addetto alla sistemazione di area urbana mediante la posa in opera di panchine, cestini, dissuasori. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di panchine, cestini, dissuasori; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) occhiali protettivi;  
d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Operaio polivalente"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

 
 
RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

 
Elenco dei rischi: 
1) Rumore per "Operaio polivalente". 
 
 
RISCHIO: Rumore per "Operaio polivalente" 

Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 285.2 del C.P.T. Torino  (Manutenzione 
verde - Manutenzione verde). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Posa di panchine, cestini, dissuasori; 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di azione (Lex > 
85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza e' effettuata dal medico competente, con adeguata 
motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in 
funzione della valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, puo' disporre contenuti e 
periodicita' della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione sono 
informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle misure 
adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette 
misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi 
associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per individuare e 
segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una 
sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza 
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sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) all'uso 
corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa 
l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o 
effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata 
informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al 
rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri 
o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di 
lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione sopra 
elencate. 
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e l'accesso alle 
stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Preparazione terreno (utilizzo motocoltivatore) (B416), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie 
o inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)). 
2) Utilizzo tagliaerba e/o decespugliatore (B638), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o 
inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81). 

 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

 
Elenco degli attrezzi: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Scala semplice. 
 
 

fase 13 - Posa di segnali stradali 

Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di segnali stradali; 

Addetto alla posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Movimentazione manuale dei carichi; 
c) Rumore per "Operaio comune polivalente"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
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MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

 
Elenco dei rischi: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Rumore per "Operaio comune polivalente". 
 
 
RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Posa di segnali stradali; 

Prescrizioni Esecutive: 
Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con forte 
flusso di mezzi d'opera. 
 

 
 
RISCHIO: "Movimentazione manuale dei carichi" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni a carico della zona dorso lombare causate, per la caratteristica o le condizioni ergonomiche sfavorevoli, a seguito di operazioni di 
trasporto o sostegno di un carico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Posa di segnali stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Movimentazione manuale dei carichi: misure generali. Il datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie o 
ricorre ai mezzi appropriati, in particolare attrezzature meccaniche, per evitare la necessità di una movimentazione manuale 
dei carichi da parte dei lavoratori. 
Movimentazione manuale dei carichi: adozione di metodi di lavoro. Qualora non sia possibile evitare la movimentazione 
manuale dei carichi ad opera dei lavoratori, il datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie, ricorre ai mezzi 
appropriati o fornisce ai lavoratori stessi i mezzi adeguati, allo scopo di ridurre il rischio che comporta la movimentazione 
manuale di detti carichi. Nel caso in cui la necessità di una movimentazione manuale di un carico ad opera del lavoratore non 
può essere evitata, il datore di lavoro:  a) organizza i posti di lavoro in modo che detta movimentazione assicuri condizioni di 
sicurezza e salute;  b) valuta, se possibile anche in fase di progettazione, le condizioni di sicurezza e di salute connesse al 
lavoro in questione;  c) evita o riduce i rischi, particolarmente di patologie dorso-lombari, adottando le misure adeguate, 
tenendo conto in particolare dei fattori individuali di rischio, delle caratteristiche dell'ambiente di lavoro e delle esigenze che 
tale attivita' comporta;  d) sottopone i lavoratori alla sorveglianza sanitaria. 
Movimentazione manuale dei carichi: elementi di riferimento. Le caratteristiche dell'ambiente di lavoro possono 
aumentare le possibilità di rischio di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari nei seguenti casi:  
a) lo spazio libero, in particolare verticale, è insufficiente per lo svolgimento dell'attività richiesta;  b) il pavimento è 
ineguale, quindi presenta rischi di inciampo o è scivoloso;  c) il posto o l'ambiente di lavoro non consentono al lavoratore la 
movimentazione manuale di carichi a un'altezza di sicurezza o in buona posizione;  d) il pavimento o il piano di lavoro 
presenta dislivelli che implicano la manipolazione del carico a livelli diversi;  e) il pavimento o il punto di appoggio sono 
instabili;  f) la temperatura, l'umidità o la ventilazione sono inadeguate. L'attività può comportare un rischio di patologie da 
sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari se comporta una o più delle seguenti esigenze:  a) sforzi fisici che 
sollecitano in particolare la colonna vertebrale, troppo frequenti o troppo prolungati;  b) pause e periodi di recupero 
fisiologico insufficienti;  c) distanze troppo grandi di sollevamento, di abbassamento o di trasporto;  d) un ritmo imposto da 
un processo che non può essere modulato dal lavoratore. 

Prescrizioni Esecutive: 
Movimentazione manuale dei carichi: modalità di stoccaggio. Le modalità di stoccaggio del materiale movimentato 
devono essere tali da garantire la stabilità al ribaltamento, tenute presenti le eventuali azioni di agenti atmosferici o azioni 
esterne meccaniche. Verificare la compattezza del terreno prima di iniziare lo stoccaggio. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 168; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 33. 

 
 
RISCHIO: Rumore per "Operaio comune polivalente" 

Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 300 del C.P.T. Torino  (Verniciatura 
industriale - Segnaletica stradale). 
Fascia di appartenenza: 
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Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Compresa tra  80 e 85 
dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Posa di segnali stradali; 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai valori 
inferiori di azione (Lex > 80 dB(A))  e minori o uguali ai valori superiori di azione (Lex <= 85 dB(A)), su loro richiesta e 
qualora il medico competente ne conferma l'opportunità. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione sono 
informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle misure 
adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette 
misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi 
associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per individuare e 
segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una 
sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza 
sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) all'uso 
corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa 
l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o 
effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata 
informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al 
rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri 
o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di 
lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione sopra 
elencate. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Movimentazione attrezzatura (A224), protezione dell'udito Facoltativa, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore 
di attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81). 

 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

 
Elenco degli attrezzi: 
1) Attrezzi manuali. 
 
 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

 
Elenco delle macchine: 
1) Autocarro. 
 

fase 14 - Realizzazione di segnaletica orizzontale 

 
Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo 
meccanico. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto verniciatrice segnaletica stradale; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore elettrico; 
c) Pistola per verniciatura a spruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Nebbie. 

 
RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

 
Elenco dei rischi: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale". 
 
 
RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Prescrizioni Esecutive: 
Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con forte 
flusso di mezzi d'opera. 
 

 
 
RISCHIO: Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica 

stradale" 

Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 299 del C.P.T. Torino  (Verniciatura 
industriale - Segnaletica stradale). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di azione (Lex > 
85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza e' effettuata dal medico competente, con adeguata 
motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in 
funzione della valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, puo' disporre contenuti e 
periodicita' della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione sono 
informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle misure 
adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette 
misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi 
associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per individuare e 
segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una 
sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza 
sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) all'uso 
corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 



URBANIZZAZIONE “PISTA CICLABILE” Comune di Saluggia (VC)    Documentazione di cantiere 
 

 54 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa 
l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o 
effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata 
informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al 
rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri 
o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di 
lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione sopra 
elencate. 
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e l'accesso alle 
stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Utilizzo macchina per verniciatura (B668), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  
(valore di attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81). 

 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

 
Elenco degli attrezzi: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Compressore elettrico; 
3) Pistola per verniciatura a spruzzo. 
 
 

fase 15 - Smobilizzo del cantiere 

 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 
provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il caricamento di tutte le attrezzature, 
macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù; 
3) Carrello elevatore. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di 
cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il 
caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore per "Operaio polivalente"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Argano a bandiera; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponte su cavalletti; 



URBANIZZAZIONE “PISTA CICLABILE” Comune di Saluggia (VC)    Documentazione di cantiere 
 

 55 

e) Ponteggio metallico fisso; 
f) Ponteggio mobile o trabattello; 
g) Scala doppia; 
h) Scala semplice; 
i) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 
 
RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Rumore per "Operaio polivalente". 
 
 
RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 
opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 
distanza. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 
Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della manovra di sollevamento devono 
verificare che il carico sia stato imbracato correttamente. 
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del carico, gli addetti devono 
accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti, solo per lo 
stretto necessario. 
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi al più 
presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento. 
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico. 
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo fuori 
dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano di destinazione. 
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento, bisognerà 
accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso. 
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte 
dell'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona impegnata da 
attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali. 
 

 
 
RISCHIO: Rumore per "Operaio polivalente" 

Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 49.1  del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Compresa tra  80 e 85 
dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Smobilizzo del cantiere; 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai valori 
inferiori di azione (Lex > 80 dB(A))  e minori o uguali ai valori superiori di azione (Lex <= 85 dB(A)), su loro richiesta e 
qualora il medico competente ne conferma l'opportunità. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione sono 
informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle misure 
adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette 



URBANIZZAZIONE “PISTA CICLABILE” Comune di Saluggia (VC)    Documentazione di cantiere 
 

 56 

misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi 
associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per individuare e 
segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una 
sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza 
sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) all'uso 
corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa 
l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o 
effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata 
informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al 
rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri 
o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di 
lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione sopra 
elencate. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Posa manufatti (serramenti, ringhiere, sanitari, corpi radianti) (A33), protezione dell'udito Facoltativa, DPI dell’udito 
Generico (cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81). 

 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Argano a bandiera; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Ponte su cavalletti; 
5) Ponteggio metallico fisso; 
6) Ponteggio mobile o trabattello; 
7) Scala doppia; 
8) Scala semplice; 
9) Trapano elettrico. 
 
 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

 
Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù; 
3) Carrello elevatore. 
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ATTREZZATURE DI LAVORO 

 
 

2.1 Andatoie e Passerelle 

Le andatoie e le passerelle sono delle opere provvisionali che vengono predisposte per consentire il collegamento 
di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Modalità d'utilizzo:  1) Controllare la stabilità, solidità e completezza dell'andatoia o passerella, 
rivolgendo particolare attenzione al tavolato di calpestio ed ai parapetti;  2) Evitare di sovraccaricare 
l'andatoia o passerella;  3) Ogni anomalia o instabilità dell'andatoia o passerella, andrà 
tempestivamente segnalata al preposto e/o al datore di lavoro. 
Principali modalità di posa in opera:  1) Le andatoie o passerelle devono avere larghezza non 
inferiore a m 0.60 se destinate al solo passaggio dei lavoratori, a m 1.20 se destinate anche al 
trasporto dei materiali;  2) La pendenza non deve essere superiore al  50%;  3) Per andatoie lunghe, la 
passarella dovrà esser interrotta da pianerottoli di riposo;  4) Sul calpestio delle andatoie e passarelle, 
andranno fissati listelli trasversali a distanza non superiore al passo di un uomo carico;  5) I lati delle 
andatoie e passerelle prospicienti il vuoto, dovranno essere munite di normali parapetti e tavole 
fermapiede;  6) Qualora le andatoie e passerelle costituiscano un passaggio stabile non provvisorio e 
sussista la possibilità di caduta di materiali dall'alto, andranno adeguatamente protette a mezzo di un 
impalcato di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130. 

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di 
sicurezza;  b) guanti;  c) indumenti protettivi (tute). 
 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

- D.P.R. 164/56 art. 29 
- Circolare Ministero del Lavoro 15/80 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE 

SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

- cadute dall’alto 
- scivolamenti, cadute a livello 
- caduta materiale dall’alto 
- movimentazione manuale dei carichi 

 
CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 

- devono essere allestite con buon materiale a regola d’arte, oltre che essere realizzate 
in modo congruo per dimensioni ergonomiche, percorribilità in sicurezza, portata ed 
essere conservate in efficienza per l’intera durata del lavoro 

- devono avere larghezza non inferiore a cm 60 se destinate al passaggio di sole 
persone e cm 120 se destinate al trasporto di materiali 

- la pendenza massima ammissibile non deve superare il 50% (altezza pari a non più 
di metà della lunghezza), anche se un rapporto del 25% pare essere più 
raccomandabile 

- nel caso di passerella inclinata con lunghezza superiore a m 6 deve essere interrotta 
da pianerottoli di riposo 

 
MISURE DI PREVENZIONE 
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- verso il vuoto passerelle e andatoie devono essere munite di parapetti normali e 
tavole fermapiede, al fine della protezione per caduta dall’alto di persone e materiale 

- sulle tavole che compongono il piano di calpestio devono essere fissati listelli 
trasversali a distanza non maggiore del passo di un uomo carico (circa cm 40) 

- qualora costituiscano posto di passaggio non provvisorio e vi sia il pericolo di caduta 
di materiale dall’alto, vanno idoneamente difese con un impalcato di sicurezza 
(parasassi) 

 

ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

- verificare la stabilità e la completezza della passerella o andatoia, con particolare 
riguardo alle tavole che compongono il piano di calpestio 

- verificare la completezza e l’efficacia della protezione verso il vuoto (parapetto 
normale con arresto al piede) 

- verificare di non sovraccaricare con carichi eccessivi 
- verificare di non dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli 

consentiti 
- segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

- elmetto 
- calzature di sicurezza 
- guanti 
 

2.2 Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte 
le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, 
ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertati del buono stato della parte lavorativa dell'utensile;  2) Assicurati del 
buono stato del manico e del suo efficace fissaggio. 
Durante l'uso:  1) Utilizza idonei paracolpi quando utilizzi punte e/o scalpelli;  2) Quando si utilizzano 
attrezzi ad impatto, provvedi ad allontanare adeguatamente terzi presenti;  3) Assumi una posizione 
stabile e corretta;  4) Evita di abbandonare gli attrezzi nei passaggi (in particolare se sopraelevati), 
provvedendo a riporli negli appositi contenitori. 
Dopo l'uso:  1) Riponi correttamente l'utensile, verificandone lo stato di usura. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti. 

 
 

2.3 Betoniera a bicchiere 

La betoniera a bicchiere è una macchina destinata al confezionamento di malta, di dimensioni contenute, 
costituita da una vasca di capacità solitamente di 300-500 litri, montata su di un asse a due ruote per 
facilitarne il trasporto. Il motore, frequentemente elettrico, è contenuto in un armadio metallico laterale con gli 
organi di trasmissione che, attraverso il contatto del pignone con la corona dentata, determinano il movimento 
rotatorio del tamburo di impasto. Il tamburo (o bicchiere), al cui interno sono collocati gli organi lavoratori, è 
dotato di una apertura per consentire il carico e lo scarico del materiale. Quest'ultima operazione avviene 
manualmente attraverso un volante laterale che comanda l'inclinazione del bicchiere e il rovesciamento dello 
stesso per la fuoriuscita dell'impasto. Durante il normale funzionamento il volante è bloccato, per eseguire la 
manovra di rovesciamento occorre sbloccare il volante tramite l'apposito pedale. Solitamente questo tipo di 
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macchina viene utilizzato per il confezionamento di malta per murature ed intonaci e per la produzione di 
calcestruzzi se occorrenti in piccole quantità. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Movimentazione manuale dei carichi; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni (carter) da contatto 
accidentale degli ingranaggi, delle pulegge, delle cinghie e degli altri organi di trasmissione del moto (lo 
sportello del vano motore della betoniera non costituisce protezione);  2) Prendi visione della posizione 
del comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza;  3) Controlla la presenza ed il buono 
stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  4) Accertati che il volante di comando 
azionante il ribaltamento del bicchiere, abbia i raggi accecati nei punti in cui esiste il pericolo di 
tranciamento;  5) Assicurati che il pedale di sgancio del volante azionante il ribaltamento del bicchiere  
sia dotato di protezione al di sopra ed ai lati;  6) Nel caso che la pulsantiera di comando sia esterna al 
vano motore, assicurati della presenza di un lucchetto sullo sportello della pulsantiera stessa;  7) 
Accertati che in prossimità della macchina siano presenti cartelli con l'indicazione delle principali 
norme d'uso e di sicurezza;  8) Verifica che i comandi siano dotati di dispositivi efficienti per impedire 
l'avviamento accidentale del motore;  9) Assicurati della stabilità del terreno dove è stata installata la 
macchina (assenza di cedimenti) e dell'efficacia del drenaggio (assenza di ristagni d'acqua);  10) 
Accertati della stabilità della macchina;  11) In particolare se la betoniera è dotata di pneumatici per il 
traino, assicurati che non siano stati asportati, verifica il loro stato manutentivo e la pressione di 
gonfiaggio, l'azionamento del freno di stazionamento e/o l'inserimento di cunei in legno;  12) Inoltre, 
se sono presenti gli appositi regolatori di altezza, verificane il corretto utilizzo o, in loro assenza, 
accertati che vengano utilizzati assi di legno e mai pietre o mattoni;  13) Assicurati, nel caso in cui 
l'impasto viene scaricato all'interno di fosse accessibili dalla benna della gru, che i parapetti posti a 
protezione di tali fosse siano efficienti ed in grado di resistere ad eventuali urti con le benne stesse;  
14) Accertati del buono stato dei collegamenti elettrici e di messa a terra e verifica l'efficienza degli 
interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra;  15) Assicurati che gli indumenti che 
indossi non presentino possibili appigli (lacci, tasche larghe, maniche ampie, ecc.) che potrebbero 
agganciarsi negli organi in moto. 
Durante l'uso:  1) Evita assolutamente di asportare o modificare le protezioni degli organi in moto; 
evita assolutamente di eseguire qualsiasi operazione di manutenzione (pulizia, lubrificazione, 
riparazione, ecc.) su organi in movimento;  2) Evita assolutamente di introdurre attrezzi o parti del 
corpo all'interno della tazza in rotazione, prestando particolare cura a che tutte le operazioni di carico 
si concludano prima dell'avviamento del motore;  3) Evita di movimentare carichi eccessivamente 
pesanti o di effettuarlo in condizioni disagiate, e utilizza appropriate attrezzature (pale, secchioni, 
ecc.);  4) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli 
che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni operatività) e l'interruttore 
generale di alimentazione del quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della 
macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento 
e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; Circolare Ministero del Lavoro 29 giugno 1981 n.76; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo 
III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  
f) indumenti protettivi (tute). 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

- D.P.R. 547/55 
- D.P.R. 164/56 
- D.P.R. 303/56 
- D. L.gs 626/94 
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- Direttiva Macchine CEE 392/89 
- Circolare Ministero del Lavoro 103/80 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE 

SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

- urti, colpi, impatti, compressioni 
- punture, tagli, abrasioni 
- elettrici 
- rumore 
- cesoiamento, stritolamento 
- allergeni 
- caduta materiale dall’alto 
- polveri, fibre 
- getti, schizzi 
- movimentazione manuale dei carichi 

 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 
- verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: alla tazza, alla corona, agli 

organi di trasmissione, agli organi di manovra 
- verificare l’efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza 
- verificare la presenza e l’efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra 

(tettoia) 
- verificare l’integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile 

ed il corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione 
e manovra. 

 
DURANTE L’USO: 

- è vietato manomettere le protezioni 
- è vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione o riparazione 

sugli organi in movimento 
- nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di 

eseguire interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi 
- nelle betoniere a caricamento manuale le operazioni di carico non devono 

comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. 
Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o 
secchie 

 
DOPO L’USO: 

- assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all’interruttore generale di 
alimentazione al quadro 

- lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine 
dell’uso e l’eventuale lubrificazione 

- ricontrollare la presenza e l’efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto 
alla ripresa del lavoro la macchina potrebbe essere riutilizzata da altra persona) 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- elmetto 
- otoprotettori 
- maschera per la protezione delle vie respiratorie 
- indumenti protettivi (tute) 
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2.4 CARRIOLA 

 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
 
Caduta di materiali dalla carriola (valutazione rischio: MEDIO) 
Danni all'apparato spino/dorsali nell'uso della carriola (valutazione rischio: MEDIO) 
Scivolamenti e cadute a livello nell'uso della carriola (valutazione rischio: BASSO) 
 
1. Caduta di materiali dalla carriola 
- il carico non supera i bordi della carriola 
 
2. Danni all'apparato spino/dorsali nell'uso della carriola 
- la carriola è caricata per un peso inferiore a 40 Kg 
- le ruote sono mantenute ben gonfie 
- viene prevista la turnazione degli operai 
 
3. Scivolamenti e cadute a livello nell'uso della carriola 
- i passaggi sono mantenuti sgombri 
- le passerelle hanno dimensione regolamentare 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, 
l'elmetto ed i guanti di uso generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori 
integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 
 

2.5 CAZZUOLA 

 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
 
Dermatosi per contatto con il cemento (valutazione rischio: BASSO) 
 
1. Dermatosi per contatto con il cemento 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, 
l'elmetto ed i guanti di uso generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori 
integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 

 
2.6 FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE) 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

- D.P.R. 547/55 
- D.P.R. 303/56 
- D. L.gs 277/91 
- D. L.gs 626/94 
- Direttiva Macchine CEE 392/89 
- Norme CEI 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE 

SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

- punture, tagli, abrasioni 
- rumore 



URBANIZZAZIONE “PISTA CICLABILE” Comune di Saluggia (VC)    Documentazione di cantiere 
 

 62 

- polvere 
- vibrazioni 
- elettrici 

 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 
- verificare che l’utensile sia a doppio isolamento (220V) 
- controllare che il disco sia idoneo al lavoro da eseguire 
- controllare il fissaggio del disco 
- verificare l’integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione 
- verificare il funzionamento dell’interruttore 

 
DURANTE L’USO: 

- impugnare saldamente l’utensile per le due maniglie 
- eseguire il lavoro in posizione stabile 
- non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione 
- non manomettere la protezione del disco 
- interrompere l’alimentazione elettrica durante le pause di lavoro 
- verificare l’integrità del cavo e della spina di alimentazione 

 
DOPO L’USO: 

- staccare il collegamento elettrico dell’utensile 
- controllare l’integrità del disco e del cavo di alimentazione 
- pulire l’utensile 
- segnalare eventuali malfunzionamenti 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

- guanti 
- occhiali o visiera 
- calzature di sicurezza 
- mascherina antipolvere 
- otoprotettori 
- elmetto 
- indumenti protettivi (tuta) 
 

 
2.7 Gruppo elettrogeno 

Macchina alimentata da un motore a scoppio destinata alla produzione di energia elettrica per l'alimentazione di 
attrezzature ed utensili del cantiere. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Gruppo elettrogeno: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) Ricordati di posizionare il gruppo elettrogeno all'aperto o in luoghi aerati, tali da 
consentire lo smaltimento delle emissioni di scarico del motore;  2) Accertati del buono stato degli 
organi di scarico dei gas combusti e dei relativi attacchi al gruppo elettrogeno;  3) Accertati che il luogo 
di scarico dei gas combusti sia posto a conveniente distanza da prese di aspirazione d'aria di altre 
macchine o aria condizionata;  4) Accertati che il gruppo elettrogeno sia opportunamente distanziato 
dalle postazioni di lavoro;  5) Accertati della stabilità della macchina;  6) Accertati di aver collegato il 
gruppo elettrogeno all'impianto di terra del cantiere;  7) Assicurati che il gruppo elettrogeno sia dotato 
di interruttore di protezione: in sua assenza gli attrezzi utilizzatori dovranno essere alimentati 
interponendo un quadro elettrico a norma;  8) Accertati del buon funzionamento dell'interruttore di 
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comando e di protezione;  9) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il 
posto di manovra (tettoia). 
Durante l'uso:  1) Delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato;  2) Evita 
assolutamente di aprire o rimuovere gli sportelli e/o gli schermi fonoisolanti;  3) Accertati che non vi 
siano perdite o trasudamenti di carburante;  4) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di 
fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza della macchina;  5) Informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 
evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver staccato l'interruttore e spento il motore;  2) Effettua tutte le 
operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre 
dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore gruppo elettrogeno; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di 
sicurezza;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 
 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

- D.P.R. 547/55 
- D.P.R. 303/56 
- Direttiva Macchine CEE 392/89 
- D. L.gs 277/91 
- D. L.gs 626/94 
- Norme CEI 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE 

SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

- elettrici 
- rumore 
- gas 
- oli minerali e derivati 
- incendio 

 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 
- non installare in ambienti chiusi e poco ventilati 
- collegare all’impianto di messa a terra il gruppo elettrogeno 
- distanziare il gruppo elettrogeno dai posti di lavoro 
- verificare il funzionamento dell’interruttore di comando e di protezione 
- verificare l’efficienza della strumentazione 

 
DURANTE L’USO: 

- non aprire o rimuovere gli sportelli 
- per i gruppi elettrogeni privi di interruttore di protezione, alimentare gli utilizzatori 

interponendo un quadro elettrico a norma 
- eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare 
- segnalare tempestivamente gravi anomalie 

 
DOPO L’USO: 

- staccare l’interruttore e spegnere il motore 
- eseguire le operazioni di manutenzione e revisione a motore spento, segnalando 

eventuali anomalie 
- per le operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

- calzature di sicurezza 
- guanti 
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- otoprotettori 
- indumenti protettivi (tute) 

 
 

2.8 Impastatrice 

L'impastatrice è una macchina da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
5) Movimentazione manuale dei carichi; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Impastatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto accidentale 
degli ingranaggi, delle pulegge, delle cinghie e degli altri organi di trasmissione del moto;  2) Prendi 
visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza;  3) Accertati del 
buono stato dei collegamenti elettrici e di messa a terra e verifica l'efficienza degli interruttori e 
dispositivi elettrici di alimentazione e manovra;  4) Controlla la presenza ed il buono stato della 
protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  5) Accertati della stabilità della macchina;  6) In 
particolare se la betoniera è dotata di pneumatici per il traino, assicurati che non siano stati asportati, 
verifica il loro stato manutentivo e la pressione di gonfiaggio, l'azionamento del freno di stazionamento 
e/o l'inserimento di cunei in legno;  7) Accertati del buono stato della griglia di protezione e 
dell'efficienza del dispositivo di interruzione del moto degli organi lavoratori a seguito del suo 
sollevamento della griglia stessa;  8) Assicurati dell'integrità dei componenti elettrici a vista;  9) 
Assicurati che gli indumenti che indossi non presentino possibili appigli (lacci, tasche larghe, maniche 
ampie, ecc.) che potrebbero agganciarsi negli organi in moto. 
Durante l'uso:  1) Accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in 
modo da evitare che sia soggetto a danneggiamenti;  2) Non manomettere il dispositivo automatico di 
blocco degli organi lavoratori al sollevamento della griglia;  3) Evita assolutamente di asportare o 
modificare le protezioni degli organi in moto;  4) Evita assolutamente di eseguire qualsiasi operazione 
di manutenzione (pulizia, lubrificazione, riparazione, ecc.) su organi in movimento. 
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni operatività) e l'interruttore 
generale di alimentazione del quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della 
macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento 
e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 
3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore impastatrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  d) guanti;  e) indumenti 
protettivi (tute). 

 
 

2.9 MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO 

 
Il martello demolitore è un utensile la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di 
un elevato numero di colpi ed una battuta potente. Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della 
potenza richiesta: un primo, detto anche scalpellatore o piccolo scrostatore, la cui funzione è la scrostatura di 
intonaci o la demolizione di pavimenti e rivestimenti, un secondo, detto martello picconatore, il cui utilizzo può 
essere sostanzialmente ricondotto a quello del primo tipo ma con una potenza e frequenza maggiori che ne 
permettono l'utilizzazione anche su materiali sensibilmente più duri, ed infine i martelli demolitori veri e propri, 
che vengono utilizzati per l'abbattimento delle strutture murarie, opere in calcestruzzo, frantumazione di manti 
stradali, ecc.. Una ulteriore distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo di alimentazione: elettrico 
o pneumatico. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
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3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima 
tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) Accertati che il cavo di alimentazione 
e la spina non presentino danneggiamenti evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi 
per eseguire eventuali riparazioni;  3) Accertati del corretto funzionamento dei comandi;  4) Assicurati 
del corretto fissaggio della punta e degli accessori;  5) Assicurati della presenza e dell'efficienza della 
cuffia antirumore;  6) Provvedi a segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) Accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in 
modo da evitare che sia soggetto a danneggiamenti;  2) Procedi impugnando saldamente l'attrezzo con 
due mani;  3) Provvedi ad interdire al passaggio l'area di lavoro;  4) Assicurati di essere in posizione 
stabile prima di iniziare le lavorazioni;  5) Assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica durante 
le pause di lavoro;  6) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Ricordati di scollegare l'alimentazione elettrica dell'utensile;  2) Effettua tutte le 
operazioni di revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti 
accertato di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  
f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi (tute). 

 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

- D.P.R. 547/55 
- D.P.R. 303/56 
- D. L.gs 277/91 
- D. L.gs 626/94 
- Direttiva Macchine CEE 392/89 
- Norme CEI 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE 

SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

- urti, colpi, impatti, compressioni 
- rumore 
- polvere 
- vibrazioni 
- elettrico 

 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 
- verificare che l’utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V), o alimentato a 

bassissima tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato a terra 
- verificare l’integrità del cavo e della spina di alimentazione 
- verificare il funzionamento dell’interruttore 
- segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato 

 
DURANTE L’USO: 

- impugnare saldamente l’utensile con le due mani tramite le apposite maniglie 
- eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata 
- non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione 
- staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro 
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DOPO L’USO: 

- scollegare elettricamente l’utensile 
- controllare l’integrità del cavo d’alimentazione 
- pulire l’utensile 
- segnalare eventuali malfunzionamenti 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

- guanti 
- occhiali o visiera 
- calzature di sicurezza 
- mascherina antipolvere 
- otoprotettori 
- elmetto 
- indumenti protettivi (tuta) 

 
Utensile elettrico utilizzato nelle demolizioni o nelle perforazioni 
 
Normativa di riferimento 
 
DPR 459/96; 
 
Procedure di utilizzo 
 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- controllo della spina di alimentazione e del cavo 
- vengono verificate le strutture per individuare potenziali pericoli di crollo 
 
DURANTE L'UTILIZZO 
-  il cavo di alimentazione non deve intralciare i passaggi 
- durante le pause di lavoro staccare il collegamento elettrico 
 
DOPO L'UTILIZZO 
- scollegare l'utensile e  controllare il cavo di alimentazione 
 
Verifiche da attuare 
 
DURANTE L'UTILIZZO 
- gli addetti indossano cuffie o tappi auricolari 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
 
Elettrocuzione nell'uso del martello elettrico (valutazione rischio: MEDIO) 
Inalazione di polveri (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
Proiezione di schegge (valutazione rischio: BASSO) 
Rumore nell'uso del martello elettrico/pneumatico (valutazione rischio: ALTO) 
Vibrazioni nell'uso di attrezzi manuali (valutazione rischio: BASSO) 
 
1. Elettrocuzione nell'uso del martello elettrico 
- il martello elettrico è dotato di doppio isolamento 
- il cavo è posto in modo da non interferire con la punta dell'attrezzo 
- le operazioni vengono sospese in caso di surriscaldamento dell'attrezzo 
 
2. Inalazione di polveri 
- l'addetto utilizza apposite mascherine 
 
3. Proiezione di schegge 
- le maestranze utilizzano appositi occhiali 
 
4. Rumore nell'uso del martello elettrico/pneumatico 
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Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- la zona esposta a livello elevato di rumorosità è segnalata 
- i non addetti ai lavori vengono allontanati 
- le maestranze utilizzano cuffie o tappi auricolari 
- vengono rispettate le ore di silenzio imposte da leggi o regolamenti 
 
5. Vibrazioni nell'uso di attrezzi manuali 
- l'attrezzo è dotato di impugnature in grado di ridurre le vibrazioni indotte 
- l'addetto utilizza guanti in grado di ridurre l'effetto delle vibrazioni 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, 
l'elmetto ed i guanti di uso generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori 
integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 
1. Guanti antivibrazioni 
2. Maschera monouso per polveri e fumi 
 
 

2.10 Martello demolitore pneumatico 

Il martello demolitore è un utensile la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di 
un elevato numero di colpi ed una battuta potente. Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della 
potenza richiesta: un primo, detto anche scalpellatore o piccolo scrostatore, la cui funzione è la scrostatura di 
intonaci o la demolizione di pavimenti e rivestimenti, un secondo, detto martello picconatore, il cui utilizzo può 
essere sostanzialmente ricondotto a quello del primo tipo ma con una potenza e frequenza maggiori che ne 
permettono l'utilizzazione anche su materiali sensibilmente più duri, ed infine i martelli demolitori veri e propri, 
che vengono utilizzati per l'abbattimento delle strutture murarie, opere in calcestruzzo, frantumazione di manti 
stradali, ecc.. Una ulteriore distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo di alimentazione: elettrico 
o pneumatico. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Scoppio; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Assicurati dell'integrità dei tubi e delle connessioni con l'utensile;  2) Accertati del 
corretto funzionamento dei comandi;  3) Assicurati della presenza e dell'efficienza della cuffia 
antirumore;  4) Provvedi a segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;  5) Assicurati del 
corretto fissaggio della punta e degli accessori;  6) Accertati che le tubazioni non intralcino i passaggi e 
siano posizionati in modo da evitare che possano subire danneggiamenti;  7) Assicurati che i tubi non 
siano piegati con raggio di curvatura eccessivamente piccolo. 
Durante l'uso:  1) Procedi impugnando saldamente l'attrezzo con due mani;  2) Provvedi ad interdire 
al passaggio l'area di lavoro;  3) Provvedi ad usare l'attrezzo senza forzature;  4) Ricordati di 
interrompere l'afflusso d'aria nelle pause di lavoro e di scaricare la tubazione;  5) Assicurati di essere 
in posizione stabile prima di iniziare le lavorazioni;  6) Informa tempestivamente il preposto e/o il 
datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Provvedi a spegnere il compressore, scaricare il serbatoio dell'aria e a scollegare i tubi 
di alimentazione dell'aria;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina 
secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non 
riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 
Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  
f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi (tute). 
 

 
 

2.11 MARTELLO MANUALE 

 
Utensile manuale con testa in ferro e manico in legno 
 
Procedure di utilizzo 
 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- controllo che la testa del martello sia piatta e ben ancorata al manico 
 
DURANTE L'UTILIZZO 
- utilizzare appositi guanti 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
 
Colpi alle mani nell'uso del martello (valutazione rischio: BASSO) 
Proiezione di schegge nell'uso del martello manuale (valutazione rischio: MEDIO) 
Rumore nell'uso del martello manuale (valutazione rischio: MEDIO) 
 
1. Colpi alle mani nell'uso del martello 
- l'operatore utilizza appositi guanti 
- vengono utilizzati idonei paracolpi per punte e scalpelli 
 
2. Proiezione di schegge nell'uso del martello manuale 
- le maestranze utilizzano occhiali o maschere 
- la testa del martello è mantenuta libera da parti deteriorate 
 
 
3. Rumore nell'uso del martello manuale 
 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- in caso di uso prolungato le maestranze utilizzano tappi auricolari 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, 
l'elmetto ed i guanti di uso generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori 
integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 

 
 

2.12 PICCONE MANUALE 

 
Utensile manuale utilizzato negli scavi in terreno consistente o nelle demolizioni. 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
 
Colpi e lacerazioni nell'uso del piccone (valutazione rischio: MEDIO) 
 
1. Colpi e lacerazioni nell'uso del piccone 
- la maestranze operano tra loro a distanza minima di sicurezza 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
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Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, 
l'elmetto ed i guanti di uso generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori 
integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 

2.13 Pistola per verniciatura a spruzzo 

Attrezzo per la verniciatura a spruzzo di superfici verticali od orizzontali. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4) Nebbie; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Pistola per verniciatura a spruzzo: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Assicurati dell'integrità delle tubazioni di alimentazione e della connessione con la pistola;  2) Assicurati 
del buon livello di pulizia dell'ugello e delle tubazioni. 
Durante l'uso:  1) Qualora la lavorazione debba svolgersi in ambienti confinati o scarsamente ventilati, accertati della 
presenza di un efficiente sistema di aspirazione dei vapori e/o di ventilazione;  2) Durante le pause di lavoro, ricordati di 
interrompere l'afflusso di aria all'utensile;  3) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di  aver staccato l'utensile dal compressore;  2) Accertati di aver spento il compressore e chiuso i 
rubinetti;  3) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e 
sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  c) 
maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute). 

 
 

2.14 Saldatrice elettrica 

La saldatrice elettrica è un utensile di uso comune alimentato a bassa tensione con isolamento di classe II. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Radiazioni non ionizzanti; 
5) Ustioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente 
di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni;  2) Evita assolutamente di operare saldature in presenza 
di gas o vapori infiammabili esplodenti (ad esempio su recipienti o su tubi che abbiano contenuto materiali pericolosi);  3) 
Accertati dell'integrità della pinza porta elettrodo;  4) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il 
transito o la sosta. 
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e 
non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Provvedi ad allontanare il 
personale non addetto alle operazioni di saldatura;  3) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione 
elettrica;  4) Qualora debbano essere effettuate saldature in ambienti chiusi o confinati, assicurati della presenza e 
dell'efficienza di un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o ventilazione;  5) Informa tempestivamente il preposto e/o il 
datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione 
elettrica. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  d) guanti;  e) grembiule da saldatore;  f) indumenti protettivi 
(tute). 
 
 

 
2.15 SEGA CIRCOLARE 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

D.P.R. 547/55 
D.P.R. 303/56 
D. L.gs 626/94 
D. L.gs 277/91 
Direttiva Macchine CEE 392/89 
Norme CEI 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE 

SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

punture, tagli, abrasioni 
elettrici 
rumore 
scivolamenti, cadute a livello 
caduta materiale dall’alto 

 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 
verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta 

libera sul banco di lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco 
necessaria per effettuare la lavorazione 

verificare la presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e 
registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del disco (il suo scopo è quello di 
tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il 
possibile rifiuto del pezzo o l’eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate 
del disco) 

verificare la presenza e l’efficienza degli schermi ai due lati del disco nella parte 
sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di 
lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante 
l’azionamento dell’interruttore di manovra) 

verificare la presenza ed efficienza degli spingitori di legno per aiutarsi nel taglio di 
piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino 
al disco o comunque sulla sua traiettoria 

verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo 
sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo) 

verificare la pulizia dell’area circostante la macchina, in particolare di quella 
corrispondente al posto di lavoro (eventuale materiale depositato può provocare 
inciampi o scivolamenti) 

verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale materiale depositato 
può costituire intralcio durante l’uso e distrarre l’addetto dall’operazione di taglio) 

verificare l’integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture 
delle parti sotto tensione (scatole morsettiere - interruttori) 

verificare il buon funzionamento dell’interruttore di manovra 
verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, 

non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o da 
lavorare, non deve intralciare i passaggi) 

 
DURANTE L’USO: 
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registrare la cuffia di protezione in modo tale che l’imbocco venga a sfiorare il pezzo in 
lavorazione o verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione 
e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle basculanti 

per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a 
trovare in prossimità del disco o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare 
spingitori 

non distrarsi: il taglio di un pezzo dura pochi secondi, le mani servono tutta la vita 
normalmente la cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le 

schegge 
usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la cuffia di protezione risultasse 

insufficiente a trattenere le schegge 
 
DOPO L’USO: 

ricordate, che dopo di voi, la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona e 
che quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza 

lasciare il banco di lavoro libero da materiali 
lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella corrispondente 

al posto di lavoro 
verificare l’efficienza delle protezioni 
segnalare le eventuali anomalie al responsabile del cantiere 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

guanti 
calzature di sicurezza 
elmetto 
otoprotettori 
occhiali 

 
2.16 Smerigliatrice angolare (flessibile) 

La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile 
portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è, a seconda del tipo di disco (abrasivo o diamantato), quella 
di tagliare, smussare, lisciare superfici anche estese. Dal punto di vista tipologico le smerigliatrici si 
differenziano per alimentazione (elettrica o pneumatica), e funzionamento (le mini smerigliatrici hanno potenza 
limitata, alto numero di giri e dischi di diametro che va da i 115 mm ai 125 mm mentre le smerigliatrici hanno 
potenza maggiore, velocità minore ma montano dischi di diametro da 180 mm a 230 mm). 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Ustioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uomo:  1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) non collegato a terra; 
assicurati del corretto funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e dispositivi di arresto) 
accertandoti, in special modo, dell'efficienza del dispositivo "a uomo presente" (automatico ritorno alla 
posizione di arresto, quando si rilascia l'impugnatura);  2) Accertati che il cavo di alimentazione e la 
spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per 
eseguire eventuali riparazioni;  3) Accertati dell'assenza di materiale infiammabile in prossimità del 
posto di lavoro;  4) Assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da 
impianti tecnologici attivi;  5) Evita assolutamente di operare tagli e/o smerigliature su contenitori o 
bombole che contengano o abbiano contenuto gas infiammabili o esplosivi o altre sostanze in grado di 
produrre vapori esplosivi;  6) Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno 
dell'utensile siano libere da qualsiasi ostruzione;  7) Assicurati del corretto fissaggio del disco, e della 
sua idoneità al lavoro da eseguire;  8) Accertati dell'integrità ed efficienza del disco; accertati 
dell'integrità e del corretto posizionamento delle protezioni del disco e paraschegge;  9) Provvedi a 
delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta; segnala l'area di lavoro 
esposta a livello di rumorosità elevato. 
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Durante l'uso:  1) Utilizza entrambe le mani per tenere saldamente l'attrezzo;  2) Provvedi a bloccare 
pezzi in lavorazione, mediante l'uso di morsetti ecc., evitando assolutamente qualsiasi soluzione di 
fortuna (utilizzo dei piedi, ecc.);  3) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere 
l'alimentazione elettrica;  4) Assicurati che terzi non possano inavvertitamente riavviare impianti 
tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro;  5) Posizionati in modo 
stabile prima di dare inizio alle lavorazioni; evita assolutamente di manomettere le protezioni del disco;  
6) Evita assolutamente di compiere operazioni di registrazione, manutenzione o riparazione su organi 
in movimento;  7) Evita di toccare il disco al termine del lavoro (taglio e/o smerigliatura), poiché 
certamente surriscaldato;  8) Durante la levigatura evita di esercitare forza sull'attrezzo appoggiandoti 
al materiale;  9) Al termine delle operazioni di taglio, presta particolare attenzione ai contraccolpi 
dovuti al cedimento del materiale;  10) Durante le operazioni di taglio praticate su muri, pavimenti o 
altre strutture che possano nascondere cavi elettrici, evita assolutamente di toccare le parti metalliche 
dell'utensile;  11) Evita di velocizzare l'arresto del disco utilizzando il pezzo in lavorazione;  12) Informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 
evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di 
revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di 
aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  
f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi (tute). 
 
 
 

2.17 Tagliasfalto a disco 

Attrezzatura di cantiere destinata al taglio degli asfalti nel caso di lavorazioni che non richiedano l'asportazione dell'intero manto stradale 
(posa cavi telefonici, tubazioni fognarie, ecc.). 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Incendi, esplosioni; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Ustioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Tagliasfalto a disco: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta;  2) Provvedi a 
segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;  3) Assicurati del corretto fissaggio del disco e della tubazione 
dell'acqua;  4) Accertati dell'efficienza delle protezioni dagli organi di trasmissione e del carter relativo al disco;  5) 
Assicurati del corretto funzionamento degli organi di comando. 
Durante l'uso:  1) Assumi una posizione stabile e ben equilibrata prima di procedere nel lavoro;  2) Evita di utilizzare la 
macchina in ambienti chiusi o scarsamente ventilati;  3) Assicurati che l'erogazione dell'acqua per il raffreddamento della 
lama sia costante;  4) Durante le pause di lavoro accertati di aver spento la macchina;  5) Evita assolutamente di forzare le 
operazioni di taglio;  6) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in 
adiacenza della macchina;  7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che 
dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Evita di toccare gli organi lavoratori e/o i materiali lavorati, in quanto surriscaldati;  2) Assicurati di aver 
spento il motore e ricordati di chiudere il rubinetto del carburante;  3) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione 
della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non 
riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore tagliasfalto a disco; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di 
sicurezza;  d) occhiali;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi (tute). 
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2.18 TAGLIERINA MANUALE 

 
Verifiche da attuare 
 
DURANTE L'UTILIZZO 
- gli addetti utilizzano guanti antitaglio 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
 
Tagli agli arti nell'uso di attrezzi manuali (valutazione rischio: MEDIO) 
 
1. Tagli agli arti nell'uso di attrezzi manuali 
- le maestranze fanno uso di guanti e di tute antitaglio 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, 
l'elmetto ed i guanti di uso generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori 
integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 
1. Guanti antitaglio in pelle 
 
 

2.19 Trancia-piegaferri 

La trancia-piegaferri viene utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato cementizio armato. E' 
costituita da una piastra circolare al cui centro è fissato un perno che serve d'appoggio al ferro tondino da piegare; in posizione 
leggermente decentrata, è fissato il perno sagomatore mentre lungo la circonferenza della piastra rotante abbiamo una serie di fori, nei 
quali vengono infissi appositi perni, che consentono di determinare l'angolo di piegatura del ferro tondino. Nella parte frontale, rispetto 
all'operatore, è collocata la tranciaferri costituita da un coltello mobile, azionato con pedaliera o con pulsante posizionato sulla piastra. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trancia-piegaferri: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a terra visibili; assicurati 
dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli interruttori elettrici di azionamento 
e di manovra;  2) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  3) 
Accertati della stabilità della macchina;  4) Accertati dell'adeguatezza dell'area di lavoro circostante il banco di lavorazione;  
5) Assicurati dell'efficienza del pedale di comando e dell'interruttore;  6) Prendi visione della posizione del comando per 
l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza;  7) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto 
accidentale relative agli organi di manovra e agli altri organi di trasmissione del moto (pulegge, cinghie, ingranaggi, ecc.) e 
del buon funzionamento dei pulsanti e dei dispositivi di arresto. 
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e 
non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Presta particolare attenzione 
nel mantenere ad adeguata distanza le mani dagli organi lavoratori;  3) Qualora debbano essere eseguite lavorazioni o tagli su 
piccoli pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali per trattenere e movimentare il pezzo in prossimità degli organi 
lavoratori;   4) Evita di tagliare più tondini o barre contemporaneamente;  5) Mantieni sgombro da materiali il banco di 
lavoro;  6) Evita assolutamente di rimuovere i dispositivi di protezione;  7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore 
di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e l'interruttore 
generale di alimentazione al quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo 
quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi 
accidentalmente;  3) Pulisci la macchina da eventuali residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale lavorato o 
da lavorare non sia accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 
 

 
2.20 Trapano elettrico 

Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale (legno, metallo, 
calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito essenzialmente da un motore elettrico, da un giunto 
meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e propria. Il moto 
di percussione può mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle più sofisticate possono essere corredate da un 
dispositivo che permette di invertire il moto della punta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Ustioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 
(50V), comunque  non collegato a terra;  2) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, 
evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; assicurati del corretto 
funzionamento dell'interruttore;  3) Accertati del buon funzionamento dell'utensile;  4) Assicurati del corretto fissaggio della 
punta;  5) Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi 
ostruzione; assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da impianti tecnologici attivi. 
Durante l'uso:  1) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  2) Posizionati in modo 
stabile prima di dare inizio alle lavorazioni;  3) Evita assolutamente di compiere operazioni di registrazione, manutenzione o 
riparazione su organi in movimento;  4) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di 
lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici;  5) Assicurati che terzi non possano inavvertitamente 
riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro;  6) Durante le operazioni di 
taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano nascondere cavi elettrici, evita assolutamente di toccare le 
parti metalliche dell'utensile;  7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli 
che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione 
elettrica. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschere (se 
presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  c) otoprotettori;  d) guanti. 
 

 
 

2.21 UTENSILI A MANO 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

- D.P.R. 547/55 
- D. L.gs 626/94 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE 

SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

- urti, colpi, impatti, compressioni 
- punture, tagli, abrasioni 

 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 
- controllare che l’utensile non sia deteriorato 
- sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature 
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- verificare il corretto fissaggio del manico 
- selezionare il tipo di utensile adeguato all’impiego 
- per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle 

impugnature 
 
DURANTE L’USO: 

- impugnare saldamente l’utensile 
- assumere una posizione corretta e stabile 
- distanziare adeguatamente gli altri lavoratori 
- non utilizzare in maniera impropria l’utensile 
- non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta 

dall’alto 
- utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia 

 
DOPO L’USO: 

- pulire accuratamente l’utensile 
- riporre correttamente gli utensili 
- controllare lo stato d’uso dell’utensile 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

- guanti 
- elmetto 
- calzature di sicurezza 
- occhiali 

 
 

2.22 UTENSILI MANUALI VARI 

 
Utensili manuali vari quali cacciaviti, pinze, tenaglie 
 
Procedure di utilizzo 
 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- selezionare il tipo di utensile adatto all'impiego 
- verificare che l'utensile non sia deteriorato 
 
DURANTE L'UTILIZZO 
- l'utensile non deve essere utilizzato in maniera impropria 
- l'utensile deve essere ben impugnato 
- gli utensili di piccola taglia devono essere riposti in appositi contenitori 
 
DOPO L'UTILIZZO 
- pulire bene l'utensile 
- controllare lo stato d'uso dell'utensile 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
 
Tagli e abrasioni alle mani nell'uso di utensili manuali (valutazione rischio: MEDIO) 
 
1. Tagli e abrasioni alle mani nell'uso di utensili manuali 
- l'addetto utilizza appositi guanti antitaglio 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, 
l'elmetto ed i guanti di uso generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori 
integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
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2.23 Vibratore elettrico per calcestruzzo 

Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzo da cantiere per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Vibratore elettrico per calcestruzzo: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertati che i cavi di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente 
di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni;  2) Accertati che i cavi di alimentazione non intralcino i 
passaggi e siano posizionati in modo da essere preservati da danneggiamenti;  3) Assicurati di aver posizionato il 
trasformatore in un luogo asciutto. 
Durante l'uso:  1) Durante le pause di lavoro ricorda di scollegare l'alimentazione elettrica;  2) Assicurati di essere in 
posizione stabile prima di iniziare le lavorazioni;  3) Evita di mantenere l'organo lavoratore (cosiddetto "ago") a lungo fuori 
dal getto;  4) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 
evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Ricordati di scollegare l'alimentazione elettrica dell'utensile;  2) Accertati di aver pulito con cura l'attrezzo;  
3) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti 
accertato di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) copricapo;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 
 

 

MACCHINARI UTILIZZATI NELLE LAVORAZIONI 

 
2.24 Autobetoniera 

L'autobetoniera è un mezzo d'opera su gomma destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa 
in opera. Essa è costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente ed una tramoggia rotante destinata al 
trasporto dei calcestruzzi. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Incendi, esplosioni; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
9) Rumore per "Operatore autobetoniera"; 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il 
cantiere è "Uguale a 80 dB(A)". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai 
valori inferiori di azione (Lex > 80 dB(A))  e minori o uguali ai valori superiori di azione (Lex <= 85 dB(A)), su loro 
richiesta e qualora il medico competente ne conferma l'opportunità. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione 
sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle 
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si 
applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai 
potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per 
individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno 
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diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a 
una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione 
al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 
sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure 
di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) 
adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione 
sopra elencate. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Carico materiale (B27), protezione dell'udito Facoltativa, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di 
attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81). 

10) Scivolamenti, cadute a livello; 
11) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
12) Vibrazioni per "Operatore autobetoniera"; 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) trasporto materiale per 40%. 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Informazione e Formazione: 
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da 
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con 
particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, 
incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei 
valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di 
esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze 
nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro 
sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle 
relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori 
ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse 
al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il 
valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine mobili, quelle 
che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s². 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autobetoniera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2) 
Controlla tutti i comandi (con particolare riguardo per i comandi del tamburo e i dispositivi di blocco in posizione di riposo) 
e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) Verifica che siano correttamente 
disposte tutte le protezioni da organi in movimento (catena di trasmissione, ruote dentate, ecc.);  5) Controlla, proteggendoti 
adeguatamente, l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico;  6) Controlla la stabilità della scaletta;  7) Controlla i 
percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  8) Nel cantiere 
procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  9) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  
10) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;  11) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in 
particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia 
elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  12) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata 
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visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  13) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in 
prossimità del bordo degli scavi;  14) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, 
comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  15) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area 
di manovra del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Accertati, prima di effettuare spostamenti, che il canale di scarico sia ben ancorato al mezzo;  2) Annuncia 
l'inizio delle operazioni mediante l'apposito segnalatore acustico;  3) Durante le operazioni di scarico, sorveglia 
costantemente il canale per impedirne oscillazioni e contraccolpi;  4) Se presente la benna di caricamento, mantieniti a 
distanza di sicurezza durante le manovre di caricamento, impedendo a chiunque di avvicinarsi;  5) Durante i rifornimenti, 
spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  6) Informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 
lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione ai 
freni ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano 
spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente;  2) In particolare accertati che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi 
accidentalmente prima di procedere alla pulizia del tamburo, della tramoggia e del canale. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; Circolare Ministero del Lavoro n. 103/80. 

2) DPI: operatore autobetoniera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali (se presente il rischio di schizzi);  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi (tute). 
 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 

2.25 AUTOCARRO 

 
L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da 
demolizioni o scavi, ecc., costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un 
cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di un sistema oleodinamico. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Movimentazione manuale dei carichi; 
8) Rumore per "Operatore autocarro"; 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del 
C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività 
di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli 
al minimo le misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che 
implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto 
conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di 
rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e 
dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di 
lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti 
realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 
limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, 
con sufficienti periodi di riposo. 
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Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di 
locali di riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un 
livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

9) Scivolamenti, cadute a livello; 
10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
11) Vibrazioni per "Operatore autocarro"; 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 
del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 
m/s²". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Informazione e Formazione: 
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi 
derivanti da vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una 
formazione adeguata con particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre 
al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, incluse le circostanze in cui si applicano dette 
misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai 
potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di 
esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; 
e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo 
della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) 
all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 
sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a 
livelli non superiori ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su 
periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia 
inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia inferiore 
a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove 
macchine mobili, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s². 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di 
illuminazione;  2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del 
posto di guida sia ottimale;  4) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la 
predisposizione di adeguati rafforzamenti;  5) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei 
limiti ivi stabiliti;  6) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  7) Durante gli 
spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;   8) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in 
particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il 
passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  9) Se devi effettuare 
manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  
10) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  
11) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, 
provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  12) Verifica che non vi siano linee elettriche 
interferenti l'area di manovra del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio dell'azionamento del ribaltabile mediante l'apposito segnalatore 
acustico;  2) Impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone;  3) Evita assolutamente 
di azionare il ribaltabile se il mezzo è in posizione inclinata;  4) Nel caricare il cassone poni attenzione 
a: disporre i carichi in maniera da non squilibrare il mezzo, vincolarli in modo da impedire 
spostamenti accidentali durante il trasporto, non superare l'ingombro ed il carico massimo;  5) Evita 
sempre di caricare il mezzo oltre le sponde, qualora vengano movimentati materiali sfusi;  6) Accertati 
sempre, prima del trasporto, che le sponde siano correttamente agganciate;  7) Durante le operazioni 
di carico e scarico scendi dal mezzo se la cabina di guida non è dotata di roll-bar antischiacciamento;  
8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in 
adiacenza del mezzo;  9) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo 
particolare attenzione ai freni ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e 
sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 
 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

- D.P.R. 547/55 
- D. L.gs 626/94 
- Direttiva Macchine CEE 392/89 
- Codice e Disposizioni di Circolazione Stradale 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE 

SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

- urti, colpi, impatti, compressioni 
- oli minerali e derivati 
- cesoiamento, stritolamento 
- incendio 

 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 
- verificare accuratamente l’efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in 

genere 
- verificare l’efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi 
- garantire la visibilità del posto di guida 
- controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo 

 
DURANTE L’USO: 

- segnalare l’operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere 
- non trasportare persone all’interno del cassone 
- adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d’uomo in 

prossimità dei posti di lavoro 
- richiedere l’aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o 

quando la visibilità è incompleta 
- non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata 
- non superare la portata massima 
- non superare l’ingombro massimo 
- posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e 

che non possa subire spostamenti durante il trasporto 
- non caricare materiale sfuso oltre l’altezza delle sponde 
- assicurarsi della corretta chiusura delle sponde 
- durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare 
- segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti 

 
DOPO L’USO: 

- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con 
particolare riguardo per i pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie 

- pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- elmetto 
- indumenti protettivi (tute) 
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2.26 Autogrù 

L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un 
apparecchio di sollevamento azionato direttamente dalla suddetta cabina o da apposita postazione. Il suo impiego in cantiere può essere il 
più disparato, data la versatilità del mezzo e le differenti potenzialità dei tipi in commercio, e può andare dal sollevamento (e 
posizionamento) dei componenti della gru, a quello di macchine o dei semplici materiali da costruzione, ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Movimentazione manuale dei carichi; 
8) Punture, tagli, abrasioni; 
9) Rumore per "Operatore autogrù"; 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è 
"Inferiore a 80 dB(A)". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione 
sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle 
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si 
applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai 
potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per 
individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno 
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a 
una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione 
al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 
sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure 
di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) 
adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

10) Scivolamenti, cadute a livello; 
11) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
12) Vibrazioni per "Operatore autogrù"; 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%. 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Informazione e Formazione: 
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da 
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con 
particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, 
incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei 
valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di 
esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze 
nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro 
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sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle 
relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori 
ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse 
al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il 
valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine mobili, quelle 
che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s². 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autogrù: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2) 
Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) Verifica 
che siano correttamente disposte tutte le protezioni da organi in movimento;  5) Controlla i percorsi e le aree di manovra 
richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  6) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel 
rispetto dei limiti ivi stabiliti;  7) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  8) Controlla che lungo i percorsi 
carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il 
passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  9) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o 
in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  10) Durante gli spostamenti del mezzo e durante 
le manovre di sollevamento, aziona il girofaro;  11) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in 
prossimità del bordo degli scavi;  12) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, 
comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  13) Stabilizza il mezzo utilizzando gli appositi stabilizzatori 
e, ove necessario, provvedi ad ampliarne l'appoggio con basi dotate adeguata resistenza;  14) Verifica che non vi siano linee 
elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre di sollevamento mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) Durante il 
lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione;  3) Il sollevamento e/o lo scarico deve essere sempre 
effettuato con le funi in posizione verticale;  4) Attieniti alle indicazioni del personale a terra durante le operazioni di 
sollevamento e spostamento del carico;  5) Evita di far transitare il carico al di sopra di postazioni di lavoro e/o passaggio;  6) 
Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  7) Evita assolutamente di effettuare 
manutenzioni su organi in movimento;  8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di 
fiamme libere in adiacenza del mezzo;  9) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o 
pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Evita di lasciare carichi sospesi;  2) Ritira il braccio telescopico e accertati di aver azionato il freno di 
stazionamento;  3) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel 
libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autogrù; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 

2.27 Autopompa per cls 

L'autopompa per getti di cls è un automezzo su gomma attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo, allo stato fluido, 
per getti in quota. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Getti, schizzi; 
6) Inalazione polveri, fibre; 
7) Incendi, esplosioni; 
8) Investimento, ribaltamento; 
9) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
10) Movimentazione manuale dei carichi; 
11) Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)"; 
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Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 29 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è 
"Inferiore a 80 dB(A)". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure 
di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) 
adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

12) Scivolamenti, cadute a livello; 
13) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
14) Vibrazioni per "Operatore pompa per il cls (autopompa)"; 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 29 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) spostamenti per 20%. 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Informazione e Formazione: 
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da 
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con 
particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, 
incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei 
valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di 
esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze 
nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro 
sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle 
relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori 
ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse 
al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il 
valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine mobili, quelle 
che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s². 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autopompa per cls: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2) 
Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Controlla la funzionalità della pulsantiera;  4) Disponi affinché la 
visibilità del posto di guida sia ottimale;  5) Controlla che tutti gli organi di trasmissione siano protetti da contatti accidentali;  
6) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  7) 
Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;  8) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi 
stabiliti;  9) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  10) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere 
e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, 
energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  11) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di 
limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra; evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in 
prossimità del bordo degli scavi;  12) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, 
comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo e della zona attraversata dalle tubazioni;  13) Stabilizza il 
mezzo utilizzando gli appositi stabilizzatori e, ove necessario, provvedi ad ampliarne l'appoggio con basi dotate adeguata 
resistenza; 14) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Coadiuva il conducente dell'autobetoniera durante le manovre di avvicinamento all'autopompa;  2) 
Annuncia l'inizio delle manovre di pompaggio mediante l'apposito segnalatore acustico;  3) Evita assolutamente di asportare 
la griglia di protezione della vasca;  4) Durante le operazioni di pompaggio, sorveglia costantemente l'estremità flessibile del 
terminale della pompa per impedirne oscillazioni e contraccolpi;  5) Evita assolutamente di utilizzare il braccio d'uso della 
pompa per il sollevamento e/o la movimentazione di carichi;  6) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed 
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accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di 
lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto 
del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autopompa per cls; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali (se presente il rischio di schizzi);  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

2.28 Escavatore 

 
L'escavatore è una macchina particolarmente versatile che può essere indifferentemente utilizzata per gli scavi 
di sbancamento o a sezione obbligata, per opere di demolizioni, per lo scavo in galleria, semplicemente 
modificando l'utensile disposto alla fine del braccio meccanico. Nel caso di utilizzo per scavi, l'utensile impiegato 
è una benna che può essere azionata mediante funi o un sistema oleodinamico. L'escavatore è costituito da:  a) 
un corpo base che, durante la lavorazione resta normalmente fermo rispetto al terreno e nel quale sono 
posizionati gli organi per il movimento della macchina sul piano di lavoro;  b) un corpo rotabile (torretta) che, 
durante le lavorazioni, può ruotare di 360 gradi rispetto il corpo base e nel quale sono posizionati sia la 
postazione di comando che il motore e l'utensile funzionale. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Rumore per "Operatore escavatore"; 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del 
C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 80 dB(A)"; sull’attività di 
tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori 
inferiori di azione sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al 
rumore, con particolare riferimento: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il 
rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e 
al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi 
associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' 
per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle 
quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle 
circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della 
stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) all'uso 
corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 
sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli 
al minimo le misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che 
implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto 
conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di 
rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e 
dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di 
lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti 
realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
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lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 
limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, 
con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di 
locali di riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un 
livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
10) Vibrazioni per "Operatore escavatore"; 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 
del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, 
gommato) per 60%. 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 
e 1 m/s²". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori 
d'azione sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata 
periodicamente, di norma una volta l'anno o con periodicita' diversa decisa dal medico competente 
con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai 
rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo di 
vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza 
diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi 
derivanti da vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una 
formazione adeguata con particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre 
al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, incluse le circostanze in cui si applicano dette 
misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai 
potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di 
esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; 
e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo 
della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) 
all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 
sanitarie all'uso. 
Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e 
organizza, se necessario, uno specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei 
DPI. 
Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori 
d'azione, assicura una formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso 
corretto e sicuro delle macchine e/o attrezzature di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro 
esposizione a vibrazioni meccaniche. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a 
livelli non superiori ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su 
periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia 
inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia inferiore 
a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove 
macchine mobili, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s². 
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di 
alternare periodi di esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a 
vibrazione. 
Manutenzione macchine mobili. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione 
regolare e periodico delle macchine mobili, con particolare riguardo alle sospensioni, ai sedili ed al 
posto di guida degli automezzi. 
Utilizzo corretto di macchine mobili. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di guida al 
fine di ridurre le vibrazioni in conformità alla formazione ricevuta; ad esempio: evitare alte velocità 
in particolare su strade accidentate,  postura di guida e corretta regolazione del sedile. 
Pianificazione dei percorsi di lavoro. Il datore di lavoro pianifica, laddove possibile, i percorsi di 
lavoro scegliendo quelli meno accidentali; oppure, dove possibile, effettuare lavori di livellamento 
stradale. 
Procedure di lavoro ed esercizi alla colonna. I lavoratori devono evitare ulteriori fattori di rischio 
per disturbi a carico della colonna ed effettuare esercizi per prevenire il mal di schiena durante le 
pause di lavoro in conformità alla formazione ricevuta. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai 
lavoratori esposti alle vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. 
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Fornitura di dispositivi di smorzamento. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai 
più alti livelli di vibrazione, di dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al 
corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore). 
Fornitura di sedili ammortizzanti. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti 
livelli di vibrazione, di sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero 
(piedi o parte seduta del lavoratore). 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di 
illuminazione;  2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del 
posto di guida sia ottimale;  4) Controlla, proteggendoti adeguatamente, l'integrità dei componenti 
dell'impianto oleodinamico, prestando particolare riguardo alle tubazioni flessibili;  5) Controlla i 
percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  
6) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  7) In prossimità dei posti 
di lavoro procedi a passo d'uomo;  8) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;  9) 
Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la 
presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, 
fognature, linee telefoniche, ecc.);  10) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di 
limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  11) Evita, se non esplicitamente 
consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  12) Accertati che il mezzo sia 
posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il 
raggio d'azione del mezzo;  13) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra 
del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre di scavo mediante l'apposito segnalatore acustico;  
2) Se il mezzo ne è dotato, ricorda di utilizzare sempre gli stabilizzatori prima di iniziare le operazioni 
di scavo durante il lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione;  3) Impedisci a 
chiunque l'accesso a bordo del mezzo;  4) Impedisci a chiunque di farsi trasportare o sollevare 
all'interno della benna;  5) Evita di traslare il carico, durante la sua movimentazione, al di sopra di 
postazioni di lavoro e/o passaggio;  6) Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre 
puliti e privi di grasso, ecc.;  7) Durante gli spostamenti tenere l'attrezzatura di lavoro ad una altezza 
dal terreno tale da assicurare una buona visibilità e stabilità;  8) Durante le interruzioni momentanee 
del lavoro, abbassa a terra la benna ed aziona il dispositivo di blocco dei comandi;  9) Durante le 
operazioni di sostituzione dei denti della benna, utilizza sempre occhiali di protezione ed otoprotettori;  
10) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere 
in adiacenza del mezzo;  11) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Accertati di aver abbassato a terra la benna e di aver azionato il freno di stazionamento 
ed inserito il blocco dei comandi;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della 
macchina secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori 
siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore escavatore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  d) otoprotettori ;  e) guanti;  
f) indumenti protettivi (tute). 
 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

- D.P.R. 547/55 
- D.P.R. 303/56 
- Direttiva Macchine CEE 392/89 
- D. L.gs 277/91 
- D. L.gs 626/94 
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RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE 

SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

- urti, colpi, impatti, compressioni 
- contatto con linee elettriche aeree 
- vibrazioni 
- scivolamenti, cadute a livello 
- rumore 
- oli minerali e derivati 
- ribaltamento 
- incendio 
 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 
- verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con 

le manovre 
- controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti 
- controllare l’efficienza dei comandi 
- verificare l’efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione 
- verificare che l’avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti 
- controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore 
- garantire la visibilità del posto di manovra 
- verificare l’integrità dei tubi flessibili e dell’impianto oleodinamico in genere 
 
DURANTE L’USO: 
- segnalare l’operatività del mezzo col girofaro 
- chiudere gli sportelli della cabina 
- usare gli stabilizzatori, ove presenti 
- non ammettere a bordo della macchina altre persone 
- nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori 
- per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il 

dispositivo di blocco dei comandi 
- mantenere sgombra e pulita la cabina 
- richiedere l’aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando 

la visibilità è incompleta 
- durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare 
- segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie 
 
DOPO L’USO: 
- pulire gli organi di comando da grasso, olio, etc. 
- posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra, inserendo il blocco 

comandi ed azionando il freno di stazionamento 
- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e 

segnalando eventuali guasti 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

- calzature di sicurezza 
- guanti 
- indumenti protettivi (tute) 
 
 

2.29 Finitrice 

La finitrice è una macchina utilizzata nella realizzazione del manto stradale in conglomerato bituminoso e nella posa in opera del 
tappetino di usura. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
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2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
6) Rumore per "Operatore rifinitrice"; 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è 
"Superiore a 85 dB(A)". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di azione (Lex 
> 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza e' effettuata dal medico competente, con adeguata 
motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in 
funzione della valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, puo' disporre contenuti e 
periodicita' della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione 
sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle 
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si 
applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai 
potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per 
individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno 
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a 
una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione 
al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 
sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure 
di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) 
adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione 
sopra elencate. 
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un 
rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e 
l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Utilizzo rifinitrice (B539), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di 
attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81). 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni per "Operatore rifinitrice"; 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rifinitrice per 65%. 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione sono 
sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una volta l'anno o con 
periodicita' diversa decisa dal medico competente con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei 
rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo di 
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vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli 
forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da 
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con 
particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, 
incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei 
valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di 
esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze 
nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro 
sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle 
relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 
Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, 
uno specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. 
Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori d'azione, assicura una 
formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso corretto e sicuro delle macchine e/o attrezzature 
di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a vibrazioni meccaniche. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori 
ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse 
al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il 
valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine mobili, quelle 
che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s². 
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare periodi di 
esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione. 
Manutenzione macchine mobili. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione regolare e periodico delle 
macchine mobili, con particolare riguardo alle sospensioni, ai sedili ed al posto di guida degli automezzi. 
Utilizzo corretto di macchine mobili. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di guida al fine di ridurre le 
vibrazioni in conformità alla formazione ricevuta; ad esempio: evitare alte velocità in particolare su strade accidentate,  
postura di guida e corretta regolazione del sedile. 
Pianificazione dei percorsi di lavoro. Il datore di lavoro pianifica, laddove possibile, i percorsi di lavoro scegliendo 
quelli meno accidentali; oppure, dove possibile, effettuare lavori di livellamento stradale. 
Procedure di lavoro ed esercizi alla colonna. I lavoratori devono evitare ulteriori fattori di rischio per disturbi a carico 
della colonna ed effettuare esercizi per prevenire il mal di schiena durante le pause di lavoro in conformità alla 
formazione ricevuta. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle 
vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. 
Fornitura di dispositivi di smorzamento. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti livelli di 
vibrazione, di dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del 
lavoratore). 
Fornitura di sedili ammortizzanti. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti livelli di vibrazione, 
di sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore). 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Finitrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2) 
Controlla i dispositivi frenanti e tutti i comandi disposti al posto di guida e sulla pedana posteriore;  3) Controlla, 
proteggendoti adeguatamente, l'integrità dei componenti dell'impianto oleodinamico, prestando particolare riguardo alle 
tubazioni flessibili;  4) Controlla il corretto funzionamento del riduttore di pressione, del manometro, delle connessioni tra 
tubazioni, bruciatori e bombole;  5) Accertati che l'area di lavoro sia stata adeguatamente segnalata e che il traffico veicolare 
sia stato deviato a distanza di sicurezza;  6) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;  7) Se devi effettuare 
manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  8) Evita, se non 
esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) Durante il lavoro notturno 
utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione;  3) Impedisci a chiunque l'accesso a bordo del mezzo;  4) Cura la 
strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  5) Impedisci a chiunque di introdurre 
qualsiasi attrezzo all'interno del vano coclea (anche per eventuali rimozioni) durante il funzionamento del mezzo;  6) 
Sorveglia che il personale si mantenga a distanza di sicurezza dal bruciatore e dai fianchi di contenimento;  7) Durante i 
rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  8) Informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 
lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Accertati di aver spento i bruciatori, chiuso il rubinetto della bombola, azionato il freno di stazionamento;  2) 
Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e 
sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 



URBANIZZAZIONE “PISTA CICLABILE” Comune di Saluggia (VC)    Documentazione di cantiere 
 

 90 

2) DPI: operatore finitrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di 
sicurezza;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) guanti;  f) indumenti protettivi (tute). 
 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 

2.30 Grader 

Il grader è una macchina utilizzata per eseguire livellamenti del terreno, per sagomare il profilo di tracciati stradali, per eseguire cunette, 
per distribuire e muovere materiale vario per pavimentazioni stradali. La macchina è costituita da un corpo semovente su ruote (le 
anteriori inclinabili), munita di una lama, orientabile, posizionata tra l'asse anteriore e l'asse, o gli assi, posteriore. La lama può compiere 
una serie di movimenti, comandati mediante appositi dispositivi, che le consentono lo spostamento laterale, il sollevamento e 
l'abbassamento, la rotazione sul piano verticale e orizzontale. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
6) Rumore per "Operatore grader"; 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 145 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è 
"Superiore a 85 dB(A)". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di azione (Lex 
> 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza e' effettuata dal medico competente, con adeguata 
motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in 
funzione della valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, puo' disporre contenuti e 
periodicita' della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione 
sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle 
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si 
applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai 
potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per 
individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno 
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a 
una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione 
al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 
sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure 
di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) 
adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione 
sopra elencate. 
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Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un 
rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e 
l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Utilizzo grader (B284), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di 
attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81). 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni per "Operatore grader"; 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 145 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo grader per 65%. 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione sono 
sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una volta l'anno o con 
periodicita' diversa decisa dal medico competente con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei 
rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo di 
vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli 
forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da 
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con 
particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, 
incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei 
valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di 
esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze 
nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro 
sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle 
relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 
Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, 
uno specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. 
Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori d'azione, assicura una 
formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso corretto e sicuro delle macchine e/o attrezzature 
di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a vibrazioni meccaniche. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori 
ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse 
al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il 
valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine mobili, quelle 
che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s². 
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare periodi di 
esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione. 
Manutenzione macchine mobili. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione regolare e periodico delle 
macchine mobili, con particolare riguardo alle sospensioni, ai sedili ed al posto di guida degli automezzi. 
Utilizzo corretto di macchine mobili. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di guida al fine di ridurre le 
vibrazioni in conformità alla formazione ricevuta; ad esempio: evitare alte velocità in particolare su strade accidentate,  
postura di guida e corretta regolazione del sedile. 
Pianificazione dei percorsi di lavoro. Il datore di lavoro pianifica, laddove possibile, i percorsi di lavoro scegliendo 
quelli meno accidentali; oppure, dove possibile, effettuare lavori di livellamento stradale. 
Procedure di lavoro ed esercizi alla colonna. I lavoratori devono evitare ulteriori fattori di rischio per disturbi a carico 
della colonna ed effettuare esercizi per prevenire il mal di schiena durante le pause di lavoro in conformità alla 
formazione ricevuta. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle 
vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. 
Fornitura di dispositivi di smorzamento. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti livelli di 
vibrazione, di dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del 
lavoratore). 
Fornitura di sedili ammortizzanti. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti livelli di vibrazione, 
di sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore). 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Grader: misure preventive e protettive; 
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Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2) 
Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) Controlla, 
proteggendoti adeguatamente, l'integrità dei componenti dell'impianto oleodinamico, prestando particolare riguardo alle 
tubazioni flessibili;  5) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati 
rafforzamenti;  6) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  7) In prossimità dei posti di 
lavoro procedi a passo d'uomo;  8) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;  9) Controlla che lungo i percorsi 
carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il 
passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  10) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti 
o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  11) Evita, se non esplicitamente consentito, di 
transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  12) Provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) Durante il lavoro notturno 
utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione;  3) Impedisci a chiunque l'accesso a bordo del mezzo;  4) Cura la 
strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  5) Durante i rifornimenti, spegni il motore, 
evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  6) Informa tempestivamente il preposto 
e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Accertati di aver abbassato a terra la lama e di aver azionato il freno di stazionamento;  2) Effettua tutte le 
operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti 
accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore grader; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di 
sicurezza;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi 
(tute);  h) indumenti alta visibilità. 
 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 

2.31 Pala meccanica 

La pala meccanica è una macchina utilizzata per lo scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico del 
materiale. La macchina è costituita da un corpo semovente, su cingoli o su ruote, munita di una benna, nella 
quale, mediante la spinta della macchina, avviene il caricamento del terreno. Lo scarico può avvenire mediante il 
rovesciamento della benna, frontalmente, lateralmente o posteriormente. I caricatori su ruote possono essere a 
telaio rigido o articolato intorno ad un asse verticale. Per particolari lavorazioni la macchina può essere 
equipaggiata anteriormente con benne speciali e, posteriormente, con attrezzi trainati o portati quali 
scarificatori, verricelli, ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
6) Rumore per "Operatore pala meccanica"; 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del 
C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; 
sull’attività di tutto il cantiere è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a 
livelli superiori ai valori inferiori di azione (Lex > 80 dB(A))  e minori o uguali ai valori superiori di 
azione (Lex <= 85 dB(A)), su loro richiesta e qualora il medico competente ne conferma 
l'opportunità. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori 
inferiori di azione sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al 
rumore, con particolare riferimento: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il 
rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e 
al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi 
associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' 
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per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle 
quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle 
circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della 
stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) all'uso 
corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 
sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli 
al minimo le misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che 
implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto 
conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di 
rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e 
dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di 
lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti 
realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 
limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, 
con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di 
locali di riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un 
livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma 
di misure tecniche e organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in 
particolare le misure di prevenzione e protezione sopra elencate. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive 
indicazioni in merito alla protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Utilizzo pala (B446), protezione dell'udito Facoltativa, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  
(valore di attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 
5 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81). 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni per "Operatore pala meccanica"; 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 
del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, 
gommata) per 60%. 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 
e 1 m/s²". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori 
d'azione sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata 
periodicamente, di norma una volta l'anno o con periodicita' diversa decisa dal medico competente 
con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai 
rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo di 
vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza 
diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi 
derivanti da vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una 
formazione adeguata con particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre 
al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, incluse le circostanze in cui si applicano dette 
misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai 
potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di 
esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; 
e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo 
della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) 
all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 
sanitarie all'uso. 
Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e 
organizza, se necessario, uno specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei 
DPI. 
Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori 
d'azione, assicura una formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso 
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corretto e sicuro delle macchine e/o attrezzature di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro 
esposizione a vibrazioni meccaniche. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a 
livelli non superiori ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su 
periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia 
inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia inferiore 
a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove 
macchine mobili, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s². 
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di 
alternare periodi di esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a 
vibrazione. 
Manutenzione macchine mobili. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione 
regolare e periodico delle macchine mobili, con particolare riguardo alle sospensioni, ai sedili ed al 
posto di guida degli automezzi. 
Utilizzo corretto di macchine mobili. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di guida al 
fine di ridurre le vibrazioni in conformità alla formazione ricevuta; ad esempio: evitare alte velocità 
in particolare su strade accidentate,  postura di guida e corretta regolazione del sedile. 
Pianificazione dei percorsi di lavoro. Il datore di lavoro pianifica, laddove possibile, i percorsi di 
lavoro scegliendo quelli meno accidentali; oppure, dove possibile, effettuare lavori di livellamento 
stradale. 
Procedure di lavoro ed esercizi alla colonna. I lavoratori devono evitare ulteriori fattori di rischio 
per disturbi a carico della colonna ed effettuare esercizi per prevenire il mal di schiena durante le 
pause di lavoro in conformità alla formazione ricevuta. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai 
lavoratori esposti alle vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. 
Fornitura di dispositivi di smorzamento. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai 
più alti livelli di vibrazione, di dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al 
corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore). 
Fornitura di sedili ammortizzanti. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti 
livelli di vibrazione, di sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero 
(piedi o parte seduta del lavoratore). 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di 
illuminazione;  2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del 
posto di guida sia ottimale;  4) Controlla, proteggendoti adeguatamente, l'integrità dei componenti 
dell'impianto oleodinamico, prestando particolare riguardo alle tubazioni flessibili;  5) Verifica la 
funzionalità del dispositivo di attacco del martello e le connessioni delle relative tubazioni dell'impianto 
oleodinamico;  6) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la 
predisposizione di adeguati rafforzamenti;  7) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei 
limiti ivi stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  8) Durante gli spostamenti 
del mezzo, aziona il girofaro;  9) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, 
nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, 
energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  10) Se devi effettuare manovre in spazi 
ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  11) Evita, se non 
esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  12) Valuta, con 
il preposto e/o il datore di lavoro, la distanza cui collocarsi da strutture pericolanti o da demolire e/o 
da superfici aventi incerta portanza;  13) Provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  14) 
Provvedi a delimitare l'area esposta a livello di rumorosità elevata;  15) Verifica che non vi siano linee 
elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre di scavo mediante l'apposito segnalatore acustico;  
2) Se il mezzo ne è dotato, estendi sempre gli stabilizzatori prima di iniziare le operazioni di 
demolizione;  3) Durante il lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione;  4) 
Impedisci a chiunque di farsi trasportare o sollevare all'interno della benna;  5) Evita di traslare il 
carico, durante la sua movimentazione, al di sopra di postazioni di lavoro e/o passaggio; 6) Cura la 
strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  7) Evita di caricare la 
benna, con materiale sfuso, oltre il suo bordo;  8) Durante gli spostamenti tenere l'attrezzatura di 
lavoro ad una altezza dal terreno tale da assicurare una buona visibilità e stabilità;  9) Durante le 
interruzioni momentanee del lavoro, abbassa a terra la benna ed aziona il dispositivo di blocco dei 
comandi;  10) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di 
fiamme libere in adiacenza del mezzo;  11) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, 
di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
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Dopo l'uso:  1) Accertati di aver abbassato a terra la benna e di aver azionato il freno di stazionamento 
ed inserito il blocco dei comandi;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della 
macchina secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori 
siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore pala meccanica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
copricapo;  c) calzature di sicurezza;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) 
otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi (tute). 
 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

- D.P.R. 547/55 
- D.P.R. 303/56 
- D. L.gs 626/94 
- Direttiva Macchine CEE 392/89 
- Codice e Disposizioni di Circolazione Stradale 
 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE 

SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

- vibrazioni 
- scivolamenti, cadute a livello 
- rumore 
- polveri 
- oli minerali e derivati 
- ribaltamento 
- incendio 
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 
- garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina) 
- verificare l’efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione 
- controllare l’efficienza dei comandi 
- verificare che l’avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano 

regolarmente funzionanti 
- controllare la chiusura degli sportelli del vano motore 
- verificare l’integrità dei tubi flessibili e dell’impianto oleodinamico in genere 
- controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo 
 
DURANTE L’USO: 
- segnalare l’operatività del mezzo col girofaro 
- non ammettere a bordo della macchina altre persone 
- non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone 
- trasportare il carico con la benna abbassata 
- non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna 
- adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro 

transitare a passo d’uomo 
- mantenere sgombro e pulito il posto di guida 
- durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare 
- segnalare eventuali gravi anomalie 
DOPO L’USO: 



URBANIZZAZIONE “PISTA CICLABILE” Comune di Saluggia (VC)    Documentazione di cantiere 
 

 96 

- posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno 
di stazionamento 

- pulire gli organi di comando da grasso, olio, etc. 
- pulire convenientemente il mezzo 
- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e 

segnalando eventuali guasti 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- copricapo 
- otoprotettori 
- indumenti protettivi (tute) 
 

 
2.32 Rullo compressore 

Il rullo compressore è una macchina, utilizzata prevalentemente nei lavori stradali, costituita da un corpo semovente, la cui traslazione e 
contemporanea compattazione del terreno o del manto bituminoso, avviene mediante due o tre grandi cilindri metallici (la cui rotazione 
permette l'avanzamento della macchina) adeguatamente pesanti, lisci o, eventualmente (solo per compattazione di terreno), dotati di 
punte per un'azione a maggior profondità. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Rumore per "Operatore rullo compressore"; 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è 
"Superiore a 85 dB(A)". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di azione (Lex 
> 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza e' effettuata dal medico competente, con adeguata 
motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in 
funzione della valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, puo' disporre contenuti e 
periodicita' della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione 
sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle 
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si 
applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai 
potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per 
individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno 
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a 
una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione 
al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 
sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure 
di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) 
adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
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Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione 
sopra elencate. 
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un 
rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e 
l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Utilizzo rullo compressore (B550), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  
(valore di attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81). 

8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Vibrazioni per "Operatore rullo compressore"; 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rullo compressore per 75%. 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione sono 
sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una volta l'anno o con 
periodicita' diversa decisa dal medico competente con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei 
rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo di 
vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli 
forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da 
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con 
particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, 
incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei 
valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di 
esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze 
nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro 
sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle 
relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 
Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, 
uno specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. 
Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori d'azione, assicura una 
formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso corretto e sicuro delle macchine e/o attrezzature 
di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a vibrazioni meccaniche. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori 
ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse 
al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il 
valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine mobili, quelle 
che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s². 
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare periodi di 
esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione. 
Manutenzione macchine mobili. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione regolare e periodico delle 
macchine mobili, con particolare riguardo alle sospensioni, ai sedili ed al posto di guida degli automezzi. 
Utilizzo corretto di macchine mobili. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di guida al fine di ridurre le 
vibrazioni in conformità alla formazione ricevuta; ad esempio: evitare alte velocità in particolare su strade accidentate,  
postura di guida e corretta regolazione del sedile. 
Pianificazione dei percorsi di lavoro. Il datore di lavoro pianifica, laddove possibile, i percorsi di lavoro scegliendo 
quelli meno accidentali; oppure, dove possibile, effettuare lavori di livellamento stradale. 
Procedure di lavoro ed esercizi alla colonna. I lavoratori devono evitare ulteriori fattori di rischio per disturbi a carico 
della colonna ed effettuare esercizi per prevenire il mal di schiena durante le pause di lavoro in conformità alla 
formazione ricevuta. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle 
vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. 
Fornitura di dispositivi di smorzamento. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti livelli di 
vibrazione, di dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del 
lavoratore). 
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Fornitura di sedili ammortizzanti. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti livelli di vibrazione, 
di sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore). 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Rullo compressore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2) 
Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Controlla, proteggendoti adeguatamente, l'integrità dei componenti 
dell'impianto oleodinamico, prestando particolare riguardo alle tubazioni flessibili;  4) Controlla i percorsi e le aree di 
manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  5) Nel cantiere procedi a velocità 
moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  6) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  7) Durante gli 
spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;  8) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona 
di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, 
linee telefoniche, ecc.);  9) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi 
l'intervento di personale a terra;  10) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo 
degli scavi. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) Impedisci a chiunque 
l'accesso a bordo del mezzo;  3) Accertati che i serbatoi dell'acqua per il raffreddamento dei tamburi siano sempre 
adeguatamente riforniti;  4) Evita di surriscaldare eccessivamente i tamburi;  5) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita 
di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  6) Informa tempestivamente il preposto e/o il 
datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Posiziona il mezzo nelle aree di sosta appositamente predisposte, assicurandoti di aver inserito il blocco dei 
comandi ed il freno di stazionamento;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo 
quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi 
accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore rullo compressore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di 
sicurezza;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi (tute). 
 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
2.33 Trattore 

Il trattore è una macchina adibita al traino (di altri automezzi, di carrelli, ecc.) e/o al funzionamento di altre macchine fornendo, a questo 
scopo, anche una presa di forza. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Investimento, ribaltamento; 
4) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Trattore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2) 
Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi 
stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  4) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;  
5) Evita di collegare eventuali macchinari alla presa di forza, con il motore il funzione. 
Durante l'uso:  1) Evita assolutamente di scendere dal mezzo con macchine semoventi collegate alla presa di forza, con il 
motore in funzione;  2) Evita di utilizzare il mezzo all'interno di locali chiusi o poco ventilati;  3) Durante i rifornimenti, 
spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  4) Informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 
lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Azionare il freno di stazionamento;  2) Posiziona il mezzo nelle aree di sosta appositamente predisposte, 
assicurandoti di aver azionato il freno di stazionamento;  3) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della 
macchina secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non 
riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
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2) DPI: operatore trattore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) copricapo;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 

D.P.I. 

 
3.1. CALZATURE DI SICUREZZA 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

- D.Lgs. 81/2008  
 
ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE 

QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL DPI 

- urti, colpi, impatti e compressioni 
- punture, tagli e abrasioni 
- calore, fiamme 
- freddo 
 
SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA 

- scarpe di sicurezza con suola imperforabile e puntale di protezione: lavori su 
impalcature, demolizioni, lavori in cls ed elementi prefabbricati 

- scarpe di sicurezza con intersuola termoisolante: attività su e con masse molto fredde o 
ardenti 

- scarpe di sicurezza a slacciamento rapido: in lavorazioni a rischio di penetrazione di 
masse incandescenti fuse e nella movimentazione di materiale di grandi dimensioni 

 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

- nei luoghi di lavoro utilizzare sempre la calzatura di sicurezza idonea all’attività (scarpa, 
scarponcino, stivale) 

- rendere disponibile in azienda informazioni adeguate su ogni DPI utilizzato in funzione 
del rischio lavorativo 

- le calzature di sicurezza devono essere consegnate individualmente al lavoratore 
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3.2. CASCO O ELMETTO DI SICUREZZA 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

- D.Lgs. 81/2008  
 
ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE 

QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL DPI 

- urti, colpi, impatti 
- caduta materiali dall’alto 
 

CARATTERISTICHE DEL DPI 

- il casco o elmetto, oltre ad essere robusto per assorbire gli urti e altre azioni di tipo 
meccanico, affinché possa essere indossato quotidianamente, deve essere leggero, ben 
areato, regolabile, non irritante e dotato di regginuca per la stabilità in talune lavorazioni 
(montaggio ponteggi metallici, montaggio prefabbricati) 

- il casco deve essere costituito da una calotta a conchiglia, da una bardatura e da una 
fascia antisudore anteriore. La bardatura deve permettere la regolazione in larghezza 

- l’uso del casco deve essere compatibile con l’utilizzo di altri DPI, vi sono caschi che per la 
loro conformazione permettono l’installazione di visiere o cuffie di protezione 

- verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche 
nazionali o di altri Paesi della Comunità Europea 

 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

- rendere disponibile in azienda informazioni adeguate su ogni DPI utilizzato in funzione 
del rischio lavorativo 

- l’elmetto in dotazione deve essere consegnato individualmente al lavoratore ed usato ogni 
qualvolta si eseguano lavorazioni con pericolo di caduta di materiali ed attrezzature 
dall’alto 

- l’elmetto deve essere tenuto pulito, specialmente la bardatura, la quale deve essere 
sostituita quando presenti segni di cedimento o logoramento alle cinghie 

- segnalare tempestivamente eventuali anomalie o danni che possano pregiudicare la 
resistenza del DPI. 
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3.3. CINTURE DI SICUREZZA, FUNI DI TRATTENUTA, SISTEMI DI 

ASSORBIMENTO FRENATO DI ENERGIA 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

- D.Lgs. 81/2008  
 
ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE 

QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL DPI 

- caduta dall’alto 
 
SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA 

- ogni qualvolta non sono attuabili misure di protezione collettiva, si possono utilizzare i 
DPI 

- per lavori di breve entità sulle carpenterie, opere di edilizia industrializzata (banches et 
tables), montaggio prefabbricati, montaggio e smontaggio ponteggi, montaggio gru etc. 

- si devono utilizzare le cinture di sicurezza con bretelle e fasce gluteali, univocamente ad 
una idonea fune di trattenuta che limiti la caduta a non più di 1,5 m., e terminare in un 
gancio di sicurezza del tipo a moschettone. L’uso della fune deve avvenire in 
concomitanza a dispositivi ad assorbimento di energia (dissipatori) perché anche cadute 
da altezze modeste possono provocare forze d’arresto elevate 

- verificare che il DPI riporti il marchio CE su tutti gli elementi costruttivi. Farsi rilasciare 
la dichiarazione di conformità CE 

 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

- attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione dall’azienda sull’uso del 
DPI 

- periodicamente verificare l’integrità dei componenti e segnalare tempestivamente al 
responsabile di cantiere eventuali anomalie riscontrate durante l’uso 

 
3.4. CUFFIE E TAPPI AURICOLARI 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

- D.Lgs. 81/2008  
 
ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE 

QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL DPI 

- rumore 
 
SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA 

- la caratteristica ideale di un DPI contro il rumore è quello di assorbire le frequenze 
sonore pericolose per l’udito, rispettando nello stesso tempo le frequenze utili per la 
comunicazione e per la percezione dei pericoli. E’ indispensabile nella scelta dei DPI 
valutare prima l’entità del rumore 

- considerato che il livello di rumore è considerato dannoso oltre gli 85 dB(A) (media 
giornaliera), la scelta del DPI deve tener conto di diversi fattori, fra cui la praticità di un 
tipo rispetto ad altri, per soddisfare ogni esigenza di impiego possiamo scegliere se 
utilizzare cuffie antirumore, tappetti auricolari monouso o archetti 

- verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche 
nazionali o di altri Paesi della Comunità Europea 

 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

- attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione dall’azienda sull’uso del 
DPI 

- mantenere in stato di efficienza e sempre puliti i DPI 
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- il DPI va consegnato individualmente al lavoratore che lo userà ogni qualvolta si 
eseguono lavorazioni che comportino il rischio rumore 

 
3.5. GUANTI 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

- D.Lgs. 81/2008  
 
ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE 

QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL DPI 

- punture, tagli, abrasioni 
- vibrazioni 
- getti, schizzi 
- catrame 
- amianto 
- oli minerali e derivati 
- calore 
- freddo 
- elettrici 
 
SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA 

I guanti devono proteggere le mani contro uno o più rischi o da prodotti e sostanze nocive 
per la pelle. A seconda della lavorazione o dei materiali si dovrà far ricorso ad un tipo di 
guanto appropriato: 
- guanti per uso generale lavori pesanti (tela rinforzata): resistenti a tagli, abrasioni, 

strappi, perforazioni, al grasso e all’olio 
- uso: maneggio di materiali da costruzione, mattoni, piastrelle, legname, costruzioni di 

carpenteria leggera 
- guanti per lavori con solventi e prodotti caustici (gomma): resistenti ai solventi, prodotti 

caustici e chimici, taglio, abrasione e perforazione 
- uso: verniciatura (anche a spruzzo), manipolazioni varie 

- guanti adatti al maneggio di catrame, olii, acidi e solventi: resistenti alla perforazione, 
taglio e abrasione, impermeabili e resistenti ai prodotti chimici 
- uso: maneggio di prodotti chimici, olii disarmanti, lavorazioni in presenza di catrame 

- guanti antivibrazioni: resistenti al taglio, strappi, perforazione e ad assorbimento delle 
vibrazioni 
- uso: lavori con martelli demolitori, con doppio spessore sul palmo, imbottitura di 

assorbimento delle vibrazioni e chiusura di velcro 
- guanti per elettricisti: resistenti a tagli, abrasioni, strappi e isolanti 
- uso: per tutti i lavori su parti in tensione (non devono mai essere usati per tensioni 

superiori a quelle indicate) 
- guanti di protezione contro il calore: resistenti all’abrasione, strappi, tagli e anticalore 

- uso: lavori di saldatura o di manipolazione di prodotti caldi 
- guanti di protezione dal freddo: resistenti al taglio, strappi, perforazione e isolanti dal 

freddo 
- uso: trasporti in inverno o lavorazioni in condizioni climatiche fredde in generale 

Verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche 
nazionali o di altri Paesi della Comunità Europea. 
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

- rendere disponibile in azienda informazioni adeguate su ogni DPI utilizzato in funzione 
del rischio lavorativo 

- i guanti in dotazione, devono essere costantemente tenuti a disposizione e consegnati al 
lavoratore individualmente sul luogo di lavoro 

- segnalare tempestivamente al responsabile di cantiere eventuali anomalie riscontrate 
durante l’uso 
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3.6. MASCHERA ANTIPOLVERE, APPARECCHI FILTRANTI O ISOLANTI 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

- D.Lgs. 81/2008  
 
ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE 

QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL DPI 

- polveri, fibre 
- fumi 
- nebbie 
- gas, vapori 
- catrame, fumo 
- amianto  
 
SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA 

- i pericoli per le vie respiratorie sono essenzialmente di due tipi: 
- deficienza di ossigeno nella miscela inspirata 
- inalazione di aria contenente inquinanti nocivi, solidi (amianto, polveri), gassosi (fumi 

e vapori di combustione o di sintesi) e liquidi (nebbie prodotte da attrezzature o 
macchinari) 

- per la protezione degli inquinanti che possono essere presenti nei singoli ambienti di 
lavoro, si può scegliere fra i seguenti DPI: 
- maschere antipolvere monouso: per polvere e fibre 
- respiratori semifacciali dotati di filtro: per vapori, gas nebbie, fumi, polveri e fibre 
- respiratori semifacciali a doppio filtro sostituibile: per gas, vapori, polveri 
- apparecchi respiratori a mandata d’aria: per isolarsi completamente dall’atmosfera 

esterna, usati per verniciature a spruzzo o sabbiature 
- la scelta dell’uno o dell’altro DPI deve essere fatta stabilendo preventivamente il tipo di 

inquinamento presente 
- verificare che il DPI riporti il marchio di conformità CE 
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

- attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione dall’azienda sull’uso del 
DPI 

- sostituire i filtri ogni qualvolta l’olfatto segnala odori particolari o quando diminuisce la 
capacità respiratoria 

- segnalare tempestivamente al responsabile di cantiere eventuali anomalie riscontrate 
durante l’uso 

- il DPI deve essere consegnato personalmente al lavoratore che lo userà ogni qualvolta 
sarà necessario 

 
3.7. OCCHIALI DI SICUREZZA E VISIERE 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

- D.Lgs. 81/2008  
 
ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE 

QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL DPI 

- radiazioni (non ionizzanti) 
- getti, schizzi 
- polveri, fibre 
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SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA 

- l’uso degli occhiali di sicurezza è obbligatorio ogni qualvolta si eseguano lavorazioni che 
possono produrre lesioni agli occhi per la proiezione di schegge o corpi estranei 

- le lesioni possono essere di tre tipi: 
- meccaniche: schegge, trucioli, aria compressa, urti accidentali 
- ottiche: irradiazione ultravioletta, luce intensa, raggi laser 
- termiche: liquidi caldi, corpi estranei caldi 

- gli occhiali devono avere sempre schermi laterali per evitare le proiezioni di materiali o 
liquidi di rimbalzo o comunque di provenienza laterale 

- per gli addetti all’uso di fiamma libera (saldatura guaina bituminosa, ossitaglio) o alla 
saldatura elettrica ad arco voltaico, gli occhiali o lo schermo devono essere di tipo 
inattinico, cioè di colore o composizione delle lenti (stratificate) capace di filtrare i raggi 
UV (ultravioletti) e IR (infrarossi) capaci di portare lesioni alla cornea e al cristallino, e in 
alcuni casi anche la retina 

- le lenti degli occhiali devono essere realizzate in vetro o in materiale plastico 
(policarbonato) 

- verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche 
nazionali o di altri Paesi della Comunità Europea 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

- attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione dall’azienda sull’uso del 
DPI 

- gli occhiali o la visiera devono essere tenuti ben puliti, consegnati individualmente al 
lavoratore e usati ogni qualvolta sia necessario 

- segnalare tempestivamente al responsabile di cantiere eventuali anomalie riscontrate 
durante l’uso 

 
3.8. INDUMENTI PROTETTIVI PARTICOLARI 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

- D.Lgs. 81/2008  
 
ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE 

QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL DPI 

- calore, fiamme 
- investimento 
- nebbie 
- getti, schizzi 
- amianto 
- freddo 
 
CARATTERISTICHE DELL’INDUMENTO E SCELTA DEL DPI IN 

FUNZIONE DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA 

- oltre ai DPI tradizionali esiste una serie di indumenti che in talune circostanze e 
particolari attività lavorative svolgono anche la funzione di DPI 

- per il settore delle costruzioni esse sono: 
- grembiuli e gambali per asfaltisti 
- tute speciali per verniciatori, scoibentatori di amianto, coibentatori di fibre minerali 
- copricapi a protezione dei raggi solari 
- indumenti da lavoro ad alta visibilità per tutti i soggetti impegnati nei lavori stradali o 

che comunque operano in zone di forte flusso di mezzi d’opera 
- indumenti di protezione contro le intemperie (giacche, pantaloni impermeabili, 

indumenti termici) 
- verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche 

nazionali o di altri Paesi della Comunità Europea 
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MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

- attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione dall’azienda sull’uso di DPI 
- periodicamente verificare l’integrità dei componenti e segnalare tempestivamente al 

responsabile di cantiere eventuali anomalie riscontrate durante l’uso. 
-   

- 
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RISCHI GENERALI 

 
4.1 MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

 
ATTIVITA’ INTERESSATE 

Tutte le attività che comportano operazioni di trasporto o di sostegno di un carico ad opera 
di uno o più lavoratori, comprese le azioni del sollevare, deporre, spingere, tirare, portare o 
spostare un carico che, per le loro caratteristiche o in conseguenza delle condizioni 
ergonomiche sfavorevoli, comportano tra l’altro rischi di lesioni dorso lombari (per lesioni 
dorso lombari si intendono le lesioni a carico delle strutture osteomiotendinee e 
nerveovascolari a livello dorso lombare). 
I carichi costituiscono un rischio nei casi in cui ricorrano una o più delle seguenti 
condizioni (situazioni che spesso contraddistinguono il settore delle costruzioni edili): 
- caratteristiche del carico 

- troppo pesanti (superiori a 30 Kg.) 
- ingombranti o difficili da afferrare 
- in equilibrio instabile o con il contenuto che rischia di spostarsi 
- collocati in posizione tale per cui devono essere tenuti e maneggiati ad una certa 

distanza dal tronco o con una torsione o inclinazione del tronco 
- sforzo fisico richiesto 

- eccessivo 
- effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco 
- comporta un movimento brusco del carico 
- compiuto con il corpo in posizione instabile 

- caratteristiche dell’ambiente di lavoro 
- spazio libero, in particolare verticale, insufficiente per lo svolgimento dell’attività 
- pavimento ineguale, con rischi di inciampo o scivolamento per le scarpe calzate dal 

lavoratore 
- posto o ambiente di lavoro che non consentono al lavoratore la movimentazione 

manuale di carichi ad una altezza di sicurezza o in buona posizione 
- pavimento o piano di lavoro con dislivelli che implicano la movimentazione del carico a 

livelli diversi 
- pavimento o punto d’appoggio instabili 
- temperatura, umidità o circolazione dell’aria inadeguate 

- esigenze connesse all’attività 
- sforzi fisici che sollecitano in particolare la colonna vertebrale, troppo frequenti o 

troppo prolungati 
- periodo di riposo fisiologico o di recupero insufficiente 
- distanze troppo grandi di sollevamento, di abbassamento o di trasporto 
- ritmo imposto da un processo che il lavoratore non può modulare 

- fattori individuali di rischio 
- inidoneità fisica al compito da svolgere 
- indumenti calzature o altri effetti personali inadeguati portati dal lavoratore 
- insufficienza o inadeguatezza delle conoscenze o della formazione 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

- Legge 977/67 
- D.Lgs. 81/2008  
 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’ATTIVITA’: 
- le lavorazioni devono essere organizzate al fine di ridurre al minimo la movimentazione 

manuale dei carichi anche attraverso l’impiego di idonee attrezzature meccaniche per il 
trasporto ed il sollevamento 
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DURANTE L’ATTIVITA’: 
- per i carichi che non possono essere movimentati meccanicamente occorre utilizzare 

strumenti per la movimentazione ausiliata (carriole, carrelli) e ricorrere ad accorgimenti 
organizzativi quali la riduzione del peso del carico e dei cicli di sollevamento e la 
ripartizione del carico tra più addetti 

- tutti gli addetti devono essere informati e formati in particolar modo su: il peso dei 
carichi, il centro di gravita o il lato più pesante, le modalità di lavoro corrette ed i rischi 
in caso di inosservanza (cfr. opuscolo “Conoscere per Prevenire - La Movimentazione 
Manuale dei Carichi nel Cantiere Edile”) 

 
DOPO L’ATTIVITA’: 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
 
PRONTO SOCCORSO E MISURE DI EMERGENZA 

- non espressamente previste 
 
SORVEGLIANZA SANITARIA 

- la sorveglianza sanitaria è obbligatoria per tutti gli addetti 
- la periodicità delle visite mediche è stabilita dal medico competente 
 

4.2 RUMORE 

 
ATTIVITA’ INTERESSATE 

Tutte le attività che comportano per il lavoratore una esposizione personale superiore ad 80 
dB(A). 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

- D.P.R. 1124/65 
- D.P.R. 524/82 
- D.M. 588/87 
- D.Lgs. 81/2008  
- D. L.gs 135/92 e 137/92 
- Regolamenti di igiene locali 
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’ATTIVITA’: 
- i rischi derivanti dall’esposizione a rumore devono essere valutati secondo i criteri 

stabiliti dal D. L.gs. 277/91, riferendosi eventualmente, per il settore delle costruzioni 
edili, alle analisi riportate nel manuale “Conoscere per prevenire - La valutazione del 
rischio derivante dall’esposizione a rumore durante il lavoro nelle attività edili” 

- i rischi derivanti dall’esposizione a rumore devono essere ridotti al minimo, in relazione 
alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, mediante misure tecniche, 
organizzative e procedurali concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte 

 
DURANTE L’ATTIVITA’: 
- nella scelta delle lavorazioni devono essere privilegiati i processi lavorativi meno rumorosi 

e le attrezzature silenziate 
- le attrezzature da impiegare devono essere idonee alle lavorazioni da effettuare, 

correttamente installate, mantenute ed utilizzate 
- le sorgenti rumorose devono essere il più possibile separate e distanti dai luoghi di lavoro 
- le zone caratterizzate da elevati livelli di rumorosità devono essere segnalate 
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- tutto il personale deve essere informato sui rischi derivanti dall’esposizione al rumore e 
sulle misure di prevenzione adottate a cui conformarsi (es. funzioni e modalità di impiego 
degli otoprotettori) 

- il personale che risulta esposto ad un livello personale superiore agli 85 dB(A) deve 
essere anche formato sull’uso corretto dei DPI, degli utensili e delle attrezzature 

- tutto il personale interessato deve essere fornito di idonei dispositivi di protezione 
individuale (otoprotettori) 

- la riduzione ulteriore del rischio può essere ottenuta ricorrendo a misure organizzative 
quali la riduzione della durata delle lavorazioni rumorose e l’introduzione di turni di 
lavoro 

 
DOPO L’ATTIVITA’: 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

- otoprotettori (cuffie, archetti, tamponi) 
 
PRONTO SOCCORSO E MISURE DI EMERGENZA 

- non espressamente previste 
 
SORVEGLIANZA SANITARIA 

- la sorveglianza sanitaria è obbligatoria per tutti gli addetti il cui livello di esposizione 
personale è superiore ad 85 dB(A) 

- nei casi in cui il livello di esposizione personale è superiore ad 80 dB(A) (compreso tra 80 
e 85), la sorveglianza sanitaria può essere richiesta dallo stesso lavoratore o risultare 
opportuna in relazione ai livelli ed alla durata delle esposizioni parziali che 
contraddistinguono la valutazione personale complessiva del gruppo omogeneo di 
riferimento 

- la periodicità delle visite mediche è stabilita dal medico competente (almeno annuale 
sopra i 90 dB(A) e biennale sopra gli 85 dB(A)) 

 
4.3 VIBRAZIONI 

 
ATTIVITA’ INTERESSATE 

Tutte le attività nelle quali è previsto l’impiego di utensili ad asse vibrante o ad aria 
compressa (es. martelli perforatori, vibratori per c.a., fioretti per fori da mine, etc.) o dove 
l’operatore permanga in contatto con una fonte di vibrazioni (es. casseforme vibranti, 
macchine operatrici, etc.). 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

- D.P.R. 1124/65 
- D.Lgs. 81/2008  
- Direttiva Macchine CEE 392/89 
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’ATTIVITA’: 
- valutare se sia possibile effettuare la stessa lavorazione senza ricorrere ad attrezzature 

e/o utensili comunque capaci di trasmettere vibrazioni al corpo dell’operatore 
- gli utensili e le attrezzature vibranti da impiegare dovranno essere scelte tra quelle meno 

dannose per l’operatore; le stesse devono essere dotate di tutte le soluzioni tecniche più 
efficaci per la protezione dei lavoratori (es. manici antivibrazioni, dispositivi di 
smorzamento, etc.) e devono essere installate e mantenute in stato di perfetta efficienza 

- tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e sottoposti a sorveglianza sanitaria. Se del caso deve essere 
analizzata l’opportunità di istituire una rotazione tra gli addetti 
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DURANTE L’ATTIVITA’: 
 
DOPO L’ATTIVITA’: 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

- guanti imbottiti 
 
PRONTO SOCCORSO E MISURE DI EMERGENZA 

- il rischio principale per i lavoratori che utilizzano utensili ad aria compressa o ad asse 
flessibile é quello dei danni articolari e delle nevralgie croniche. In alcuni casi, 
all’aumentare delle frequenze, possono riscontrarsi distonie neurovegetative e danni 
circolatori 

SORVEGLIANZA SANITARIA 

- specifica, obbligatoria per tutti i lavoratori interessati, con periodicità annuale se non 
diversamente disposto dal medico competente 

 
4.4 ELETTRICITÀ 

 
ATTIVITA’ INTERESSATE 

Tutte le attività nelle quali vengono utilizzati, o siano comunque attivi, impianti per la 
produzione o distribuzione dell’energia elettrica, a qualunque scopo destinata. 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

- D.M. 22/12/58 
- D.M. 12/9/59 
- Legge 186/68 
- Legge 791/77 
- D.P.R. 524/82 
- Legge 46/90 
- D.Lgs. 81/2008  
- Norme CEI (in particolare 64/8 e 81/1) 
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’ATTIVITA’: 
- verificare che non esistano elementi della rete di distribuzione dell’energia elettrica che 

possano costituire pericolo per le lavorazioni e viceversa. Se del caso, devono essere presi 
immediati contatti con l’Ente esercente la rete al fine di individuare e applicare le misure 
di sicurezza necessarie (es. segnalazioni, delimitazioni, sbarramenti etc.) prima dell’inizio 
delle lavorazioni 

- le strutture metalliche dei baraccamenti e delle opere provvisionali, i recipienti e gli 
apparecchi metallici di notevoli dimensioni situati all’aperto devono essere collegati 
elettricamente a terra in modo da garantire la dispersione delle scariche atmosferiche, 
come conseguenza della relazione di calcolo di probabilità prevista dalla normativa 
vigente 

- gli impianti elettrici, di messa a terra ed i dispositivi contro le scariche atmosferiche, 
quando necessari, devono essere progettati osservando le norme dei regolamenti di 
prevenzione e quelle di buona tecnica riconosciute. Gli impianti sono realizzati, 
mantenuti e riparati da ditte e/o persone qualificate. La dichiarazione di conformità degli 
impianti (con gli allegati), la richiesta di omologazione dell’impianto di terra e dei 
dispositivi contro le scariche atmosferiche sono conservate in cantiere 

- prima dell’utilizzo è necessario effettuare una verifica visiva e strumentale delle 
condizioni di idoneità delle diverse parti degli impianti e dei singoli dispositivi di 
sicurezza 

 
DURANTE L’ATTIVITA’: 
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- tutto il personale non espressamente addetto deve evitare di intervenire su impianti o 
parti di impianto sotto tensione 

- qualora si presenti una anomalia nell’impianto elettrico è necessario segnalarla 
immediatamente al responsabile del cantiere 

- il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di 
impianto elettrico 

- disporre con cura i conduttori elettrici, evitando che intralcino i passaggi, che corrano 
per terra o che possano comunque essere danneggiati 

- verificare sempre l’integrità degli isolamenti prima di impiegare conduttori elettrici per 
allacciamenti di macchine od utensili 

- l’allacciamento al quadro di utensili, macchine, etc., deve avvenire sulle prese a spina 
appositamente predisposte 

- non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione 
- prima di effettuare l’allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della 

apparecchiatura e quello posto a monte della presa siano “aperti” (macchina ferma e tolta 
tensione alla presa) 

- se la macchina o l’utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano 
l’intervento di una protezione elettrica (valvola, interruttore automatico o differenziale) è 
necessario che l’addetto provveda ad informare immediatamente il responsabile del 
cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente 

 
DOPO L’ATTIVITA’: 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

- gli addetti ad interventi su impianti in tensione devono utilizzare se del caso: calzature 
con suola isolante e guanti isolanti in lattice 

 
PRONTO SOCCORSO E MISURE DI EMERGENZA 

- il corpo umano al passaggio della corrente si riscalda fortemente: ne risultano scottature 
esterne o interne, talvolta gravi o addirittura mortali 

- l’elettricità altresì produce frequentemente altri effetti: sul cuore (fibrillazioni); sui 
muscoli (crampi la cui intensità può essere tanto elevata da provocare slogature di 
articolazioni e rotture di ossa); sul sistema nervoso (paralisi) 

- gli effetti sono diversi a seconda della qualità e della quantità dell’energia elettrica 
trasmessa 

- nel caso in cui l’infortunato resti in contatto con un conduttore a bassa tensione non 
disattivabile che sia facilmente spostabile, è necessario che quest’ultimo venga 
allontanato con un supporto in materiale isolante (non con le mani!), ad es. con una 
tavola di legno ben asciutta, eseguendo un movimento rapido e preciso. Se il suolo è 
bagnato occorre che il soccorritore si isoli anche da terra ad es. mettendo sotto i piedi 
una tavola di legno asciutta 

- se non è possibile rimuovere il conduttore è necessario spostare l’infortunato. In questo 
caso il soccorritore deve: 

- controllare che il suo corpo (piedi compresi) siano isolati da terra (suolo o parti di 
costruzioni o di impalcature o di macchinari bagnati o metallici) 

- isolare bene le mani anche con mezzi di fortuna (es.: maniche della giacca) 
- prendere l’infortunato per gli abiti evitando il contatto con parti umide (es.: sotto le 

ascelle), possibilmente con una mano sola 
- allontanare l’infortunato con una manovra rapida e precisa 
- dopo aver provveduto ad isolare l’infortunato è indispensabile ricorrere d’urgenza al 

pronto soccorso più vicino, mettendo nel contempo in pratica quanto indicato al riguardo 
nel “Manuale del Primo Soccorso nel Cantiere Edile” 

 
SORVEGLIANZA SANITARIA 

- non espressamente prevista 
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4.5 ILLUMINAZIONE 

 
ATTIVITA’ INTERESSATE 

Tutte le attività devono essere illuminate naturalmente o artificialmente in maniera da 
assicurare una sufficiente visibilità. 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

- D.P.R. 320/56 
- Legge 186/68 
- Legge 46/90 
- D.Lgs. 81/2008  
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’ATTIVITA’: 
- in tutti i luoghi di lavoro, di sosta e di passaggio occorre assicurasi che esista un 

adeguato livello di illuminazione, naturale o artificiale, diffuso e/o localizzato, 
proporzionato alla situazione ambientale e alla lavorazione da eseguire 

- le aree di azione delle macchine operatrici, dei mezzi di trasporto, di sollevamento e delle 
operazioni manuali, i campi di lettura e di osservazione degli organi e degli strumenti di 
controllo, di misura o di indicatori in genere e ogni altro luogo o elemento o segnalazione 
che presenti un particolare rischio o richieda una particolare attenzione, devono essere 
illuminati in maniera adeguata alla situazione operativa 

- se del caso deve essere disposta un sistema di illuminazione sussidiaria e/o di 
emergenza da attivare in caso di necessità 

- nella organizzazione del lavoro occorre tener conto delle fonti di luminosità, artificiali e 
non, anche in funzione delle possibili condizioni ambientali al fine di evitare 
abbagliamenti o disturbi visivi 

- le superfici vetrate illuminanti ed i mezzi di illuminazione artificiale devono essere tenuti 
costantemente in buone condizioni di pulizia ed efficienza 

- negli ambienti lavorativi sotterranei (gallerie, pozzi, etc.) i lavoratori addetti devono essere 
dotati di appositi mezzi di illuminazione portatili. Negli stessi ambienti i posti di lavoro e 
di passaggio devono essere illuminati con mezzi ed impianti indipendenti dai mezzi di 
illuminazione individuali portatili 

 
DURANTE L’ATTIVITA’: 
 
DOPO L’ATTIVITA’: 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

- non espressamente previsti 
 
PRONTO SOCCORSO E MISURE DI EMERGENZA 

non espressamente previste 
 
SORVEGLIANZA SANITARIA 

- non espressamente prevista 
 

4.6 AGENTI CHIMICI 

 
ATTIVITA’ INTERESSATE 

Tutte le attività nelle quali vi sia la presenza di prodotti, originati da una reazione chimica 
voluta e controllata dall’uomo, potenzialmente pericolosi per l’uomo stesso. 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

- Legge 256/74 e successive modificazioni e integrazioni 
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- D.Lgs. 81/2008  
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’ATTIVITA’: 
- tutte le lavorazioni devono essere precedute da una valutazione tesa ad evitare l’impiego 

di sostanze chimiche nocive e a sostituire ciò che è nocivo con ciò che non lo è o lo è 
meno 

- prima dell’impiego della specifica sostanza occorre consultare l’etichettatura e le 
istruzioni per l’uso al fine di applicare le misure di sicurezza più opportune (il significato 
dei simboli, le frasi di rischio ed i consigli di prudenza sono di seguito riportati) 

- la quantità dell’agente chimico da impiegare deve essere ridotta al minimo richiesto dalla 
lavorazione 

- tutti i lavoratori addetti o comunque presenti devono essere adeguatamente informati e 
formati sulle modalità di deposito e di impiego delle sostanze, sui rischi per la salute 
connessi, sulle attività di prevenzione da porre in essere e sulle procedure anche di 
pronto soccorso da adottare in caso di emergenza 

 
DURANTE L’ATTIVITA’: 
- è fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro 
- è indispensabile indossare l’equipaggiamento idoneo (guanti, calzature, maschere per la 

protezione delle vie respiratorie, tute etc.) da adottarsi in funzioni degli specifici agenti 
chimici presenti 

 
DOPO L’ATTIVITA’: 
- tutti gli esposti devono seguire una scrupolosa igiene personale che deve comprendere 

anche il lavaggio delle mani, dei guanti, delle calzature e degli altri indumenti indossati 
- deve essere prestata una particolare attenzione alle modalità di smaltimento degli 

eventuali residui della lavorazione (es. contenitori usati) 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

- guanti 
- calzature 
- occhiali protettivi 
- maschere per la protezione delle vie respiratorie 
- abbigliamento protettivo 
 
PRONTO SOCCORSO E MISURE DI EMERGENZA 

- al verificarsi di situazioni di allergie, intossicazioni e affezioni riconducibili all’utilizzo di 
agenti chimici è necessario condurre l’interessato al più vicino centro di Pronto Soccorso 

 
SORVEGLIANZA SANITARIA 

- sono sottoposti a sorveglianza sanitaria, previo parere del medico competente, tutti i 
soggetti che utilizzano o che si possono trovare a contatto con agenti chimici considerati 
pericolosi in conformità alle indicazioni contenute nell’etichetta delle sostanze impiegate 

 
COME RICONOSCERE LA PRESENZA DI SOSTANZE PERICOLOSE NEI 

PRODOTTI CHIMICI 

Le norme, discendenti dalla legge 29 maggio 1974, n. 256 concernente la “classificazione e 
disciplina dell’imballaggio e dell’etichettatura delle sostanze e dei preparati pericolosi”, 
impongono di riportare sulla confezione di tali sostanze determinati simboli e sigle e 
consentono, per gli oltre mille prodotti o sostanze per le quali tali indicazioni sono 
obbligatorie, di ottenere informazioni estremamente utili per dare applicazione alle regole 
richiamate nella scheda bibliografica n. 4. 
Analoghe informazioni sono riportate, in forma più esplicita, nella scheda tossicologica 
relativa al prodotto pericoloso che è fornita o può essere richiesta al fabbricante. 
Prodotti non soggetti all’obbligo di etichettatura non sono considerati pericolosi. 
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Specie le informazioni deducibili dall’etichettatura non sono di immediata comprensione in 
quanto vengono date tramite simboli e sigle che si riferiscono ad una ben precisa e 
codificata “chiave” di lettura. 
Al di là del nome della sostanza o del prodotto, che essendo un nome “chimico” (per 
esempio, 1,1 Diossi-etano, TCA, trietilamina, etc.) dice ben poco all’utilizzatore, elementi 
preziosi sono forniti: 
- dal simbolo; 
- dal richiamo a rischi specifici; 
- dai consigli di prudenza. 
 
I SIMBOLI 

Sono stampati in nero su fondo giallo-arancione e sono i seguenti: 
- esplosivo (E): una bomba che esplode; 
- comburente (O): una fiamma sopra un cerchio; 
- facilmente infiammabile (F): una fiamma; 
- tossico (T): un teschio su tibie incrociate; 
- nocivo (Xn): una croce di Sant’Andrea; 
- corrosivo (C): la raffigurazione dell’azione corrosiva di un acido; 
- irritante (Xi): una croce di Sant’Andrea; 
- altamente o estremamente infiammabile (+F): una fiamma; 
- altamente tossico o molto tossico (+T): un teschio su tibie incrociate. 
 
I RISCHI SPECIFICI 

Vengono indicati mediante le cosiddette “frasi di rischio”. Tali frasi sono sintetizzate tramite 
la lettera R e un numero, secondo il seguente codice: 
R1 Esplosivo allo stato secco 
R2 Rischio di esplosione per urto, sfregamento, fuoco o altre sorgenti 

d’ignizione 
R3 Elevato rischio di esplosione per urto, sfregamento, fuoco o altre 

sorgenti d’ignizione 
R4 Forma composti metallici esplosivi molto sensibili 
R5 Pericolo di esplosione per riscaldamento 
R6 Esplosivo a contatto o senza contatto con l’aria 
R7 Può provocare un incendio 
R8 Può provocare l’accensione di materie combustibili 
R9 Esplosivo in miscela con materie combustibili 
R10 Infiammabile 
R11 Facilmente infiammabile 
R12 Altamente infiammabile 
R13 Gas liquefatto altamente infiammabile 
R14 Reagisce violentemente con l’acqua 
R15 A contatto con l’acqua libera gas facilmente infiammabili 
R16 Pericolo di esplosione se mescolato con sostanze comburenti 
R17 Spontaneamente infiammabile all’aria 
R18 Durante l’uso può formare con aria miscele esplosive/infiammabili 
R19 Può formare perossidi esplosivi 
R20 Nocivo per inalazione 
R21 Nocivo a contatto con la pelle 
R22 Nocivo per ingestione 
R23 Tossico per inalazione 
R24 Tossico a contatto con la pelle 
R25 Tossico per ingestione 
R26 Altamente tossico per inalazione 
R27 Altamente tossico a contatto con la pelle 
R28 Altamente tossico per ingestione 
R29 A contatto con l’acqua libera gas tossici 
R30 Può divenire facilmente infiammabile durante l’uso 
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R31 A contatto con acidi libera gas tossico 
R32 A contatto con acidi libera gas altamente tossico 
R33 Pericolo di effetti cumulativi 
R34 Provoca ustioni 
R35 Provoca gravi ustioni 
R36 Irritante per gli occhi 
R37 Irritante per le vie respiratorie 
R38 Irritante per la pelle 
R39 Pericolo di effetti irreversibili molto gravi 
R40 Possibilità di effetti irreversibili 
(+)R41 Rischio di gravi lesioni oculari 
R42 Può provocare sensibilizzazione per inalazione 
R43 Può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle 
(+)R44 Rischio di esplosione per riscaldamento in ambiente confinato 
(+)R45 Può provocare il cancro 
(+)R46 Può provocare alterazioni genetiche ereditarie 
(+)R47 Può provocare malformazioni congenite 
(+)R48 Pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione 

prolungata 
R14/15 Reagisce violentemente con l’acqua liberando gas facilmente 

infiammabili 
R15/29 A contatto con l’acqua libera gas tossici facilmente infiammabili 
R20/21 Nocivo per inalazione e contatto con la pelle 
R20/22 Nocivo per inalazione e ingestione 
R20/21/22 Nocivo per inalazione, ingestione e contatto con la pelle 
R21/22 Nocivo a contatto con la pelle e per ingestione 
R23/24 Tossico per inalazione e contatto con la pelle 
R23/25 Tossico per inalazione e ingestione 
R23/24/25 Tossico per inalazione, ingestione e contatto con la pelle 
R24/25 Tossico a contatto con la pelle e per ingestione 
R26/27 Altamente tossico per inalazione e contatto con la pelle 
R26/28 Altamente tossico per inalazione e per ingestione 
R26/27/28 Altamente tossico per inalazione, ingestione e contatto con la pelle 
R27/28 Altamente tossico a contatto con la pelle e per ingestione 
R36/37 Irritante per gli occhi e le vie respiratorie 
R36/38 Irritante per gli occhi e per la pelle 
R36/37/38 Irritante per gli occhi, le vie respiratorie e la pelle 
R37/38 Irritante per le vie respiratorie e la pelle 
R42/43 Può provocare sensibilizzazione per inalazione e contatto con la 

pelle 
 

I CONSIGLI DI PRUDENZA 

Sono sintetizzati dalla lettera S seguita da un numero, secondo il codice: 
S1 Conservare sotto chiave 
S2 Conservare fuori della portata dei bambini 
S3 Conservare in luogo fresco 
S4 Conservare lontano da locali di abitazione 
S5 Conservare sotto .......... (liquido appropriato da indicarsi da 

parte del fabbricante) 
S6 Conservare sotto .......... (gas inerte da indicarsi da parte del 

fabbricante) 
S7 Conservare il recipiente ben chiuso 
S8 Conservare al riparo dell’umidità 
S9 Conservare il recipiente in luogo ben ventilato 
S12 Non chiudere ermeticamente il recipiente 
S13 Conservare lontano da alimenti o mangimi e da bevande 
S14 Conservare lontano da .......... (sostanze incompatibili da 
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precisare da parte del produttore) 
S15 Conservare lontano dal calore 
S16 Conservare lontano da fiamme e scintille - Non fumare 
S17 Tenere lontano da sostanze combustibili 
S18 Manipolare ed aprire il recipiente con cautela 
S20 Non mangiare né bere durante l’impiego 
S21 Non fumare durante l’impiego 
S22 Non respirare le polveri 
S23 Non respirare i gas/fumi/vapori/aerosoli (termini appropriati da 

precisare da parte del produttore) 
S24 Evitare il contatto con la pelle 
S25 Evitare il contatto con gli occhi 
S26 In caso di contatto con gli occhi, lavare immediatamente e 

abbondantemente con acqua e consultare il medico 
S27 Togliersi di dosso immediatamente gli indumenti contaminati 
S28 In caso di contatto con la pelle lavarsi immediatamente ed 

abbondantemente con ......... (prodotti da indicarsi da parte del 
fabbricante) 

S29 Non gettare i residui nelle fognature 
S30 Non versare acqua sul prodotto 
S33 Evitare l’accumulo di cariche elettrostatiche 
S34 Evitare l’urto e lo sfregamento 
S35 Non disfarsi del prodotto e del recipiente se non con le dovute 

precauzioni 
S36 Usare indumenti protettivi adatti 
S37 Usare guanti adatti 
S38 In caso di ventilazione insufficiente, usare un apparecchio 

respiratorio adatto 
S39 Proteggersi gli occhi e la faccia 
S40 Per pulire il pavimento e gli oggetti contaminati da questo 

prodotto, usare ...... (da precisare da parte del produttore) 
S41 In caso di incendio e/o esplosione non respirare i fumi 
S42 Durante le fumigazioni usare un apparecchio respiratorio adatto 

(termini appropriati da precisare da parte del produttore) 
S43 In caso di incendio usare .........(mezzi estinguenti idonei da 

indicarsi da parte del fabbricante. Se l’acqua aumenta il rischio 
precisare “Non usare acqua”) 

S44 In caso di malessere consultare il medico (se possibile mostrargli 
l’etichetta) 

S45 In caso di incidente o di malessere consultare immediatamente 
il medico (se possibile mostragli l’etichetta) 

(+)S46 In caso d’ingestione consultare immediatamente il medico (se 
possibile mostrargli l’etichetta) 

(+)S47 Conservare a temperatura non superiore a ....°C (da precisare da 
parte del fabbricante) 

(+)S48 Mantenere umido con ...... (mezzo appropriato da precisare da 
parte del fabbricante) 

(+)S49 Conservare soltanto nel recipiente originale 
(+)S50 Non mescolare con ....... (da specificare da parte del fabbricante) 
(+)S51 Usare soltanto in luogo ben ventilato 
(+)S52 Non utilizzare su grandi superfici in locali abitati 
S53 Evitare l’esposizione - procurarsi speciali istruzioni prima 

dell’uso 
S1/2 Conservare sotto chiave e fuori della portata dei bambini 
S3/7/9 Tenere il recipiente ben chiuso in luogo fresco e ben ventilato 
S3/9 Tenere il recipiente in luogo fresco e ben ventilato 
(+)S3/9/14 Conservare in luogo fresco e ben ventilato lontano da .... 
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(materiali incompatibili da precisare da parte del fabbricante) 
(+)S3/9/14/49 Conservare soltanto nel contenitore originale in luogo fresco e 

ben ventilato lontano da ...... (materiali incompatibili da 
precisare da parte del fabbricante) 

(+)S3/9/49 Conservare soltanto nel contenitore originale in luogo fresco e 
ben ventilato 

(+)S3/14 Conservare in luogo fresco lontano da ........... (materiali 
incompatibili da precisare da parte del fabbricante) 

S7/8 Conservare il recipiente ben chiuso e al riparo dall’umidità 
S7/9 Tenere il recipiente ben chiuso e in luogo ben ventilato 
S20/21 Non mangiare, né bere, né fumare durante l’impiego 
S24/25 Evitare il contatto con gli occhi e con la pelle 
S36/37 Usare indumenti protettivi e guanti adatti 
S36/37/39 Usare indumenti protettivi e guanti adatti e proteggersi gli 

occhi/la faccia 
S36/39 Usare indumenti protettivi adatti e proteggersi gli occhi/la faccia 
S37/39 Usare guanti adatti e proteggersi gli occhi/la faccia 
(+)S47/39 Conservare soltanto nel contenitore originale a temperatura non 

superiore a ..... °C (da precisare da parte del fabbricante) 
DOCUMENTAZIONI DI CANTIERE 

 
Sopralluogo del personale di vigilanza 

 
Al personale ispettivo dei servizi di ispezione che interviene nei cantieri per una visita di 
controllo va prestata la collaborazione da parte dei responsabili del cantiere (presenti o in 
ogni caso reperibili), che è: 
- il titolare dell’impresa, 
- il responsabile della prevenzione aziendale, 
- il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 
- il coordinatore per l’esecuzione dei lavori. 
 
In cantiere dovrà essere presente la seguente documentazione. 
 
Documentazione da custodire in cantiere 

 
- Atto autorizzativo amministrativo ad eseguire i lavori (concessione edilizia). 
- Denuncia delle opere in conglomerato cementizio armato normale e precompresso, 

presentata ai sensi della legge n° 1089/1971, con allegato progetto e relazione di calcolo. 
- Copia della denuncia e dei calcoli sugli impianti di climatizzazione e produzione di acqua 

calda sanitaria ai sensi della legge n° 10/1991. 
- Comunicazione, alla sezione impiantistica del P.M.P. territorialmente competente 

(dal1/1/98 agli uffici provinciali dell’A.R.P.A.), dell’installazione di mezzi di sollevamento, 
affinché la stessa provveda alle prescritte verifiche del cantiere, ai sensi dell’art. 194 del 
D.P.R. 547/1955. 

- Denuncia dell’impianto di terra, come da D.Lgs. 81/2008, presso il dipartimento 
I.S.P.E.S.L. territorialmente competente. 

- Denuncia dell’impianto di protezione delle scariche atmosferiche, come da D.Lgs. 
81/2008, presso il dipartimento I.S.P.E.S.L. territorialmente competente. 

- Eventuale fotocopia del Registro degli infortuni. 
- Ponteggi metallici fissi: 
- autorizzazione ministeriale rilasciata dal fabbricante per l’utilizzo di elementi di ponteggio 

omologati, con allegata autorizzazione tecnica, per ponteggi fino ad un’altezza massima di 
mt. 20. 

- Mezzi di sollevamento: 
- apparecchi senza marcatura CE: 
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- devono essere conservati tutti i libretti di omologazione e/o autorizzazione 
all’installazione e/o all’uso di mezzi di sollevamento (gru, montacarichi) di portata 
maggiore di Kg. 200; 

- certificati delle funi dei singoli apparecchi, nel caso queste siano state sostituite. 
- Nei libretti devono essere annotati gli esiti delle visite periodiche fatte a cura 

dell’impresa o del proprietario dell’apparecchio. 
- apparecchi con marcatura CE: 

- dichiarazione di conformità del fabbricante; 
- comunicazione dell’acquisto all’I.S.P.E.S.L. territorialmente competente. 

- Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in 
materia di ispezioni dei cantieri (Azienda U.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili 
del fuoco, ecc.). 

- Libri matricola dei dipendenti. 
- Copia del libro matricola delle ditte sub-appaltatrici. 
- Documentazione sanitaria individuale dei lavoratori (D.Lgs. 81/2008). 
- Ragione sociale dell’impresa con i dati anagrafici dei titolari. 
- Libretti di istruzione delle macchine e degli impianti. 
 
Documentazione da custodire in cantiere ai sensi del 

D.Lgs. 81/2008 

 
- Copia della notifica preliminare deve essere affissa in maniera visibile presso il cantiere e 

custodita a disposizione dell’organo di vigilanza territorialmente competente. 
- Gli organi paritetici istituiti nel settore delle costruzioni in attuazione del D.Lgs. 81/2008 

hanno accesso ai dati relativi alle notifiche preliminari presso gli organi di vigilanza. 
- Copia del piano generale di sicurezza e del piano di sicurezza e di coordinamento, che 

sono messe a disposizione dei rappresentanti per la sicurezza almeno dieci giorni prima 
dell’inizio dei lavori. 

- Il piano generale di sicurezza è trasmesso a cura del committente a tutte le imprese 
invitate a presentare le offerte dei lavori. 

 
Documentazione da tenere presso la sede dell’impresa 

 
- Registro degli infortuni (il cui originale deve essere tenuto presso la sede dell’impresa) in 

cui sono annotati gli infortuni, redatto e aggiornato in conformità ai disposti del D.Lgs. 
81/2008 (quest’ultimo prevede che siano annotati gli infortuni che comportano assenza 
dal lavoro superiore a tre giorni). 

- Valutazione dell’esposizione al rumore dei dipendenti. 
- Relazioni sanitarie del medico competente. 
- Nomina del responsabile aziendale della prevenzione e del rappresentante dei lavoratori 

alla sicurezza. 
- Attestazioni dell’iniziativa attuata ai sensi del D.Lgs. 81/2008 (informazione e formazione 

dei lavoratori, riunione periodica, ecc.). 
- Eventuali lettere di richiamo (controfirmate) a lavoratori inosservanti la norma di 

sicurezza (ad esempio concernenti l’uso dei D.P.I.). 
Comunicazioni dell’organo di vigilanza. 
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Data, lì         Luglio 2021 
 

 
 

Il Coordinatore in fase di progettazione 
 
 
 
 
Il Coordinatore in fase di esecuzione 
 
 
 
 
Il Committente 
 
 
 
 
L’impresa 


